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CGIL, CISL e UIL dopo rincontro con il governo; 
le nuove concessioni rendono possibili gli esami 
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Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Colpo di scena ieri a Monieeitorio alla Commissione Esteri 

Gravissimo intervento Nato 
negli affari interni italiani 

denunciato da Lombardi alla Camera 

L’iìsponente socialista rivela l’esistenza di una «raccomandazione» fatta alla recente riunione romana del Consiglio atlan¬ 
tico per chiedere il trasferimento in Italia dalla Germania ovest della «divisione di intervento della NATO» - Richiesta 
anche la creazione di « una unità di intervento italiana » da schierare a protezione delle basi aeree e missilistiche atlan¬ 
tiche nelle Regioni con amministrazioni di sinistra - La scandalosa interferenza, è avvenuta prima delle elezioni del 7 giu¬ 
gno, motivata con una « debolezza de : democrazia italian a » e una « scarsa stabilità politica in questo paese » 

PCI PSI e PSIUP chiedono al governo di riferire subito al Parlamento 



Lindìpendenzo dellltalìa 


R LCLMLMCME menile 
ciano in cuiso i lasoii 
del C()n«'iili() 'itlantico a Ilo 
ma un diplomiUco non ita 
liano, di un paese membio 
della alleanza, ci no>sume 
\a noi Icimini sCijuenti la 
situazione « Nella NA'IO va 
tutto male tranne una co 
sa che c poi dal punto di 
Msta ameiicano, la piu im 
poi Unte l integrazione mi 
Jitaie* E' un giudizio ii 
golosamente esatto Gli 
atlantici, in elfctti, anche 
dinante la iiuiuonc da Ho 
ma, hanno niostiaio chnia 
mente di non essoie d ac 
coi do su niente non sulla 
gueiia americana in Indo 
Cina, non sul modo come 
gU ameiicani si muovono 
nel Medio Oliente non sui 
tei mini sui quali imposUie 
la discussione sulla sicuic/ 
za euiopea Ma lutti questi 
punti di disaccoido non han 
no affatto impedito che si 
costatasse la « peifelta inte 
sa » sul ruolo della macchi 
na militile dell alleanza 
Agli ameiicanj questo basta 
E dal loio punto di vista, 
hanno peiiettamente lagio 
ne Che impoita che voci, 
anche autoicvoh si levino 
ad e'^cmpio conilo il legi 
me dei colonnelli^ La Gic 
eia e militai mente integnli 
nell alleanza Fd e questo 
quello che conta pei Wa 
shington 

S ONO ANNI che noi co 
munisci diciamo queste 
cose E sono anni che de 
nunoiamo il poicoh leale 
che 1 integiazione militalo 
atlantici fa pesare sui le 
ginn di democrazia parla 
raentarc euiopea Non c sta 
to a caso che la li ancia di 
De Gauile è uscita da un ta 
le sistema E non e a caso 
ohe 1 SUOI successoli che 
pine hanno abbondaiitemen 
te cambialo la politica del 
vecchio generale si guai 
dano bLnc dal rienhaie nel 
Toiganizzazione militale in 
tegiata Pei che sia De Gaul 
le sia 1 SUOI successoli hin 
no giudicato c g udicano 
che un paese che tiene alla 
pio-piia indipendenza non 
può consegnai SI con le mi 
m legate ai genti ah del 
Pentagono L Italia e in qiu 
sU situazione L stato pio 
vato in paiecchie occasioni 
— dalla elisi medio onta 
tale del 1958 alla ciisi di Cu 
ba del 1962 fino illa reetn 
tissima minaccia ameiiiana 
di inteivento aimato nel Li 
bario — e viene iivtlalo an 
cora una volta oggi dal do 
cumento piodotto dal com 
pagno Lombardi c di cui p i 
liamo ampiamente in questo 
stesso numeio dell Unita 11 
lettolo tioveia facilmeiUt i 
tei mini giav issimi della 
questione 1 gonciali della 
NATO asevanu di->cusso la 
eventualità di spostale tuip 
pc dall 1 Geimama occidcn 
tale in It ih i « in v ist i de 1 
la instabilità politici di que 
sto paese* Cliiain'’ rullo 
CIO nonostante il I itto che 
su pai Gechi punti di po itita 
geneialo i rappiesentanti 
italiani al Consiglio atlanti 
co abbiano espiesso opimo 
ad diveise da quelle dei lap 


pi esentanti anici leani il 
che vuol due in piatici 
che ! livello politico si può 
due 'ulto quLl che si vnoie 
senza che questo conti niLii 
te pili di zelo visto che ad 
un cello momento può in 
tei verni e una decisione mi 
lilaic che va nel senso csat 
tamenle opposto 




dei SI in questa uluazio 
ne e quali foize leali sono 
in gl ado 0 comunque sono 
inteicssalc a gaianliie con 
tro cjiialtiasi inUmcnto 
0,10 no 1 indipendenza (hi 
paese Una volta, non molto 
tempo fa 1 on La Malta po 
se questo piobloma Lbbe 
ne che egli si pionunci chia 
lamento sulla questione po- 
sU dal compagno Hiccaido 
Lombaidi autoievole mem 
bro della Dilezione di un 
partito che fa parte del go 
verno di cenilo sinistia Ta 
le questione del lesto non 
riguarda solo 1 Italia ma oi 
mar Irndiiizzo che deve as 
siimele la politica cuiopea 
Piendiamo il caso della-)pio 
dibattilo al Bundestag di 
Bonn Da che pai te stanno 
gh linei leam dalla pai le 
del demociisliano Kiesi igei 
che iipiopone pui imente e 
sempliecmcnlG il iitoino al 
la gueiia licdda nel centro 
dellEuiopa o dcxlla palle 
del socialdemocratico Bianeli 
che tenta ih imboccale la 
btiada di uni disLensione 
che ci iigiiaida tulli'’ Ed c 
inutile che ci si venga a ’c 
citale la solita lezione del 
la « intransigenza » di Ul 
bncht Perche la venta e 
che da parte della Repuhbli 
ca democratica tedesca si 
sta dando piova di una buo 
na volontà che non e ceita 
mente infenoie a quella mo 
sUata dal cancelheie di 
Bonn e dal suo mimsLio de 
gh Dsteii 

In leali 1 e giar tempo di 
lendeisi conto oimai che 
e pei fellamente falsa la te 
SI secondo cui gh anicilea 
ni inlcndeicbbeio difendcic 
IFuiopa oceidonlale da un 
pi eteso > cs|) uisionismo » so 
Melico Qu( I che essi ogho 
no feimamentL evitale c 
che ILuiopi occidontìlc 
slugga dalle loro mam Os 
sia, clic lEuiopi occideri 
tale SI muova in modo au 
tononio iispctto alla stiate 
già globale del Pentagono 
E sta piecisamcnte qui il 
limite che di fatto 1 integra 
/ione militale atlantica po 
ne all indipeiiden /1 dell Ila 
hi come degli altn paesi 
dellEuiopa occidentale Un 
hnut( che nella Gei maini 
di Bonn si li aduco nel mo 
bihtaie tutte le foizo del 
vecchio levanscismo che 
tiovano nella Dlmiioci izia 
ciistiina tedesca il ioio pun 
to di foiza conti o 1 1 politi 
ea 01 leni ile d Biandt i in 
Italia nel pone uni rpo/rcn 
uKÌiluìt sulle rsfitu/iorn de 
moeiaticlie Cosi stanno le 
cose i^d L 01 i che di fi Mite 
ul una tale lealti ognuno 
Si issumi le piopiie ios])on 
s ibiht 1 0 in giuoco infat 

ti lo iJjietiinio l nnìipcn 
diìua dci nostro paese 

Alberto Jacoviello 


Lombardi: 
questo 
è il 


Questo e il testo dotl'intcr 
rogazione rivolta (hi com 
pagno Riccardo Lombardi a 
Rumor e ai ministri Moro e 
Tonassi 

«Intel rogo gli Onorevoli 
Ministri allo scopo di cono 
sccre quale sia stato 11 con 
legno del Governo Italiano e 
dei suoi delegati in sede di 
redazione (e quale corri 
spondente comportamento sia 
sfato m sede di approva 
zione), delle raccomanda 
zioni fatte al Consiglio del 
la NATO, terminalo a Roma 
il 25 maggio da parte di un 
gruppo spec -le di lavoro, 
convocato dal Consiglio del 
(a NATO e presieduto dal 
signor Jorg Kasll 
Tali raccomandazioni sono 
contenute nel comunicato 
stampa della NATO portai! 
te il n /0/5 diffuso a Ro 
ma nei locali dell EUR, al 
fermine della sessione del 
Consiglio, cioè il 25 ma<i 
gio 1970 

In molo tuttaffatto par 
ticolare data la sua estro 
ma gravita, interrogo gli 
Onorevoli Ministri per cono 
scere il loro giudizio in me 
rito al punto 5 dt tale co 
municato stampa, il cui 
testo c il seguente 

" Gli alleali, rendendosi 
conto della debolezza del 
la Democrazia Italiana e 
della scarsa stabilita po 
litica in questo Paese, 
stimano che le forze 
delia NATO sul ferri 
torlo italiano devono es 
sere rafforzate da effe! 
tivi supplementari della 
NATO SI e dunque de 
CISC di raccomandare ai 
Ministri della Difesa di 
esaminare la possiblllt<^ 
di trasferire nella regio 
ne settentrionale dell Mi 
ha In divisione di intcr 
venlo della NATO stazio 
nantn nella Repubblica 
Fecietale germanica Si e 
postulata egualmente la 
creazione di una unlla 
di inlervcnlo italiana il 
CUI compilo sarebbe la 
protezione delle basi di 
aviazione e di lancio di 
missili della NATO situi 
te net Nord dell'Italia 
dove a amministrazione 
locale è dominata da 
elementi comunisti " 
Interrogo Inoltre gh Ono 
revoli Ministri allo scopo 
di cono>cere se il testo 
sopra riportato testimoni In 
esistenza In Italia di basi 
terrestri missilistiche della 
NATO (che appunto si trai 
ta rii proteggere) quando 
Invece da precedenti e so 
lenni dichiarazioni del go 
verno, tali basi nvrebbeio 
dovuto essere smantellale 
La qnvila sconvolgente 
di tale documento lo ri 
peto, pubblico, l'acceflazio 
ne da parte italiana di un 
giudizio cosi umiliante sul 
la Democrazia nel nostro 
Paese, Inducono lo interro 
gante a domandare agli 
Onorevoli Ministri inferpel 
lati una risposta in sede 
pnriamentarp, non solo ur 
genie ma urgentissima n 


Uno speciale oi gallismo del Consiglio afianlico ha 
pioposto il liasfeiimento della «diMsioiie di inlciven- 

10 » della N VfO (cioè di (luppe ameiicane) dalla Uh T 
in Italia iroUvandolo con h «(libolczz) della domoci izn ila 
liana e lì «scum stabilii politica» del noslio Pai se Qui 
sti giavissinii mtoffmcn/ì della NAIO negli alTaii micini 
iL ih mi ( st u I I ivclat ì (hi 

(ompìgno Hiccitdo fmnbiidi 
mila imilione tenuti leii dd 

11 conirnssione I sten della 
Cimoia Lespoiunle sociali 
sta 0 iif'atto id un comuni 

Ilo stampa che c state dif 
toso alla vigilia della scs'^onc 
d(l Consiglio delia NAIO 'vol 
tasi a Roma alla fine di img 
gio Si Matta esattamente dd 
le « lacnoirand izioni > clu un 
<giuppo speciali di lavoio» 
piesicduto dal noivegis( oig 
KistI hi (uescnlato ni ( on 
sigilo utlnntico 

O'tic al tiasfiiimcnto m Ita 
hi (il tiunpL sliamcic attuai 
imntc di stanza nelli RI f si 
suggcuscc I ì eie i/ionc di una 
«unita (il mici Vinto» jtiha 
na poi la Mnolo/'oiic delle 
basi di avjiziom c di lancio 
(Il missili della N\10 situale 
nel Noid del) Italia dove la 
ammmisM azione locale c do 
minata da elementi comunisti» 

lonibdidi ha pollato alla 
commissione 1 sten della Ca 
meia un tscmplaio di questo 
sconcci tanti comunicato ha 
detto che in in pumo inomcn 
tu lia suntato a citdeic alla 
aulentidli della notizia ma 
(il aveiiu poi acceitato la 
I ondale 'z 

I esponinlt socialista ha ii 
l(valo II estiema giaviUi di 
(juclh laccom mdazioni» che 
costituiscono una illegale in 
Uilcicnza nella vili politica 
del novtio p<«tse sostenendo 
la ntctssila di fiic luce con 
uigtn/i su questi mi/iativ i 
della N\rO ( sulla condotta 
tenuta da! govcino 

lombaidi ha peicio chiesto 
che il mmistcìo degli Esten 
SI pi(senti in commissione a 
lispondeie a questi mteiio 
gativj n vicepresidente della 
commissione il de \cdovilo 
dinanzi alla clamoiosa mela 
zione del deputalo socialista 
SI e impegnato a chiede i e una 
risposta da parte di Moio 

lombaidi nel fi attempo ha 
presentato anche una miei io 
gazione scntta i Rumoi e ai 
mmistn degli Fstcìi c della 
Difesa 

II compagno Caulia che si 
ò associlo alla richitsii di 
lombaidi pcichc il ministio 
Mmo foinisoi sollecitamente 
ìlli ( ommissKint le pm am 
pu notì/K •'Ul doi umcnto sul 
I Uteggnmento dii go\(ino 
In iihsriafo questa dichnn 
zinne «la giìvita del te 
noie dii documento (in ha 
f ìlio i if< I im( nlo l im itlina 
nella commissirne I sldi dclh 
f imen li compagno Ricc urlo 
Inmbaidi e tale da lendeie 
supeifhio ogni commento Se 
rrfcltmmonli i' gtuppo spe 
cale di iavnio In piosnelli 
Ir al C onsiglio \thniico le lac 
(om ind i/ioni chi sono iipor 
lah itslinlmtnle pTiicbb( 
nd (omaiìK ito stampi dd 
( tinsigho stos o ci tio\ei(m 
rno dt fìonte ìlli iipiovi e 
hi} diKument izione d( Ih nr 
n !( m ( iK i P ilio \ll mtico 
e n N \ IO 1 ippicsiutuio pei 
1 indipendenz i h sovnmti 
1 01 dm numi ) d(moci itico dd 
rmsMo piesp 

■* I da doni md u sj i q u st > 
punto — h 1 ligiunto Caulia— 

« quale ulti noi e gi ido di su 
p na suboi limzioiu potiebbe 
anche gumgeie nei conlionli 
degli snti I mli d \meiic ì 
(teglie in nlltma paguifi) 


Al fermine di 120 drammatici minuti di gioco e di un'altalena di goal da moz 
zare il fiato, gli ùiiarn si sono qualificati per la finalissima dei mondiali di 
calcio battendo la R F T per 4 3 L'altra finalista e il Brasile che ha battuto 
rUruguav per 3 1 Poiché Italia e Brasile hanno già vinto due volte i « mon 
diali» quella delle due stjuacire che domenica vincerà la finale (la partita san 
lolcirasmessa in diretta alle ore 20 italiane sul programmo nazionale) poti a 
portarsi a casa per sempre la Coppa Rimet Nelli loto Domenghiiii e Riva 
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DIVORZIO: 
respinta al 
Senato fa 
richiesta de 
di rinvio 


0 II tentativo coordinato della DC o 
del MSI di impone la sospensione 
del dibattito sulla logge per il di¬ 
vorzio e stato respinto dallo schie¬ 
ramento divoizisla del Senato nella 
seduta di leii Egualmente respinta 
e stata la eccezione di incostituzio¬ 
nalità della proposta di legge For- 
tuna-Baslmi-Spagnoli 
• Nella stessa giornata sono stale 
rese pubbliche le note che l'Italia e 
il Vaticano si sono scambiate in 
mento all'interpretazione dell'arti¬ 
colo 34 del Concordato Da esse ri¬ 
sulta che la Chiesa pietende di su¬ 
bordinare la legge italiana al diiit- 
to canonico 

A PAGINA 2 


Profonde tensjonlj.n|l partito di maggioranza e nel quadripartito dopo il voto del 7 giugno 

Primo insuccesso nella DC 
dell’operazione di destra 

RUMOR REAGISCE CON UNA MANOVRA PER PARALIZZARE LE REGIONI 

Avrebbe convocato per oggi un « vertice » nel tentativo di bloccare la formazione delle Giunte — Minaccia di dimissioni del ministro 
Gatto? — Forlani costretto a riconoscere, dopo la polemica con Mancini, che gli accordi di governo non impediscono giunte di sinistra m Toscana 
e Umbria — Rinviato lo scontro sull'assetto interno democristiano — La riunione dei segretari regionali socialisti — Rabbiose reazioni del PSU 


Autolìnee: forte protesta a Rom 




Migliala <ii lavoratori delle autolinee in concessione, provenienti da ogni parte d'Italia hanno dato vita leu a Roma ad una 
forte manifestazione di protesta per il mancato rinnovo del contratto di lavoro Un lungo corteo dal Colosseo ha raggiunto 
piazza Esedra dove hanno parlato I diligenti sindacali Successivamente 1 lavoratori si sono trasferiti in via Tculada pei 
protestare contro i silenzi delia TV sulla loro lotta A PAGINA 4 


a destra 


t\ IFML il toii’iinlio na s ( i<7 l hie aio^anili» 
mah democìistiano e In foì do h dm leni sì 
alla hit lOtu snunh'^Ia’ii e ! tnhaiano sr sì litne con 
niit ita aiKfn la din^ione \ to lìit le (Ilk giotauiun 


dtl PSL la quali ha asiol 
lato tonn saìitiano lai 
t qQììiali una lelaziont 
dii sequtaiw soitaldi mo 
liatico on Maino Imi 
< u a dell on Matteo M U 
Unth il quali fouoscuifo 
ì 0 ', *o dclh ih noni dii 
7 q ugno m t di dicalo a 
SOS ( niìi due tisi la pu 
ma i ile alti liste sonai 
di li oiratHln non soi o an 


sono in ginn fxirl* joi 
mah da i lenii nh ai snn 
sito pK so t quali tiiuhi 
qua ido l » noM lon hu ) 
ìoai hi on sono satta 
minh i Vìliguialìih una 
iosa t s Ul I ihi 11 siili 
patta il tuispoito per il 
fxiitPo (Il [aliassi I ciì 
lolano ( tusiastm pio 
loitiii Si può bill a li (hi 
Il PSI I paitito ( il qio 


dall ioti hbiiah o ih de \ lon il Dattilo luigi c 


stia la Si tonda si nassa 
Ili Hi II affermazione thè 
ni nsultati {t non isaltan 
fi» ha ditto Maniim) lOii 
SiQinti dal PSU hanno 
co itiibiiito m misura mas 


nt 1 1 ''la m dii io hi i ì 
ga <i (’t q ìli hi inno 
(iithiii li mi an ) i ma 
nitisti i poslcis 1 ìlhqu 
lauti Ile ( ì Min o Ct ip 
tidil o il Chi l ìfnt 0 


F^maiia adesso i qioìani 
tingono oifisso ni muio 
dnianti ni loio Iniolo di 
studio il lìhatln dill ono 
inoli hiìiì II quali lOii 
quilìa sua lama da (uic 
tmnah umbin mntaih 
alla ionfLstn..ioui e alla 
I n olla 

Ha la jioni l on Un//c’Of 
lì Au qoìiu immcduìla 
nu nh pun U nti le i h 
zumi una om n in nono 
lì li 1 mil ììK I la <( I Ih r 
boi sali poi l > m ila i ubi i 
< I (Si ha lì Poi ',a » 
i OM h s/ tali il ih 1 ispon 
di I a alla di niaiKh « Pi i 
( I ol n « Qu< Un che 
( nni)oinni( h sol ire a 
(ic'-n i Q muli non pei la 
DC ma pei \I^[ o Pi I o 
PSU, scegliendo in ogni 


ciioostinzi quello tri que 
«ili tie putiti die c lo 
(ilmcnle pm foiu » Po 
h iinulo lì I qiiinqo i si 
( dati la lOìnbinoKione ihc 
I ioti lìbiiah sono duni 
nuìlì mmtu (puUì so 
i laUh moi lalu i sono au 
Dii ntali ma ; efu iqì nh di l 
PSU non hanno dubbi i i 
un ì upìs Ul l nosiu) tuli 
1 o Olii sii soc midi niiu i t 
hii ( on hitli I hìio ai ' 
f hanno Inni niu ni li 
snuaido m i gi sh » i qh 
li ( ( nh i qiianao v/ al a 
< paiìau i! ( ; 1 s( qu a 
I o i gioì un d i ita Ita 
la tuìth iKf )i I I Ito 
Idi sso tic ) () - IM 
u mo i/i Ih; no Fm 
Ila IO I 

Forlebracclo 


I 1 fasi iui 7 nli dd duiiss nio 
(Olii ionio posi cKiloi ile iptiio 
SI e er u h s} co i un pi uno le 
''i G concluso con \n pmno (c 
th ìiissiino) insiKcesco nel len 
lituo (il COI linlicns \ 1 di de 
sii 1 cnc u I \ I f ilio pei no dn 
un tuo sulh nursi Olir de'h 
(iiun 0 ( d ili litio su ([Ul ila 
(idi is'-cUo 1) u IH) (Idi I DC 
1 \ Diu /ione '»oc lisi i m e con 
i hiv i t on 1 in 1 u i/ionr un mi 
iu( (il 1 ì lei 1/10 I di M UH in 
I on 1 1 f|u ile \ rnu i i rsp ni i il 
tc lU ili\ o CI \ Il I c 1 11 L i solu/ioi 
(li cenilo vinisli 1 vilin/inni — 
c( ino que Ile doli l inbi i c (ìc 11 1 
loscai 1 licite (pi ili qucsla 
fcimuli I USI 111 ileiMiinrnlc 
iinpiopomhik 11 ( insig io na 
/loinle delti DC dallio canto 
SI e chiuso leu scn/i uni deci 
suine sui 1(1111 conlioNcisi ed 
in sastanzT legisti indo 1 uniiic/ 
/a del dissenso nnnfistuos 
sulle iGCcnti pioposic lanfiniì 
IH tlcggi nntisind ic ìli iigulili 
pei lo CiUiPlc in posi/ione del 
sistemi mangioni uio all miei 
IH) (lolla DC ) 

Lii 1 deci ione ih 11 1 1 )( r 
nuo\ imcnic i in 11 i Si c c i rata 
iiin slui/ioiiL di llocco m stai 

10 pel 1 opd i/io ì di d( stia 
in iiH/zo i uni gli indoli di soci 
I u i le min K c( n dimi''''ic n a 
c de n 1 nell i scgi c u 111 dii P u 

to 1 SI ammilli dn i Idi 
I (ho I in -1 HO il >'01 (i (il io 
le ■'''0 I o\ 11 n ) 1 n 11 
1 in (Il I t 1 sili i;ionc die si 
stanno piolilmdo iniixi mmo 
\ 1 c ( u m di\ (il 1 1 (il sili de 
( s(H lidi m )i 1 d c 1 contu) I au 
lonomi 1 delle I i ioni ( o n 

un il ol I dii [Il sii iiu uet 
n U.C, 01 m/l '■i 1 ([ 11 s io 
\ i mn ) U). m I( t lunU gu 
ulcmpimi di go\i n d \ i pt i Ir 
Hi ginn I I noli/ ( Ih i lu il mo 
1 ([Ut sto ido,ìosi ) ono UH lo 
ndu di\ I Oum ( I onci i il u 

n< indisi le/ioni s limirihi lU 
mi I un -s \ 11 IH ( uo\ 11 n d \ o 
I 111 li il uh I ip on (Il sp 

guiui (li nc Ps] 1 SI e. Phl 
I )i l u M u cu 1(1111 la 

M di lìdi uni 11 I ! Il M u lui i 
( d( 1 m m w (il u 1 1 di i m In 

s| \ 0 t d» Il lu L Dì ( itti) \ )M 

1 11 ilU 1 1 (il 111 i 1 umioiH di 

)1 fili 1 d h 1 11 li i nel 1 se) 

issi udui 
inpinie id eli 
:ill e ìtu lu 
c ) 1 1 1111 lì m i lei 

imi 1 mmis j c ni inii)\ j 

11 di unni tele li Kuiiioi i 
l?( st \ ) h u I 1 H 1 Idi) mie n 
(le 1 il 1 l 11 I u 1 \ il dii 
1 m n i n lìlov e \ d > 
h 1 u 1 u I e 1 di du e de 
n I i 1 e 1 qi uii \ c qioUKV 
ulu di 11 hu de 11 iiui lu L» di 

c. f. 

(Senno a jMgina ì) 


no IH lu 1 Si 0^1 
U pi in 1 de i li ì 
I 1 1/ 0 l t 11 1 Ul 
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Consìglio DC 


(Dalla prinn pnpit a) 

e (.orU iiu) cfi ha poitito i pio 
IH U' I t n>() a riu itilo 11 i 
Ini il pimlo rii min uci lu U 
f irni‘>': oni Mi non ^n'^tì Si 
Il nii I h( li roni n i di i i • fi 111 
a fiuovii ( iru iu i ipprc'' n' I 
pi mie iiH Ilo rii un i i ilr i i lir 
fio\ rchho poi t irr ili i p ii i ki 
eie llf Ut nioini 1 in \ IO 1 in 
( oneit lo ini/’io d. Il i li ) il! 

\ l 1 li i n uni) (iti L \ ( I n i 

ti\ i voi ri 1)1) IO lini t II 1 1 1 1 HI 
soli in n dh n nni n di li pi o 
‘'idon/r f lon di i nu n io td 
ollohri 1 f I /inno di l'i ( iiunlo 
IndiiH ndf (Hi nii nto dilli i «/io 
ni d( Ik (j unti si \ m n hi ( por 
ì i poi Ufi fc I ino d I iw rso 
Il ^'opu iHi d I II Itti ri Imi ( 11 i 
(ito 0 spi ( los imrntc «mi lui 
all ontr d i in fun/ oni de III Ho 

pioni [ min \ lii pu st i opc i t 

7ione sarebbe il lapo d pahi 
netto rifili Ihisirirn/a rii 1 Crm 
sip'o d d'tt P I 
la minovia viene tcn ita in 
un cniii'lo tuli altro chr favo 
’-fvole \e fa fede «e non al 
tin 1 andamento di' d oa't in 
al ( nni ^lio nazionale d e Che 
così f SUI ISSO in rjuestn so 
fk ! ISSI nibh 1 u 1 

< on un rcìto n lei ìnu 'e n 
voto al PSl e alle snisuc. de 
alluno e alio al'ie si Lhif'rievi 
un ini » ^no n olii in/a per ac 
coul ct litro s nis*ra anche 
in Unirli e Iomìim che non 
avevi altio sipnili ìo sp non 
fiutilo (il uni tacita apeitura 
ai libeial) Qinnlo al)ì situa 
710110 interna de si piopon^va 
la forma/ione di una malizio 
ran7ì di contio iles'r i sulla oa 
se del) flbbìJidnno deh piopor 
/loiiale Su {]ues' jl'imo punto 
M e stato un rinvio al prossi¬ 
mo Consijilio nn/ionale Panfa 
ni e Por) mi hanno dovuto se 
gnue 1 passo 
fu ({ ( Ulti trma lo 
c II ' Ile la 11 Ifi/ione I ot bini n 
nir lu (stKtiPuncffte cauto i 
il Hsfio oidiru del ionio | 
( 01 c lus vo lui eom )1 i ncn i 
i! Si I I IO fit h I n( 
no ì In pollilo l k 11 d do : 
(h (la stalo chi un do in 
ca isa abnaslan/a seccamene 
SUI da M mi ni 'i' filiale si era 
1 f'iito esn'iritarncrne ajtli ac 
co (il di Kovc no) sia da al 
meno i) SO per ceiHo del Con 
s filo nazionale de Pcco che 
Pclanl è stalo costretto ad una 
eniesimn interpietazione del 
« preambolo Po lani » cioè del 
do^’iimento quadnpirtito acqui 
sito ne^li accordi di governo in 
base al quale venne conlorma 
ta la tendenza pievalente alla 
foimarione di maggioianze di 
ce Iti 0 sinistra ma non venne 
esclusa però anzi venne Ospl! 
diamente ammessa la possibi 
litri di soluzioni div( isc lei 
so dell Umbria e della Toscana 
e di alcuni Comuni e Province) 
nei casi dove il auadnpartUo si 
picsenn''>e impossibile da) pun¬ 
to (il V st 1 numi 1 to 0 i m o 
T i questione ii\ t te i s p t 
stesse del Rovein poiché «c la 
DC ivessc i(iit.R<i'o PI K 
modi •,!() fot.1 j fi: ci di 1 
* pie imbolo I 01 bini i th no 
che saiebbc mmcdii imontc 
venuti meno un dilli looine 
del mnlleiino equilib io govei 
nativo 

Messo quindi alle strette dal 
la polemica aociallsU e oeUa 
sMistia de, Fotlam coìclidcn 
do ieri la ilunione del Consiglio 
mzionale ha dovuto conferma 
re m sostanza che d «pieambo 
lo b da ragione ai socialisti (e 
allora su che cosa si basano 
piotese come quelle del Horen 
tino Bulini'’) Il scgietario de 
ha dotto che il « preambolo > il 
tro non è oh* in < conipromcs 
so » fia 1 qualtio tia una esi 
gen 7 a di < chiara coerenza > 
quadiipaitiU e la condizione 
posta allora dai socialisti t di 
temperare l impeono oenerale 
con un riferimento alla portico 
Ionia di Situazioni locali e al 
la opportunità di evitare ge 
sttoiM oomniissoMali ove la lo 
10 paiteopazione /ossc rlsiilto- 
ia determinante ai fini della 
7 naooioranza » tutto ciò In ar 
moina con le « responsabilità 
assunte dal PSI al pouerno e 
all miei no della linea politica 
di centrosinistra^ Dopo le¬ 
sta premessa che dà pienamen¬ 
te ragione a Mancini Porlani 
ha scopeito che il PCI ha con 
dotto una campagna elettorale 
di opposizione ccl c anche sulla 
base di questa sinjmlaie « sco 
peita» che ha av'anzato la pio 
posta di addivenire ad un csa 
me 4 sereno ed olneitwo t- tra 
1 quatti 0 partili governativi 
I intei vento di Rumor non ha 
aggiunto niente I^a conclusione 
de! Consiglio nazion de de è av 
venuta quindi con notevole u 
laido sii picvisto sulla base di 
un o d g slìiadito e per niente 
impegnativo fumato tia laido 
dai soli faniiniani II iitardo 
è stato dovuto al prolungai si di 
un burrascoso incont.''o tin fan 
fanf, Rumoi Porlani e Piccoli 
(la « maggioranza mv isibile » 
della DC) che avrebbe m'^Io il 
pr<ìsidcnte del Senato nelle vesti 
di impaziente sollecitatole Ca 
seconda pai te dell o d g ha izu 
to il voto conti ai 10 della coi 
rontf (li Donai Caltin e le astcn 
sioni di Bonalumi e Glassi M()l 
to s gnincativc anche le di 
clìiaiazioni dei moiotei che hiii 
no sipicsso « peiplcssilo ^ sullo 
svoUimento del CN e dei ba 
3 sti i quali in sostanza hanno 
detto di volale a favole per non 
apiiicoia una crki della sfgic 
tona dee del governo « ! oh 
hiamo fallo — ha detto C al om 

— niiclip perche è Maio sfial io 

to tl pioblema del wag 

owritano » 

pc| r pcij MancLiii In iio 
rJl L rjU seg ilio )a pi opna 
polemica sulla questione dd 
«pu'amliolo PoilanibS' leii nel 
coiso di una liunione di eletti 
socialisti iibadeiido quante già 
aveva dotto albi Dilezione Ha 
ncoidato in pioposUo lo pubbli 
che inteipietazioni del «picam 
bolo» dato a suo tempo diil al 
Imsegietano del PSI De Mai 
tino ed ha aggiunto che anche 
R Popolo dotte conto coi so 
delle tialtitive qindi pai lite di 
un con)ionio inteii irtitivo « nel 
cojso del Quale Foìhnii oieia 
dato di eiw fdi' « pn imbolo h 
una nilerpidazione pm nicino a 
quella del PSI » 

Li iiuniane della Dilezione 
de! PSU s) è conclusa con 1 np 
piov azione di un do umenlo <’ 
con alcune dichiai a/i mi spame 

- uni di Canvha — ehi iipc 
tono le solik minaccr ugnai io 
al cenilo smisti a che i enfia 
niitomaficauienle ni ( i 9 i offo i 
colpi del Imquapoio pioi oca/oi io 
del scgrelano del Pi/» I fi 
nasciani hanno indi poloni z 
zato con i ncnniam pei la Im y 
app ovazione clelh 1 nei deh 
aegietena socialida 


Dopo i! fruttuoso coSlioquIo con i ministri 
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Serrata critica 
del PCI 
alla riforma 
tributaria 


I 1 „n ( Il confi dei al! dd 
1 f ij I ( li li) )iai no nv i 
l ) ulti 1 ^ I bìcati della siuo 
la dopo un in ontio con il pie 
f nu fkl Lonsighn Rumor c 
i) lìvììi no fi Ha P I Misnsi 
eh Ni t •svul 0 leu a Palazzo 
( h gl a tl VOI re il blocco de 
gli osami t digli se unni 
<■ le rn linei lazioni — nffer i 
mji un oin ii i alo i iIhslIìU) al ! 
u I 11 I lidi 1 icontrn hanno 

Pili) Ul ^ U(1 Z'O pOSlIlVO SUI 

h II imLiil D* I nuli sia eia pai i 
le dei pK^diiite dd Consiglio ' 
sia da pilli dd minislio M 
sasi I ire I la volonlà polititi 
(il! goviniu e in ndirnzinni che 
Innno el in iito o lulotto al 
cune fn k i ni giavi pieoceu 
pì/ioni solbvale dalle notizie 
diffuse dopo i ultima iiunione 
del consigl 0 dei minislii Si 
tntta m po' i-olaie — prosegue 
il omumeato ~ della disponi 
bi II a (Oiiiidernic pur nei 
picvisti limil di spesa il mas 
simo dei 2 ì ilunni nelle pnme 
classi anzich nelle uliime Si 
tinti anche della non licenzia 
bil ta o (Idh iisponibil'tà a con 
skifine gli alili problemi sol 
levali fhi smdìcati coniederali 
•ile Confeckiazioni hanno ri 
confeinnln ( riconfermano la 
nc «.ss la (Idh concenlr izlone di 
tulle l( n<^ol^e sul rinnovamin 

10 della scuola evitando ogni 
tidU l'ivn di pnvilegio i e i t 
Confedenzioni — conclude il 
coimiiHcalo — ritengono che la 
lotta (Idh s( viola ahhn conse 
goto Imioilìiili nsultati in di 
lezione della nfoima ( dichia 
rano che sui pioblemi ancora 
aperti i sindacali della scuola 
Liovano il pieno appoggio delle 
confederazioni e quindi de'la ge 
neialità dei lavoiatori In con 
clusione 1 (* confederazioni rivol 
gono a tulli 1 sindacati (lolla 
scuola un caldo appello pei che 
i) blocco degli sciulmi e degli 
esami sia levocUo e sia qum 
di nstaliilila la normalità pos 
silnlmente con effetto mimo- 
dialo » 

La tialtìtnn tra sindacati o 
governo su! t paccholto t di ii 
vendicazoni dei iJl) bOfl lavon 
(Oli delbi scuoia sono riiu^'C 
IH 'e prime oie dii nome gg i 
\l e 17 I segielaii gcnci ili del 
la Cgil [ama citila Cisl Stoi 

11 dell Lil Ravciii i nssicmc n 
se gl f tu I eonfc dei ih 1 o i (. „ D 
Q (duzzi (Lisi) SI sono ii con 
liati con il picsidcntc tei C in 
SI ho Rumot p il musilo fleih 
P I on Misssi (fin ciuesln tot 

10 ha rappi esentato i pumi ii 
sultati impoilanli se s cinsi 
(jera che mmisln come Prc* 
m ntie la situazione della scuo 
la con il blocco degli scniltni 
e degli osami si faceva seinnrc 
pm (Tianimatica avevano consi 
dcrato ormai chiusa ogni pos 
sibilila di nuovi inconlu dopo 
1 ptovvedimenii adottati ()al m 
sullo dei ministi l Ixi stesso prò 
SI lento del Consiglio Rmnoi 
nei corso della sua impiovvisi 
apparizione televisiva dell iltia 
sera non aveva fatto cenno al 
possibilità di riunioni malgrado 
le richieste che eiano state 
avanzale dalle lio contedeiazio 
ni e dai deputati comunisti Ru 
mor SI era limitalo solo a nbn 
dire che i) governo aveva tatto 
tutto quanto poteva che gli m 
segnanti dovevano mostrare il 
loro senso di lesponsabilità Non 
aveva potuto peiò negare che 
questo senso di lesponsabllità In 
tutu 1 mesi trascorsi dal mo 
mento in cui vi era stato un 
accordo tia i sindacati della 
scuola e il mlnistio della PI 
(lo SCOI so anno infatti 11 bloc 
co degli scrutini e degli esami 
fu scongiuiato giozip a questo 
accordo) i) goveino non lo ave 
va ceito mosti ato 

La decisa lotta degli inse 
gnanti — anche leii non si sono 
svolto le opeiazioni lelative agli 
scrutini In nessuna scuola ita 
liana —, la prpsa di posizione 
delle tie confcdpi izioiii dei gioì 
ni scorsi che avevano chiesto 
piovvedimcnti o impeg i poli 
tici su pjoblemi qiialincanti qua 

11 I espansione della scuola il 
diritto allo studio la democn 
tizzazione e il imnovamento ai 
stiutluie cimai vecchie e sape 
rate la garanzia dell occupa 
/ione. 1 intervento dei parla 
mentarl comunisti hanno posto 
il governo d( f-onte a responso 
bilità ben precise Continualo 
nell’assurda sfida a centinaia 
di migliaia di lavoiaton piovo 
cando disagi giavi'isiini pci otto 
milioni di studenti, pei le loio 
famiglie oppu.c riprendere l 
colloqui Di fronte alla pietisa 
iichiostì di inconlii nvanzata 
dilla CGll CISL e UIL si ò 
dovuto di fatto inicndcie qu'-* 
st; colloqui assunuio inipfg/i 
nuovi chu chi uimcnli clic iios 
sano pollile allo sblocco delh 
situazione 

Nel COI iO (Ioli itifonlro che c 
dui ito poi piu (Il due 01 e oi i 
siiti ìlTiontili in nincio putì 
colme pioblcmi ic alivi alh i ori 
licen/iahilità nlli ndii/ione chi 
numcio degli ìluniii ne l cbi'-si 

I stilo assunto da patte fkl 
piGSidenle del Consiglio e ci 1 
ministio Misasl i iinpcmo co 
come chiedcvìno i sinrhcali con 
fedeiah che la rum liccnzialii 
lita (ino all anno scohitico l‘J 7 ò 
197 G ligi: udì l non abilitali i-ia 
in scrvizo c quelli cht saian 
no assunti in tutilio Per quel 
che cnnceine la nriuzifne dci 
numeio dog! alunni lui cl isso a 
vfiilicinque si c mosti ala — c) 
me Si nlTcìma rivi coi uiucaln 
confodei ilo — dis,umili lita i ii 
considoime il i rob i nn p ir 
tendo dalU pinm c iiii o non 
dille uUimp come (n '>1 do 
piewsto fh) pio verijincnl) uo 
V c I nativ 1 Su nlli i >1 oh i nit fiu i 

II 1 iboliz Olii dolk nolo li (lu i 

lific 1 il (In dio (il isM nibk i 
pi 01 Vofiiinm 1 Line Ifs) a po) 
t iic ut) nuovo c ma di d( ho 
ci i/ia nel e stuolo dnido un 
colpo ìli au'onlm ino ‘'i (’’ 

pi( unpi uio f! ))! ) ) ! m 
nioc.o apollo assicnu i r h 
c 1 ! Di f|Ul h Ict l": lU d( 
tie confcdenzioni che intoi i 
una lolli hanno dato iicna ji 


mnstnziiie df»!! alto senso di 
if spnns ibi'd/j che nnima la loi ) 
iziom 

(cito 1 inoblenu flclla Sfimli 
1 piobcini (li tondo ii.slaiio an 
coi i api I II I lavai atoi i di II i 
scuola nm sniohil tano pticiò l 
sono punti n (oniinuarc h lot 
tn p( i uiiivmo 1 piovvfduiK) 
li di i 1(11 ma che v ad ino i 
tondo d( 1 i siili izione 

M( ni h s( IIV lanio il iik '>Klf o 
tc del CO) sigilo L i) min il 
Misasi «-i incoiUi ino con i i » » 
pHst 111 Ulti dei sindac di mìo 
nomi Ivii S\ M'Rl un od > d 
cIh ractoglic ristietti g upH d 
fumi luolo ma che la ttkvi 
sioiu e 'a radio hanno iiutc 
picstntato come nn giosso ao 
(lacalo aveva già u vocale i j 
nlocfo incoi puma di olloncu I 
nuovi unpogni o issicui izioi i 
dal govmno openndo di f di • 
una azione di roltuia Ancoi i ^ 
non sappiamo quale sui la de 
cisione (lei sindacati autonomi 
adeienli all Intesa della scuola 
Questi infatti avevano posto co 
me picguidizi ile il prnVltma m 
un acconto su Intuii migliori 
menti 

Ancoi a una volta insomma 
avevano assunto «.aiatt u pu 
miiicntc HI questi vcilc izì p« « 

I sindacali aulonmm piobloii 
COI potativi Ris n andò cosi li 
tir peidoiG il più ampio ciuadi ) 
in cui io iivondicizioni dogi 
insognanti << i aliti mano i 
sindacati co leiau dovnio 
esscie insci di come è (lueilo 
de! tinnovamento delli scuoia 

Pei oggi il sindacato seuoU 
coll ha convocato assemblee 
di iscritti pei faio l punto dcl'a 
situazione In definitiva si può 
dire chr ancora tutto testa mol 
lo incerto poiché se l sindacati 
autonomi lespingrsitro 1 appello 
delle tic tonfodorazioni gh seni 
tini non polrcbbcio avei uogo 
p( ielle ( mu 0 noto ncvono 
css(‘it pulenti tilt 1 i iroiessmi 
ilio opeuizioiu nccessuie 


nislii quello del lavoio qiK’o 
(U1 Inoli Pubi) IL) fjuollo dij 
R II) o (|U« 1 () d< 1 Vioiì e 
(pH ) cilt ! «inzo 


P«i gl stalli ’(* seguHo le 
(i* k (oiilodi 1 iz > I s sono iiu 
n •( con 1 suda ali dd sttloir 
|H 1 O') >min lu t sv iuppo (t<‘lla 
v< lU hz t u niiv i ) nasse lo di i 
p ib)> I hpi udt t 
I sso hinno COI statalo due 
un comuiiu ilo ~ du lo sviluppo 
(II) dibiuio paj'muniiio ha 
portato a un primo piiz ale i to 
nosdmenfo delle pos zumi unita 
I lamento sostenuto m oidim al 
1 arlico'o H) e agli alhi emen 
damenli sostenuti dalli oiganiz 
ziziom sindacali Oc(oin oia 
pollaio a lìiaggioie eh noz/i e 
a maggiore cmienza (jue-» ti pii 
nn positivi sviluppi In cons df* 
laziom di questa siUiaz ono c do 
piosogu mento del dihutito pn 
hmenlare fissato poi j| il *iu 
gno le tie ( onfcdei azioni im 
tamentt ai sindacati di calegona 
hanno d(‘c so di i invine a dia 
da piecisaie 'o sciopcio del s( i 
loie dei pubblui d pendenti vlu 
SI dovevi ell^'tiinie nei goni 
22 2 i 21 gnigno pv 
!c tjc Conftdeiazioni pi ise 
gnu anno 1 nzione pei h (on 
dusione positiva e so'leeiti dd 
la voi lenza ed iinilano le c)l< 
goiie a mantenere termo lo sino 
di agitazione |)ei levtnluale n 
piesn delta lotta qudoia il go 
verno dovesvo peisisteie nei 
piopi 10 nlteggianiento 

Confedoj azioni — eoncUidt 
il comunicato — iiltvmio ancoi i 
una volta che (o decisioni della 
Diisi)i lappiesentino ' ‘inlili 
vo (Il laie piessioiK ne onfionti 
d< 1 RaDamento in senso (onti i 
1 o e dennne mo il efanport \ 
mento d lUnm all lunzionjn 
die avv i'<ndo‘‘i (U'Iì lo o posi 
zone (seicinnoi «( te iiossioii 
xi confionii deg mipc-,»li alle 
010 dipo idv ize ed mi ( ni 
fi « o IO il noi m ) < < < > iM 

I 1 z OD un'unto «il I n)l (1 
seiV ZI 


cill'o.d.g. !a proposta 
isfa per t'equo canone 


Lì pioposta di lo/igc coiiìimista pei 
'equo canone negl o/fi/fi ò stali final 
mente posta all o dine del giorno della 
spicnlf coinmissi ne dolli C utioia P* 
uni di llf pnmt ini/niive -ìdoaite dd 
gl ippo dii PCI a 1 ini/io eli questi Icgi 
slmni mi p(i f Ha cunniinaie ci sono 
volute iipelule piessioni che vii vii 
sono d ventate piu aecentiiato con il eie 
scote dell alLìcco pazlmnalc al salati dti 
lavoiaton -ittiaveiso il massiccio auinon 
to dei «.anoni delle abita/ioni K 21 di 
qiusto iiK'so in/i il pioblema della cisi 
co Ululi i 1 oigetto di un lufontio al mi 
nn d > dii HilincJO fn i dingenl) deMc 
oig uii//a/ioni smchcali e i ministn in 
U lessiti 

n pìsso iv inti compiuto dalla piopo- 
sii (omiiniMi (Olì l inizio ddlesime di 
piiU dilla timmissione spteudt dclli 
Cimeli 0 st Ito aceompagnato dall in 
iHimio dito dd lelatoie De Poli che 
mehe in sono al guippo demoeustnnn 
SI sii 1 uni indo i un piogctio di legge 
iigiiìldinte 1 equo (anonc 

I in De Poli iliiistiando la pioposta 
che ieri pei pumi li lumi del c>mi)i 
gno Uusetlo hi affeimito che essa hi 

1 (HO o df. h cfiiiie//i e dell i '.dii 
plicitii pei i meccanismi pievisti in me 
ilio il'i legoamenlaz one (lee'i al hit i i 
I poton che aflida alle commissioni pio 
vinci di elinmite i de'eimnnie 1 eoin 
canone pei !<' innovazioni nella comples 
si nntfin d i conlemiti du conti itti e 
della Imo dirata delia Imo lescissimie 
pei In gusta cuisn dei depositi degli 
sti itti ccc 

Come A ndo h pioposli eom im t i 
pei ' 1 dell 1 il ni7inne dell equo c mone 
mgli iPii'i d*!le nbilizioni pnvite non 
eh' de<di imn oblìi de-.t'niti i uffci eom 


meioali c a impioto niLigme o i uKici 
piolessionah fissa il sisUma seguente 
il lenditi eititak moltipiical i pm un 
Il dice fisso lappmtìfo ilu s\ iliil t/ione 
dr II i Iin Pei gii adiLti delie abiLizio 
ni di pnipnela pubi) u i il i ippoito do 
vubbe osseie s'ibilito con il sihiio d( 1 
) inquilino liivoiatoie Pci quel che ( on 
ceine i contiatti delle ibita/iom si [lu 
vede che questi abbi ino una dui ita qin 
dnennaio (e non di un anno come e 
oggi), dittata die piogiessu imente iu 
menta pei gli immobili destinati i m 
piese eomnxicnli o iitignnih i uffici 
/imlession ili 

Inolfie la rescissone dei coitiitti può 
nveisi solo pei gnvi e documentale ina 
dempH nze dell inquilino menile al pio 
pi 1(1 ìlio e (onsontiln di Mchii lei e 1 ip 
pai'imeilo soltintr se questo e p n de 
slinalo 1 Uso piopiin I depositi poi le 
ìtano di assoluta pioptiela dell inquilino 
il quale an/i alla se idenza de) con 
tiallo dovia Gsseie assieuinio i! paga 
mento decli Inteiessi miliiiifi nd fiat 
k'mpo Infine ò pievisla la eosULuzionf 
(li commissioni speculi pm 1 ('quo ci 
nom a tutela degli interessi di milioni 
di ciRadtni 

‘su ticliiesti del compagno Rusdto il 
rclatoie si c mipcgnato i fn mie dehi 
oida/ioni nella piossiina iiumone dio si 
lei là fin due settimane Busetlo — e 
dopo i) compagno Todi05 — hanno chia 
1 inif ì*e dimmato che 1 paihmentin 
(omunistf non sono iiioccati aiiiimisti 
(anu'ii'o alle Imo pionoMc sono anzi 
apuli a titti i contiibuti de pos ino 
venne i)) affeima/ione del pnncipio del 
contiollo pubi)'co sugli iffilti 

a. d. m. 


II ( Il itleie negìluo li Ih k ' , 
go de ega poi lì i ifoi ni 1 ti hii ! 
'un 11 SII ì soslmzi 1 ( ((ili j 

nini) con h li uliziono del fkca ’ 

1 ino Hitipopohu sono siui 
solloIiiK^ 111 1011 ili) t inu 1 1 (hi ! 
( onip ))'ni I ( Hi o 1 lice u 1 rk I j 
giuppo fimiin'sia 

I imposti J101 sonilo sui red 
Mi (il He [in soih fi c ik hi 1 | 

li \ do I ' \ 11 I 11 ' i\ 1 ( (Il 

znhnonk su k d liii di 1 w im 
c I iinif 1 imposti : c u : trio 
H ogi ( ssiv f) pi f V ls( 1 d il pi o \ 1 ' 

dimenìi c già quest (onsidf 
lazione basta i dimosli uè ) 
Diodo Jjmifalo e disrr mmdono ■ 
(on CUI (iiiesta « nioima ^ e sta 
li concepì*! I ledditi di luo 
10 che costiliiiscn ic il 72 2 c 
df )I imponi)) |j pei h iicfiu/zi , 
mobile e 1 imiinsi ) on pii nifi) 
(ne 1 mungono cosi h pi uhi 
p 1 ( fonti (il gettito d( 1 ! 11 11 in 
indie in i ipiMiìo ì!)c maggio: ; 
Dossibilitn (Il evasione olYotte 
dì! leddilo pdiimoniale I i 
stessi SIICI fssione delle iliqiio i 
secondo 1) metodo dfdlo S( ig)i) 
ne anzicbf quello mu nziomm 
fk il 1 piogif '-s Olio (oiHinii 1 1 1 
m ( e eoi) il concen 1 itc il ni i 
SUDO iiicienifiilo f''I s '■co !i 
imiiosl 1 IH Ih t •«( 1 in(( : me d i 
df 1 1 pclditi ev i! in lo anco: ì un' 
volli) di imsptire pailicolar 
(Hi'fifo il pic’kvo «ii'i if kld! |)i I 

iMi 

Mine 1 inoli)eh pievmirini d 
un Hilenlic) imposi! pili imo 
111 Me gl ic( Ih qui li} piev i*-! ! 
diìlh leggi si risolve !n icìHà 
in una soviimposta 0 i Idizin 
naie in quella sui leddili delli' 
petsone nsichc (?iies(ì e li mi 
glioie e piò evidenle iipiov i 
dell indifìflenza de) governo 
vei«o 1 esiccnza eli colline g'i 
nteipssi dei glandi comiilcssi 
mobiliali e imtnobiliaii 11 coni 
piglio lUCCARI In (LI cin'o 
suo sollevilo liscive di inco 
sliluzionnlità sul , ie\ v(dimenio 
govcinatuo per qu mio ncinr 
di 1 ) 11 mancato ihpclto del 
piimipin della piogiess 1' 1 de' 
le imposte «■( ib Ilio m' ait Gl 
dell 1 Culi rosl!lti 7 inn ile ’) ' ) 

\ lohzinne dei p inopi dell \\\ 
lonniTiin e del de/’onti limonio 
(ìilico'i S 110 e )'’ìl della Co 
shfiizione) ")) la nnm nz 1 '1 
um puntuale defernin iz one ri i 
pi incipi 0 Cl In (I 1 eli \ 1 c li 
una iigoios! 1 Hihzi me del 


H mpo is (in do i ei h delega 
D 11 I liuto (Il DI) «. hi irò indi 
11'zn di dei < i 1 1 ih nio ( di 
democi iMzzi'ione rlel piocessn 
(1 ( ile I liviJlo IO lon uè r lo 
e do f 1 ) n uh i ' \ uk nlf 'lelk' 
|H 'iioste di 1 1 Hit II lì/ one del 

I ipp u ito 111. ìD/ni 10 che i«p 
J/ito 1) pifiiimenle ohnllivo dz ' 

I I s( iiiplifK a/ioiK fi OZIO 1 le 
non si IO I Olio luniiiM hi lon 
1 m 1 IH nlf il eom i to di 1 ompe 
u ì itUi llf s;sl( n I H ceiifu i 

t iiiH nl( \ ( 1 f u di' e div ISO in 
aincionislu Ih» ii u *‘ie inlerne 
Di notale elio inienompindn 
Tiiceflii ) iiiiiK 'IO idoli hfi 
apei tamente (eoi iz/alo 1 m pos 
sibililà di applioif il piinciplo 
dell! piegiessiv ' 1 pei quanto 
i K'ii II fi 1 I 1 odddi (la c tp f a k 

Wll 1 d =< Il CIO m gli I fni lo 

s! sono ‘s( 1 Itti finoi i r n( ì 
df'iHilali sono miei \t nuli ieri 
indie i de Allogn r f infalo e 
il lihei ile Sonentno Pui di 
chi 11 mdosi fivnievoli nel coni 
ples 0 liba legge deleg 1 1 dim 
oMfoii flemoci is'nni hanno 
uan/alo alenne risei\(* segna 
tmHnIe pei oiiinlo i igni di lo 
s iinlamonlo delle uilonom e '0 
c 1I1 

I 1 Camola ba nollre appro 
V af(» a sfiulimo segjfio la con 
VOI sione n legge lei decieio sul 
h c llf ( 1 iziope ' e\en' v 1 dm 
p is 1 01 i al Sdì do 

m. gii. 


Onoreficenza 
sovietica 
alla compattila 
Roboiti 

Li o'^casionc del seltanlesmo 
comploiinio dol'a compagiia Pie 
ni Robo M che culo oggi 1) 
Pmos dium dei Sovoef supremo 
(k l nSS le b 1 co ife '0 1 ono 
lelhonzì c \ ile D si 11 v'^ d n 
noiev in sogno di aa ihre 
1 conos 1 ncn'o por li h 1 0 da 
\ sv oli I in 1 f 11 ' nii l'c ìO'' 

o'iie ti( n'ac 11 io in 1 i l'HS^ 
c n II d 1 d i iduz a io e u ) 
1 ed iz ona'e d( ' 0 0 ìo < d t/on n 


'' ulh eli snst ! iz 1 1 iu« I i‘> 0 
s 1 1 alilo lioiUc (. H '» dir I t 
coutil „ovLi no sm I k Ul |H r le 
ni01 me Lin stai i hmiì me 1 i 
[xr lì «( i it I di H I un r u 
Il Olio dvl Cous k o dei m a t 
al tx.iiìun( della qu de il kovein» 
avicbbo dovuto fue (.Olìo^sc e 
esattamente le piopiic imcn/iom 
piobabilmcnfc atti avo so 1 orna 
naz ono di un decido le,5-,c in 
incito illcstiizonc dot sian 
dei lavoiaton da!'un )0s/ione 
fiscale La nunioiit (uttìvii non 
cè sstaui almcro Imo a laida 
ora lutto pcio hs la piove 
dcie cne ossi avia luogj nc c 
prossimo oie giacche c (luta’o 
1 impegno assunto dai minisiu 
Oiohtti Pioti e Donai Cat‘m con 
j sindicatj ne) coiso dell meon 
lio Plesso il minisieio (tei Bi 
lancio tenutosi moicoledi soia 
con la piitecipzione di Lami 
Tomi Volzelii e GiannoUa pii 
la CGIL Sedia Macai 10 e Ro 
mei per la CISL Ravenna Van 
ni Ravecca 0 Simoncini 1)01 la 
UIL 

Sempre el corso della nu 
mone di mcicoledi seia, puma 
Giolitli e poi, Fieli aviebbero 
nei loio Intel venti, lasciato m 
tendeie quanto profondi siano i 
dissensi allintoino de! govcino 
sul problema dell esenzione dei 
salari dall imposizione fiscale 
Divergenza dhltia parte resa 
ancora piu evidente al termine 
cieli incontio quando ha inco 
minciato U ministio del Lavoro 
co) dichlaiare che «liovaic 0 
non un accoido con i sindacati c 
semplicemente problema cb vo 
lonta politica os « ndo per d 
resto solo questione di qualche 
diecina di mdiaidi» 

Giolitti dalla sua ha soste 
mito che « la delegazione socia 
lista a! governo non considcia m 
valicabile la cifra di 600 inda lire 
(d niinistio del Bilancio faceva 
rifoiimenlo ad una precedente 

offerlfì del governo in mento 
al massimo di salano annuo da 
esentale secondo le prò,ine in 
tenzioni dal pagamento di tasse) 
cosi come è convinta che debba , 
csseic Luto di tutto peiclio venga | 
raggiunto ua accoido con 1 sm ' 
dac.ili » 

Pieti una volta tanto non bn 
rilasciato dicliiai azioni ma 
questo confetma, se mai la pio 
fonda differenza di vedute che 
egli In nspi ilo agli Mts i G 0 tu 
e Donai Caltm 

« Non SI e fatto dei. i passo 
ai aulir ha dchia/at*? il scHre 
t II 10 < IH I ile de 1 ! C(» L 1 u 

Cl u 0 [ ani 1 

Una cosa Uittai n c ip ) 11 ì 
quasi cei'i nell 1 nuu onc eh 
iiKico'cdi Ki 1 non ci su uno 
iini)osi/io II chele ix 1 iccupr 
riic i Ioik'i neccss h i i op« i 1 
zumo di esoiioio chi p ^uiicil) 
di tisse iicr i sihn dei livoi 1 
lon iseiìkiie nei liniit ancoi j 
( 1 1 si il))lii ( ) C (K non j s u ) 
no nuove tasse caii.ici eh colpi 
ic uiimol ilimciilc ^ 1 . stessi 
icdriii da Invoio 

Vedi ( DIO luti u 11 qudisjrai 
no le deci om ck 1 goviinn i)i 
Ciri») pei in si s i che suhto 
do,)j 1 Li c s 11 I K U SI t ( 1 i 
no Ilei gmdk !i( U ck < i <* 
^ovi 11 o t (Il nel ìk I > ( le I 
I iKccss ile in s i c 


PUBBLICATE LE NOTE DIPLOMATICHE TRA VATICANO E ITALIA 



DIRITTO DELLO STATO 


A confronto due opposte interpretazioni dell'art. 34 del Concordato — La Chiesa afferma che la legge italiana dipende dalla 
legge canonica e chiede la sospensione dell’iter della proposta sul divorzio al Senato — Inaccettabile limitazione della sovra¬ 
nità dello Stato — La risposta italiana ribadisce le tesi approvate i.i Parlamento 


Iniziato l'ullimo capitolo delt'iniportante battaglia 

Il Senato respinge le nuove 
manovre ostruzionistiche de 

I partiti divorzisti hanno bocciato le richieste di sospendere il dibattito 
Nuovamente sollevata da DC e MSI la questione di costituzionalità 


La battaglia por i) du 01/10 
che è iniziata leii pomeng 
gio a! Senato ha legisti alo 
una puma significativa scon 
fitta della DC e del suo 
unico alleato d occasione il 
MSI Le iichieste di sospcn 
dei e il dibattito e la ecce 
ziong di incostitu/ionalUA 
avanzate con vane moli 
va/ioni da democristiani e 
missini, con l unico evidente 
scopo di boicottale Un dallo 
inizio la noi male discussione 
de! piogetio boi luna Spaglio 
li Basimi già approvalo dal 
la Carnei a sono state tutto 
1 espiale con il volo unanime 
dello schieramento divoi/isla, 
elle compiendo (ome e noto 
comunisti socniisii se^nide 
mori «Itici l’SlUR si usti 1 in 
di[)ci)d(nlc icpubblicam c li 
fKtih e Che Ila dimo tiato 
(Il sa))ci legge c luche in qtif 
s'o ( uno di 1 pii! im rito i 1 1 
puma missifcia boi dita 

O (I 11/ ODISI It 1 

1 ì pi nu ) 1 chii sia di 1 in 
\ 10 L si it 1 sollev ila ( li cU 
moci suino ( op|Xìh che. t in 
motiv ita con li necessiti pei 
1 menuui dell asseuuble i di 
leggete alleni imenU e medi 
late 1 documcnii ichlui ill( 
discussioni Ili Sulla Sode ( 
Stato itohuio die soltanto u 
n s(>r«ì sino s'Ui dis'iihui 
di s( n iloi 1 

In icillì li! 10 sistemi 
lo lutti 1 lapieMnliiUi (U1 
gtupp) laviievili al divoizio 


sta Pieiaccmi — non giova 
a nessuno tanto mono alla di 
gnità (il una classe politica 
che oggi è chiamata a risol 
vele un pioblema che susci 
la nel paese tante appassio 
nate attese Ciò che si vuole 
in lealtà — ha detto il com 
pagno 'lerracini — è meltcìe 
in atto una lattica defatiga 
tona poiché la iichiesla eh 
1 invio contrasta con gli sles 
Si accordi intei venuti fi a 1 
capigiuppo cne hanno tis 
salo pei oggi 1 inizio del di 
battito nonostante lutti sa 
fiesse IO che iil testo delle 
note scambiate tia Vaticano 
e go\eino sta\a per aiiixarc 
A favole del nnvio, insic 
mo ai d( SI t lc\iio i pii 
lai e solo il fasrista Nencioni 
\llio (cntaiiNi) della mano 
\ia itaidali ce c stilo coni 
piulo dìi deiTìoriisti mi Bet 
lio! * Fella che hanno due 
sto 1 ninio ddh Ugge sul 
duoizio illi commissione. 
I ( 1 del Senato ( m li spc 
e aigomonla/ioiìc che la 
liuto lu/ione del eli\or/io in 
It ih i conti asu 1 ebbe con im 
pigi miei nazionali assunti 
. col Coneoi Ilio (111 nosfio 
' pac'* no confionti di uno 
I Stai sttanicio il \ il c mo 
I conu ‘'0 ai continuo la mo 
' difici/ioiip delle notrne sul 
I mi' imonio non iigin disse 

e s( li si\ !nieDl( le |( j gì de 1 

no 1 o ,) !e c Rf sjunt ì iiiche 
qui " i M 11 f-si 1 ancoi 1 una 


g! iigfiiunli \dticiTU sino ' \ol con il volo di tiilLi 1 

(h inni noti al pailmmlo giufpi < sdusi la DC e il 

( ìli )p nion< pubblici Uain j M'’/ si c pi»sa(i alla pumi 
ni ( 1(1 lesti mi coso d< 1 1 qiusloiH d nuiilo quelli 

ibitlilo 1 se lilon ì i u) 10 I delh cosi tnzionihf\ o meno 

e uno 11 .ile Mele visione e di Uh !(►,,,( Il i iRo che il 


Li iuo\o incontio (i ics \ vo 
tl su' i)H bU'ni 1 de i etsi e 
Il s '0 IH r 1 1 11 10 \ I 1 

n ti> ah s( u ( '« I (. co 1 * jf 1 ! 1 

pie ) ki »D )0 j) 11 e a D e IO a ji 
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Li p 1 Ile 1 !( 1 pie eoli mi 
V u - ba so en ilo il soe 11 


li ivi nell! legge stipi orna 
e u i\i ) a h \ il 1 dell i 10 l I 


Repubblica c già stato af 
feuuato solennemente dal 
pulimento con 1 ] volo della 
Carnei a dei deputali e con 
il pionuneiatiionto della com 
missione Inleuu dd Senato 
Non a caso 1 de questa voi 
ta, hanno lascialo al missino 
Ncncioni lonoie c loiieit. eli 
illustiaie al Sonato 1 cecezio 
ne di incoslituzmnQlilà la 
quale, a questo iiunto ha 
chiai amente un vaìoie soltan 
lo diiakoiio La discussione 
sulla eccezione di incosLitu 
/lonalila delia leggo pci il di 
voi/jo SI c piotialla fmo alla 
laida sciala 


Oggi a Roma 

Manifestazione 
per il divorzio 
a piazza Navona 

In concomitanza e In ap 
poggo o.l inizio dei dibuilio 
al Senato sul piogctto di di 
VOI/IO toitnnn Spagnoli 
Basso Bftsllnl lo redcin/lo 
ni I ornane dd PCI PLl P 
Rad (a e PRl PSl PSIUP e 
PSU hmno Indeito pri 0% 
gl alle 01 e P) m pui//ì Ni 
vota una comune jiubblun 
n linfe i/io le (<n I adt'si«jne 
dtdli I(g) itilhni pf’r il di 
vor/lo Pufiann oritorl di 
ognune fl( pìUili Porterò 11 
salito ddla IID on I«oils 
loituni 

Con Ule mani cstozlone l 
puliti dii f’onU liieoodlvor 
zisia i iieiidono s< ttol neue li 
loio li ipegno pe'i una solfecf 
U appiovazione di 11 ) legge per 
Il divcrz'o — co lUinquG nii 
ma de le felle esMvo — e sol 
ledtni 11 massi 10 Impegno 
do 1 01 mono pub )llcn laica a 
favole di questi panda 0 cl 
vil (3 b Itagili aet ociatlca 


Un Laseicolo di 40 pagine di 
sttibiiuo in Pai lamento ò l<i 
dooumenlazione delle noto di 
plomalicbe scimliiato ha Itala 
e V<aticano sull nigomeiUo idi 
voT/io » a pioposito delUntei 
pretazione del! uf 34 del Con 
COI dato IjO ha pubblicalo il Mi 
nistcìo degli Lsloii in base al 
l'impegno assunto da! governo 
nello (lichiaraziom piogiamma 
tiche prima doli in/io dell) di 
scusHione della piopexsta Por 
funa-vSpagnoli Basimi al Senato 
Si possono casi finalmente cono j 
scere 1 testi delle note alloia 
segiote che intercoiseio negli 
«aniu [Ms.sal! tia goveino italn 
no c Santa Sedo a partire da 
qiicllva dataln 22 agasto lOfifi in 
cui la Segielciia di Stato del 
Vaficano manifest! il piopno 
allarme poi l<a iipiesa della di 
scussione in Pailamenl) della 
proposta di legge su! oivoizio 

Vi SI afferma che tale istituto 
pei fino se limitato noi casi rap 
prosonteiebbe una viola? onc del 
Coneoi dato e st ribadisce <■ 1 mi 
poitanza specialis.slma che an 
che al di fuori del campo 
stiettamenle leliginso n«siimc ’.i 
tutela della indissolubilit 1 del 
matnmonio ^ L Ambasciata ila 
liana risponde con una breve 
noLa veihalo nssicui'ando di 
aver trasmesso il testo a'Ie 
competenti anfoiità 

R IR fclibi ì'o l')r7 il Valica 
no Intel viene nel narrilo de'la 
d(C‘s|oue dello Comin ssionc 
^^fa^ Cos'ituz Oliali delh Ca 
mora che ovova iitennto non in 
Lon(a''slo con 11 Concordalo 

I eventuale infioduzfone dr) d: 
voizio 1 laffcimando il piopiio 
pircie conti ai o R IG aniile 
I9f)7 il Mni'Jb'io degli osloii 
l'aliario risxinde che li que 
sfione ò tenuti neìh pm al 
U nta considci aziono e nssicui a 
che il governo in cai co non 
In nel suo [iiogiainmi 1 inf?o 
diizione del duoizn neìloHlini 
monto gmndioo ita imo 

R d('l 30 gennaio 1070 lo 
scnffn del roDMfiimi [do Piihìi 
OS Fcr!e«flae \eao!)is dove si 
esp nie la ni ctK ( n xazinne — di 
fiorite a'I ter compiuto dalli 
p oi»^la di Irgt^e aiioia ali si 
me de’la cotimiissiotH in Seni 
In — che l II l'i 1 guinm al' 1 
de'h va appimizoiH nteipu 
* indo lait tl de' roncoidalo 
•r in «Undento ani es: r (on h 
Chiec.) '0 Tei Ih a o 1070 1 \ni 
ha'?! ah h! ma s 1 \o chi 1 1 
r ola esif ' nn pni a ipi ot i idilo 

O'^ame a 1 1 m'i ' i d ffo: n t \ 

d nai ' f 1 te t i /( poi h 
in q « 1 nH)nie ilo n )t l'ii 1 e h 
la f il m 1 one del n n\ o i 
VOI no la stes a \iiìh is nh I 

II n icg 1 fi UM'i « he le ( ) ) 

V ei '^az: >11 ah d k pi 1 ])e 
Ilelihei 1 ziaie IMI ma j. 1 

la kinl' Si df 1 0 a la h 1 

posta 

A qiH to punto 1 fh'unieHi 
entrano mi mei to d'h qm 
s'uiio 'spoiencki ( dillei'iHi 
! l'cì [Il 1/ )ni de' Ci od l'o 
so:ìo q «i «al al tivoio 


dello tiattativtì svollcsi nei 
giorni scoiai nel) mm nenza 
della tipi csa della discus-smnc 
della leggo sul divorzio al Se 
nato II primo è il tesU) illu 
stiate dai rappiesentmli lai n 
ni — 1 on Moro 0 ì on Reali? — 
il pnmo gnigno In Valicano Tl 
secondo che conclude lì fa 
scicolo ò la lunf^a 1 spo'^ta do) 
Vaticano ilhislrata il IG giu 
gno alla Pamo'^ina eh! caldina 
le Villot 0 da Monsignor Casa 
rol) 

I nappi esentanti della Chiesa 
avanzano m piatici una 11 
chiesta poi la sospeislono del 
1 k*'? pailamcnfaie della pio 
liasLa di leggo Poi luna Smignoli 
Ba«lin) in ittesa che piocecla 
1 iniziativ'.a in atto per la iom 
siane bilaterale di alcune clan 
sole del Concoidalo Nel caso in 
cui il Pai lamento nppmvacse 
subito la logge - minaccia 
esplicifamcnte la nota — 'a 
Santa Sode si tioveiehbe < di 
fi onte al doloioso dovere di 
elevare la propna pixilesta » 
^^o(tlamo dunque 1 confron 
to le divoise pasiziom einer'^e 
dii documonli stessi Tl Vali 
cono sasuene innanzitutto elio 
le ptirolc dell alt i\ de! Con 
cordate secondo cui lo Sialo 11 
conosce «al «acuamenlo de! 
niatnmonlo efìetti civili si 
gmfìca ehe lo Stalo neeelta il 
nialnmemo come saeramonto o 
quindi ne accetta 1 indissolubi 
liti Anzi il mali monio con 
coidatano altio noi saivbbe 
che 4 il mali monio canon co 
0 legnato dal duitto canonico 
piodiittivo con la li iscriz one 
degli effelfl cvih e non un ma 
tl momo civile celehi ito in foi 
ma leligiasa 4 \ sostegno di 
qnesla mie:pietazione la no!) 
valican.ì agemnge che non 1 
caso I condizionami n'o del i 
legge ifahnna al drillo canon 
co in mìfiMM mali monnle ai 
viene in aldi casi quelli di 
«annullamento e pei fino di scio 
glimento del vincolo pei lagio 
ni non confemplalc dii dir do 
slalvinTe (mali'mono mio e 
no?j eo'isiiinafo) di (sdiisivi 
competenza dei (nhiimli cede 
suisfct S-' ne di suine che pii 
eflelti eii ili del mali momo di 
competenza di'Mo Stilo non «i 
lehbeio nenie mù he la de 
fin /I011 dei d ud (k ' [)o(( 11 
e degli oblìi .ihi da (''«o den 
V mti (pad ua po(< s 1 d idi 0 
doveii dei con uv eccole D 
( ome SI viHle la io« zinne (i'i 
\'.atirann A esi emim i'( 1 

d msigonle ed impl 1 il ixm 
s'vo idegiia m 1I0 (k 0 St o 

I hi k pie c ) 1011 1 1 (01 ì 

II a H1U iti Hill pi 1 H lo u 
I les'o n Hit ) is' iim ite insi 
^ Olio I In I, ) io il fi 1 o ì ' 
'o S il ) s, nz ' pel a o e io:,' il 
Cfvnoouhto a Ugfi'iMie Mi’h 
eiìetti ivii nel matimionio da 
i quali enti 1 U nvlinunlo 
( omo i u id mo le seo 1 1/ mi 
V toieìdos d'e tesi imoiate 
ri lì Pii lune i'o la nota 1'u 
s M( 1 d 11 mi •'tu li \'nm con 


stata che 1 art ^4 del Concorda 
to ha assiemato «una corta ni 
aura di cooidmnmento (la i 
due sistemi di dnido 0 nulla 
più* Rospince inoìtu foimn 
monte 1 argomento secondo 1 
quale lo Stato «aviebbe iTcep 
to linteia cnseiphna canonica 
per di più come Immvitabile o 
miitabilo solo per volontà del 
legisl.ato’e canonico 
Tl cooidinamcn'n (i.a 1 due 
diritti quello de lo Stato 0 
qne''o della Chiesa non si 
estende « fino ni punto di 1111 
pedi! e allo Stato lUiliano di m 
Irodiiiie nella sua kpishziorc 
rorme rinoui fl«s esso non nc 
coke di scioglimento del matr: 
momo Nulla nel) ai l 14 de 
Concoidnto pei mette di coi 
ri jdoe c)ie lo Stalo ita'iani 
abbia peiduto la sua bhei’a 1 
tale npuaulo v' \ ihnnlincnle 
quella posiziono di a itonomia 
è jcripioca fan'o ò lein ehi 
poli'ebbo osseivn «il venire me 
no del rappoilo mndimonm’e 
noi duilto italiano di fronte al 
suo sussisfeiv ne) diritto cs 
nomee t 

nota it<a’i.sna conclude af 
feinuando che 1 cs^mc dell arti 
co'o 31 ixnfa ad «eschidoie li 
fondatezza dell miei pi etazlo 10 
oggi ‘'alla VxalftiQ dalla Santi 
Sedo n che comunque d 
fronte a un contiasio su accoid 
intei n.izioiui'i bilateiab vige 
il pnncipio dell 11 teipielaziono 
« resliiLliva 5 Piovale c oè lui 
teipioUìZioie più favoicvole 
licr i! conti aeiiote elio obhia da 
iaccoido bnutaziom della pio 
pin soviamià m que^lo caso 
1 Italia 

imitili II 111(11 Iti 111*111111111111111 

VACANZE LIETE 

RIMINI • Pensiono S/aJon 

I el 21 IH modiM no zon 1 

II mquilia ideale iior fa 
miglio cimei(? con e senzi 
s( i\ 171 Hassn l ‘)ftO 2 100 
luglio 2 110 2 000 comples 
sivc Agiste InleipoliatiH i 
paiohfpMO pesliono propna 

RIMINI MAREBELLO Pfi«N 
SIONP PL tUfilNl Tel 32 7 ) ' 
al mare confort^ Oatneu 
con e seum servizi prlv'li 
Bassa 17 C>)/IHG 0 Alta inter 
pollaleot Giardino par 
choggio I 

RIMIMI Villa R.iffaolll V i 
t. iHio 21 lei 2 a 7 h> V «.in 
muro fu bare mouini con 
foils tiH D) 'enuina alU) ti 
dante Biusa UOO lUa uii« 1 
pollateci 


RIMIMI Ponslone Imporlo j 
Via Dcina 7 lei 24 222 'miI ' 
mare amb ente lamili ire giu 
dine parcheggio (•mgno c set 
teinbrc 1100 luglio 2 ) 00/2700 
lutto comiireso Riduzione f.ì 
miglio numerose 
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3 / commenfii alltualità 


Il cotilronio, a Torino, Ita il ministro Inchiesta sulla crisi che investe gli Stati Uniti alle soglie degli anni ’70 

Donai Cailin e i delegati operai della Fiat > ^ iP 1 ■ H 111 9 W 

Nonr^ta laflTBlraZIII! Éf illll^ 

una barba Quando Nixon e Agnew parlano di « maggioranza silenziosa », puntano su un tipo di retorica capace di dare una 
I problemi dell'autunno caldo - La di- buse dì luassa per avventurc reazionarie e autoritarie - La «strategia sudista» del presidente 


scussione sul sistema - La questione 
centrale delle grandi riforme sociali 


Per fare un ras olii,nonanrj 
non basta ima barila l.a 
battuta è (ir Diiiiat l'atlin, 
rietia, stantio allf noto riol 
croni.sla, con acconto parti¬ 
colarmente polemico sorso 
alcuni gruppi di contestato¬ 
ri irrcciiiioti che, coi volli 

— sembra — riccainenle 
imbandierati da balTi c bar¬ 
be lo bombardavano di slo- 
gans durante l’incontro che 
li mini tro, fatto nuovo e 
straordinario nella storia 
del nostro paese, ha avuto 
con i delegati operai della 
Fiat, D’accordo. 

Non è certo una moda che 
può qualificare un movimen¬ 
to politico. In questi ultimi 
tempi, è vero, c’è anche chi 
ha scambiato il folclore — 
li taglio dell’abito, i capel¬ 
li più 0 mono lunghi, it 
giacchettone di pelle, il faz- , 
zoletto annodato sul viso e 
il casco, 1 cinturoni, ccc. 
ecc. — per .so.slanza rivolu¬ 
zionaria .sostenendo magari 

— € accaduto anche nelle 
migliori famiglie — che va¬ 
leva di pili iin ■ acuto gri¬ 
do » rivoluzionario dello scio¬ 
pero de.gli operai. 

M.i proprio perché non 
.siamo prigionieri delle mo¬ 
de, neanche di ciucile avnn- 
guardiste, ci guardiamo be¬ 
ne dallo scambiare — ip.so 
/cicfii — per democratico 
un ministro che si presen¬ 
ta in maniche di camicia, 
come ha fatto qualche gior¬ 
nale, favorevolmente stupito 
di vedere Donat Cattin libe¬ 
rarsi ad un certo momento 
della giacca. Insomma co¬ 
me non basta una barba a 
fare un rivoluzionario, così 
non è sufficiente una certa 
propensione al dialogo a de¬ 
cidere dell’» apertura « di 
qualcuno, sia esso pure un 
ministro. 

Come sempre, è alla so¬ 
stanza delle cose che biso¬ 
gna guardare. Clic sono poi 
quelle cose di cut dalTaii- 
tunno sindacale in poi si è 
andato ragionando e sragio¬ 
nando. A cominciare dall’at¬ 
tributo di • caldo • con cui 
si è voluto consegnare alla 
storia quel grande molo ri¬ 
vendicativo per finire ai te¬ 
mi delle riforme. 

Si è tentato fin dalie pri¬ 
me battute di presentare, da 
parte della stampa legata ai 
grandi gruppi industriali e 
finanziari, l’autunno come 
esplosione incomposta e vio¬ 
lenta — • selvaggia >, si è 
detto, richiamando impro¬ 
priamente l’esperienza di al¬ 
tri paesi — di masse in ba¬ 
lia della logica dei gruppu¬ 
scoli. Quell’immagine ha 
trovato credito anche pres¬ 
so alcuni gruppi delia .sini¬ 
stra che amano spesso più 
della forza dei fatti la loro 
lus.sureggiante rappresenta¬ 
zione letteraria. Così l’au¬ 
tunno è diventato » caldo ». 

Eppure non c’è stata sta¬ 
gione rivendicativa, nella 
storia sindacale del nostro 
paese, più ragionala, calco¬ 
lata, costruita, freddamente 
considerata di quella. E’ pro¬ 
prio in questa matrice sia 
la forza del movimento — 
che Ila ricevuto il consenso 
di milioni di lavoratori — e 
la sua caratteristica rivolu¬ 
zionaria. Un movimenlo che 
tende, suila base di un’ana¬ 
lisi scientifica della realtà, 
a modificare l’assclto eco¬ 
nomico, sociale, politico e 
culturale del paese; e che 
nel suo atteggiarsi si quali¬ 
fica come forza di civile pro¬ 
gresso nell’interesse genera¬ 
le. Preoccupandosi di tutti i 
fattori che concorrono a 
questo sviluppo, compresa 
la produzione. 

Si sono persi mille miliar¬ 
di — Ila ricordato il mini¬ 
stro — per gli scioperi del- 
rautuniio. Una grossa perdi¬ 
ta, indubbiamente. Ma non 
c’è organizzazione sindacale 
od operaio cosciente che se 
ne vanti come di un succes¬ 
so. Le ore di sciopero non 
rappresentano mai un bol¬ 
lettino di vittoria. Sono, con 
la volontà di lotta dei lavo¬ 
ratori, la rappresentazione 
del loro .sacrificio e insie¬ 
me del prezzo che, purtrop¬ 
po, è necessario ancora pa¬ 
gare per cambiare in meglio 

— e lentamente, troppo len¬ 
tamente — lo cose in que¬ 
sta società profondainenlo 
ingiusta. D’altra parte — e 

10 ha riconosciuto anche il 
ministro •— di quei mille mi- 
liardi, 570 erano di salari. 
C”ò da domandarsi, perché 
questo è il vero problema, 
se esi.sle iin’altcrnativa a 
questo impegno che costa 
tanto caro ai la\oratori ita¬ 
liani. 

Metlore l’accento, come or¬ 
mai da qualche mese viene 
fatto con iiisistoiiza da par¬ 
te di tutte le forze conser¬ 
vatrici e moderate, sulle ri¬ 
percussioni che gli scioperi 
hanno in campo produttivo, 
significa inevitabilmente — 

11 di là delle intenzioni — , 


geli.ire 'I diilibio .sulla \ali 
lillà degl ohietlui elle i! 
iiin\ itnenlo .siiifiacale per.se- 
giie (Jiie.slo e il pnnin K 
non \;ile, per ere.ir.si iin fa¬ 
cile rilihi, so.sioiiere che la 
colpa 0 dei sind.acali i qua¬ 
li \ogliiiiio • mito siihito ». 
\tn è vero ed e stato di¬ 
mostrato od abinulfiìitinm. 
Quello che si pretende — 
(|iiesto sì — ò una precisa 
voloni.i politica da parte del 
governo di piocedcre final¬ 
mente lungo una linea di ri¬ 
forme. Si dice: questa vo¬ 
lontà c’c, ma, nello stesso 
tempo, si suoiia la gran cas¬ 
sa contro gli scioperi che 
drionninano • tensioni peri¬ 
colose » nella nostra econo¬ 
mia Stravolgendo così le 
cause reali di queste ten¬ 
sioni e, nello stesso tempo, 
le ragioni di chi appunto 
vuol porvi rimedio .attra¬ 
verso una profonda politica 
di riforme. 

Va subito detto ancora 
lina volta, infatti, che il di¬ 
scorso dei sindacati, pur 
partendo da problemi che 
assillano milioni di lavora¬ 
tori, afioiida in ragioni di in- 
lerossc generalo. Dare solu¬ 
zione organica alle qiie,slio- 
111 della casa, della salute, 
del fisco, dei trasporti, dei 
prezzi significa non solo as¬ 
sicurare la difesa di alcuni 
beni fondamentali, mossi 
conlinuamente m discussio¬ 
ne, ma rimuovere lo cause 
rii uno sviluppo economico 
e sociale squilibrato, con¬ 
traddittorio, che determina 
sofferenze e dispersione di 
ricchezza. Le riforme, cioè, 
rappresentano la soluzione 
più razionale ed economica 
ai problemi di paese. 

Metterà questa soluzione 
in discussione le basi del si¬ 
stema? Per le grandi mas¬ 
se popolari Tinterrogativo è 
ozioso. E, d’altra parte, se 
una politica di civile pro¬ 
gresso è possibile solo con 
il .sacrificio dell’assetto ca¬ 
pitalistico, la colpa è tutta 
e .'olo del sistema che, alla 
vcrilic.T dei fatti, dimostra 
la sua intima fragilità. Ma 
proprm qui si dimostra, nei 
fatti, la democraticità di 
singoli e gruppi; nella loro 
disposizione, cioè, ad opera¬ 
re iicll'intere.sse dello svi¬ 
luppo economico e civile del 
paese senza guardare in fac¬ 
cia al sistema. Altrimenti, 
lo .SI voglia 0 no, c’è il ri¬ 
schio, nonostante la miglio¬ 
re disposizione al dialogo e 
ad attcegiamenti popolari, di 
trov.irsi ad un certo mo- 
inonlo al fianco di chi si è 
fatto cavaliere convinto del¬ 
l’attuale assetto, comprese 
le sue storture. 

La vicenda politica, se 
non si pre.sta attenzione ai 
processi reali, compie di 
questi tradimenti. Per cui 
può capitare ad un « rivo¬ 
luzionario » con barba o sen¬ 
za di trovarsi dentro il gio¬ 
co provocatorio della destra 
e a un ministro, cli.sponibile 
agli incontri con gli operai, 
di essere assimilato ai peg¬ 
giori conservatori. 

Orazio Fizzigoni 



Nixon è convinto di potere avere con se in America una maggioranza di 
cittadini conformisti, nazionalisti, anche se politicamente passivi: ma sono 
poi effettivamenti questi i tratti della maggioranz.a degli americani? 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON, (jiur/no 

Fin dalla .sua campagna eict 
turale Ni.xon ha lorinul.iU) la 
sua concezione del cittadino 
ideale: « La sua voce .si con¬ 
fonde con la j'rancle 
ranza silenziosa defili ameri¬ 
cani. che pagano le lasse, mi- 
stengono le loro chiese, le lo 
ro scuole e i loro sindacali, 
preparano i loro figli a diven¬ 
tare buoni americani e non 
esitano a limare i loro vafiaz- 
7i per montare la gua-dia sin 
muri della liberlà m lutto il 
mondo ». In questa frase ò sin¬ 
tetizzata anche quella che gli 
amoncam chiamano la « stra- 
' legia » del presidente. Il suo 
' appello SI rivolge all’amenca- 
no politicamente pas.su o. in- 
I quadr.ito nelle istituzioni tra¬ 
dizionali delL* sua società, con¬ 
formista e nazionalista, il qua¬ 
le deve credere che le frontie¬ 
re dell'impeto siano quello 
stesse della < libertà 5>. TI suo 
piano. CU! egli affida l'ambi- 
zione di restare alla Casa Bian¬ 
ca per otto anni e di garanti¬ 
re magari più a lungo !e for¬ 
tune del suo partilo, consiste 
nel creare un blocco di potere 
conservatore o francamente 
reazionario, nutrito di una 
demafiogia che è già tutta in 
quel breve saggio di oratoria 
; niKoniana. 

Il programma politico di 
Ni.xon è stalo definito dalla 
stampa americana come stra¬ 
tegia .sudista » Il perno di tut¬ 
ta la concezione ò sintetizza¬ 
to in un ponderoso volume, 
intitolalo « L’e/ncr.qenfe mnp- 
pioraiua rcpiibbliconn » eli Ke¬ 
vin Phillips, personaggio che 
è stato il principale amianto 
di Mitchel). oggi ministro del¬ 
la Giustizia, quando qiie.sti or¬ 
ganizzò e dires.se la campagna 
elettorale nixoniana. Occorre 
— dice in so.stanza Phillips — 
mettere insieme coloro che nel 
T)8 votarono per Wallace, il 
candidato razzista del sud, con 
coloro che votarono per Ni¬ 
xon: il partito repubblicano 
a\rà allora una stabile mag¬ 
gioranza per restare lungamen¬ 
te al potere. Guidato da que¬ 
sto calcolo, il presidente si 
è mes.so a fare concc.ssionj 
agli avversari dei negri per 
portarli un po’ per volta dalla 
sua parte. Quando egli ha 
scelto due scadenti candidali 
meridionali por la Corte supre¬ 
ma, sapeva che probabilmen¬ 
te e.ssi sarebbero stati boccia¬ 
li dal Senato, ma sapevo 
anche che questa stessa boc¬ 
ciatura gli avrebbe consentito 
di presentarsi al sud razzista 
nella veste di volenteroso, an¬ 
che se momentaneamente sfor¬ 
tunato, difensore della « cau¬ 
sa » bianca. 

TI sud è tuttavia solo una 
componente della strategia ni¬ 
xoniana. H Presidente vuole 
in realtà suonare la campana 
per chiamare a raccolta tutto 
Ciò che dì francamente retrivo 
0 anche solo potenzialmente 
conservatore vi ò in America 
.\ questo .scopo mirano in par¬ 
ticolare i discorsi demagng* 
ci e violenti del vice presiden¬ 
te .Agnew. Qui ò il senso dello 
slogan, ormai fin troppo no¬ 
to. della « maggioranza silen¬ 
ziosa »: si tratta di convìncere 
i «bravi » americani, gli ame¬ 
ricani « genuini » che ossi sono 


La coraggiosa lotta per la libertà in un paese oppresso dalla dittatura 

[Sciopero DELlEscovo^rBTLBAO 


Per la prima volta nella storia della Spagna franchista il rifiuto dì celebrare le funzioni religiose 
dì « ringraziamento » per l'avvento del fascismo - Drammatiche rivelazioni sulle torture 


Nostro servizio 

MADRID, 18. 

Un gruppo di giovani operai 
di Zumarraga, nella provincia 
basca di Guipuzcoa, sono sta¬ 
ti brutalmente bastonati e tor¬ 
turati dalla brigata politico- 
sociale franchista. 

Accus.Ui eli aver partecipa¬ 
to alla oigcini/.za/ione propa¬ 
gandistica del I. maggio, quat¬ 
tro giovani lavoratori di Zu¬ 
marraga sono stati convocati 
una prima volta al commissa¬ 
riato. Dopo un duro interroga¬ 
torio furono dimessi 

Convocati una seconda vol¬ 
ta, non più al commissariato 
ma a! tribunale per una sup¬ 
posta loro partecipazione ad 
un incidente con uno dei sor¬ 
veglianti dcH'imprcsa Orbego 
zo. i! giudice ordinò !a messa 
in libeilà definitiva per tre di 
loro. 

Nonoslaiito questo, qualche 
giorno v.opo furono tutt'e quat¬ 
tro di nuovo citati al tribuna¬ 
le e trasferiti ai commissa 
nato dì Zumarraga da Seba¬ 
stiano Fernandez Rivas, com¬ 
missario capo della provincia. 
Qui cominciarono subito gli 
interrogatori, fatti secondo lo 


stile della brigata politico- 
sociale di Guipuzcoa, la 
quaie attraverso la tortura, 
non raggiungeva l'obiettivo di 
disarticolare il movimento del¬ 
le Commissioni operaie di Zu- 
marraga, e più in particolare, 
delle fabbriclie Orbegozo, nel¬ 
la quale si sono registrati nel 
pa-j-a’o 1 più importanti e pro¬ 
lungati scioperi del paese ba¬ 
sco d' questi ultimi anni, 

I) capo del personale delia 
fabbrica Orbegozo e il capo 
della brigata colitico - sociale, 
Seb.isli.ino Fernandez Rivas, 
n>'evano ordito insieme il pia- 
di attacco alle commissio- 
)poraic. n giorno dopo 
gli teiTogatori » la polizia 
effettuò numerose perquisizio¬ 
ni doniicilicin e procedette al- 
Tarresto di altri 13 lavorato 
ri di Zuinaruigii. fra cui due 
donne: Juan I‘'rancn, Angui 
Laiglesia, Manne! Calvo. .luan 
Guillormo Kgf’n, Juan Mane 
Oataegui. .Auielio Lucas. Ma 
miei Pneto, ViCtor Barroso, 
Marcos Fernandez. Josè An¬ 
tonio Garcia, Bcnita Sabina 
Davesa, Maria Pilar Ordo- 
nez c Josò Antonio Que- 
vodo. Gli interrogatori sono 
deha massima brutalità, I 


fermati sono tenuti al com¬ 
missarialo per sette gior¬ 
ni, violando co.sj la legge 
che consente eh tenere un fer¬ 
mato a disposizione del giudi¬ 
ce per 72 ore. 

I detenuti vengono bastona¬ 
ti. presi a calci nel ventre e 
ai testicoli; vengono obbligati 
a camminare fino all'estenua¬ 
zione, con le bi accia strette 
dalle manette sotto le cosce. 
Quando cadono, i poliziotti h 
rimettono in piedi a calci e la 
tortura continua. Poi \iene lo¬ 
ro collocata una moneta sul¬ 
la fronte, le mani legate die¬ 
tro la schiena e la testa vie¬ 
ne fatta apfwggiare a una pa¬ 
rete che essi debbono per¬ 
correre senza far cadere la 
moneta. Ogni volta che la 
moneta cade ò un calcio In 
questo modo gh « interroga 
ti T> vengono ridotti allo slato 
di irico.scienza. Ci sono anche 
i altre varianM delle tortine 
Per esempio ì detenuti ven¬ 
gono costretti a inginocchiar¬ 
si su sacchi riempiti di pie¬ 
tre aguzze. 

Alla fine di questi < Inter¬ 
rogatori >, la brigata politico- 
.sociale e il suo capo, Seba¬ 
stiano Fernandez llivas, con¬ 


siderano adempiuta alla por 
fezione la missione che i pio 
prielan della fabbrica Orbe 
gozo hanno loro affidato: i 
detenuti sono posti a dispou 
zione d'd tribunaie dell ordì 
ne pubblico sotto l'accusa di 
organizzazione illecita di coni 
missioni operaie 

La popolazione lavoratrice 
di Zum irraga denuncia indi¬ 
gnata 1 , torturatore Sebastia¬ 
no Feriatulez Rivas. è un 
nuovo Manzaiias, dice la gen¬ 
te, ricoi dando l’ex capo della 
brigala politico - sociale di 
San Sebisliano. gm^^Mzialo due 
anni fa con un colpo di pisto 
la, da un ignoto palnota ha 
SCO. Lo stesso odio della po 
polazioiie è rivollo contro i 
proprietin della labbnra Or 
begozo che sono ricorsi alla 
polizia 'orliirattice per venih 
car'-i diirultimo scopi io De 
nunciaiiio questi bini.ih f.itti. 
la gente di Zumarraga fa ap 
pello perchè si rafforzi la so 
lidanelà con le vittime della 
repressione franchista o con¬ 
cretamente con le famiglie dei 
lavoratori torturati e gettati 
in carcere. 

Nella provincia ba.sca alla 
lotta operaia, cosi come avvie¬ 


ne in altre province spagno¬ 
le SI ariianca quella di altri 
strali della popolazione (ad 
esempio gh sludenti) e di una 
parte del cleio Da tempo no¬ 
ve .sacerdoti cattolici sono rin¬ 
chiusi nelle caiccn speciali di 
Zamora per ordino cleU'aulo- 
rila giudiziaria militare. I no¬ 
ve sacerdot' arrestali si era¬ 
no dichiarati solidali con cin¬ 
que altri sacerdoti autori di 
un appello all'ONU in cui si 
chiedeva un'amnistia genera¬ 
le per i detenuti polii lei spa¬ 
gnoli. Per la prima volta nel¬ 
la stona della Spagna fran¬ 
chista un vescovo non cele¬ 
brerà le annuali funzioni reli¬ 
giose di « ringraziamento s 
per l'avvento de) fasci.'^nio in 
Spag la K’ il vescovo di fhl- 
bao che s è nf'utato di cole 
br.iio il » le Deunii. domani 
10 gM<:m> «inniv ei s ino del 
rcnliat»! . B.iU.ia (le falatigi 
sti coniai l iti da F -anco fi 
vescovo, f UHI’'gnor hisè Ma 
ria Ciisarca. con il mio rifiu¬ 
to iniende prote.staic mntro la 
detenzione dei nove 'acerdoH, 
deterzionc che ò coni -o il con¬ 
cordato d ’l 1033. 


' la < maggioranza » del paese, 
purtroppo priva di strumenti 
di csi)res.sionc, ma capaci in¬ 
fine di trovare ledeii inter¬ 
preti. in colui che governa al¬ 
la Casa fhanca o nel suo grup¬ 
po di collaboralnri. 

; Qual è in .sostanza il duscor- 
j so che costoro tengono alla 
' nazione? [/.America ~ si dice 
— è un pac.se dove la mag¬ 
gioranza non ò nè negra, nò 
giovane, nò pov'ora. La mag¬ 
gioranza è pia, rispettosa dcl- 
j l.a legge, ledele alla bandiera e 
j agli ideali americani. Cer- 
i to — si ammetto — vi sono 
parecchie cose che non van¬ 
no in questo paese. Ma di chi 
0 la colpa? Ù' di tutti questi 
mestatori turbolenti, che si in¬ 
filtrano iiLM ghetti, che rovi¬ 
nano lo nostre bello universi¬ 
tà. che non accettano !'« ordi¬ 
ne >. che vogliono sovi’crtirc il 
miglior paese del mondo. I.ia 
colpa è dei capelloni, dei dro¬ 
gati, dei «comunisti fcamufla- 
ti. di coloro che non vogliono 
combattere o lav'orarc. Ma 
non solo. F'^sa è anche «h 
coloro che sulla stampa, alla 
televl.sione, nelle università o 
nei gruppi politici li «proteg¬ 
gono». di tutti questi «libe¬ 
rali » e intollettuali. profeti la¬ 
mentosi, disfattisti dai nervi 
deboli. « vecchi stanchi o ama¬ 
reggiati » che si coalizzano 
con « giovani collerici ». La de¬ 
magogia di Agnew si spinge 
sino a prencier.sela con le élh 
ics 0 a denunciare il control¬ 
lo sulla stampa — ma benin- 
te.so. solo sulla stampa antigo- 
vernativa — di ristretti grup¬ 
pi privilegiati, di cui tuttavia 
C! si guarda bene dal fare i 
veri nomi. 

Sarebbe pericoloso scrollare 
semplicemente le spalle di 
fronte a questo tipo di reto¬ 
rica politica, Evssa può avere 
' una vasta presa su una par¬ 
te deH’opinione pubblica, so¬ 
prattutto quando discende 
dalle più alte sedi del gover¬ 
no. die l'americano «medio» 
ò abituato a rispettare. Por 
comprenderlo è necessario una 
volta di più evocare queU’este- 
so intossicnmento psicologico 
collettivo che l’imperialismo 
provoca in un paese imperia¬ 
lista. Già John.son. per spiega¬ 
re la guerra nel Vietnam, cer¬ 
cava di convincere gli ameri¬ 
cani che il mondo è pieno di 
gente intenzioiìata a strappa¬ 
re ciò dìe essi hanno. Tn un 
paese, dove il nazionalismo 
ha trovato tinte e parole d’or¬ 
dine relativamente nuove, ma 
dove è diffusissimo, radicato 
e appoggialo da strumenti 
propagandistici di potenza co¬ 
lossale. fondato infine, come 
sempre sulla fiducia in una 
I pretesa superiorità del pro¬ 
prio « modo di vita » non so¬ 
no pochi coloro disposti a cre¬ 
derlo. 

La stessa crisi che l’Ame- 
rica attraversa, può essere un 
terreno favorevole per la de¬ 
magogia di destra dei Nixon 
e degli Agnew. La parola che 
tutte le riviste a grande tira¬ 
tura usano per descrivere lo 
stalo d’animo deH’americano 
« medio » ò « frustrazione » doè 
un senso di impotenza e di 
scontento innanzitutto di fron¬ 
te ad una guerra die .si è 
ugualmente incapaci di « vin¬ 
cere » o di concludere e poi 
di fronte a mille problemi che 
non si è più capaci di padro¬ 
neggiare. Un direttore dì gior¬ 
nale diceva di recente: «Ta¬ 
le stato d'animo discende dal¬ 
la sensazione che la gente si 
trova a fronteggiare una sene 
di fastidiosi problemi sui qua¬ 
li non riesce ad avere nè con¬ 
trollo nè influenza, 

« La gente comincia ad av¬ 
vertire che non può far nul¬ 
la per ridurre le tasse, com¬ 
battere il crimine o rallenta¬ 
re l'inflazione. Non è più ca¬ 
pace nemmeno di controllare i 
propri figli ». Sono proprio 
queste le circostanze che pos¬ 
sono spìngere parecchi ame¬ 
ricani anche di modeste con¬ 
dizioni a prendersela con i ne¬ 
mici immaginari indicati da 
Nixon e da Agnew e a sfo¬ 
gare così la propria confusa 
irritazione per i capelli lunghi 
o le minigonne dei figli, per 
lo dilVicoltà e le amarezze del¬ 
la piopria esistenza, per un 
mondo che non si capisce più. 
per le doliLsionì sul lavoro 
e per la crisi della famiglia, 
per un « misterioso » avversa¬ 
no elle nessuno sa identifi¬ 
care. 

A favore della strategia di 
Nixon gioca infatti il più dif- 
fu.so 0 p'ù pericoloso fra i mi¬ 
ti americani, quello .secondo 
cui gli Stati Uniti non sa¬ 
rebbero un paese diviso in 
classi ostili, ma un paese di 
«clas.si medie» in cui le dif¬ 
ferenze e i contrasti sociali si 
sarebbero allenuati grazie ni 
lu’ollameiitn del comune be¬ 
nessere Pvv anni si è detto 
ohe medi.Ulte una politica fi- 
I scale prng’estiva e una mi- 
' cliore disi •ihu/ione dei red- 
' diti tutti 0 quasi gli america¬ 
ni benefic avano m misura 
ravvicinata della generale ric¬ 
chezza La piramide della so¬ 
cietà tendeva ad appiattirsi. 
Una silenz'osn rivoluzione era 
in corso. Nulla di tutto que¬ 
sto era vt ro. Ma moltissimi 


americani lo hanno creduto. 
Oggi trovate ad ogni pa.sso 
chi vi ripete con convinzione: 
r.Ainorica ò un paese di <. das- 
si medie ». 

Kppurc già le prime impre.s- 
sioni inducono a dubitarne La 
stessa persona die ripeto quel¬ 
la tesi con in forza del luogo 
comune, farà infatti ad ogni 
pa.sso — si tratti di descrìve¬ 
re quale strato sociale abita 
un determinalo quartiere o 
da quale ambiente provengo¬ 
no gli alunni delle scuole — 
una distinzione fra upper mid¬ 
dle cìosses e lower middle 
classes, cioè fra classi medie 
« superiori » e « inferiori ». In¬ 
consapevolmente egli descrive 
cn.sì un fenomeno che trova 
un proci.so riscontro nelle in¬ 
dagini stati.stiche e in recenti 
studi sociologici. Trascuriamo 
pure i due e.stremi della .so¬ 
cietà americana: i pochi im¬ 
mensamente ricchi, autentici 
detentori del potere alla te.sta 
delle loro corporazioni, che 
quasi nessuno vede e conosce 
perchè sembrano perdersi nel 
cielo come le cime dei loro 
grattacieli nei giorni dello nu¬ 
vole basse, c i poveri, ne- 
Cnpo sette tondo e coslvo. 
gri 0 altri, bianchi compre.si, 
che pure non sono pochi, va¬ 
riando da un ottimistico 12% 
della popolazione (di fonte uf¬ 
ficiale) a un 25% fornito da 
studiosi di opposizione. Guar¬ 
diamo. invece solo le famo.se 
« cla.ssi medie» in cui di so 
lito vengono inclusi dai socio 
loghi del « sistema » anche 
gh operai. 

Ebbene, risulta dalle stati¬ 
stiche che negli ultimi ses- 
sant’anni, cioè dal 1910 ad og¬ 
gi. In distribuzione del reddi¬ 
to nazionale anche dopo .sot¬ 
trazione delle tasse, che non 
sono poi tanto progressive co¬ 
me si crede, non è affatto 
migliorata a favore dei meno 
abbienti. E' migliorata a fa¬ 
vore degli strati superiori del 
«ceto medio» che costituisco¬ 
no infatti la più solida base 
del potere, non di quelli infe¬ 


riori. Via via che si scende la 
SI trova addirittura peggiora¬ 
ta. Certo, la ricchezza del pae¬ 
se. il reddito nazionale, nel 
frattempo ò di molto aumciUa- 
la. Anche coloro che ne ricevo¬ 
no una piccola parte non so¬ 
no quindi tutti poveri, alme¬ 
no per le misure valido in al¬ 
tre parti del mondo. Ma han¬ 
no anch’e.s.si non pochi pro¬ 
blemi c dilTìcoltà: sono colo¬ 
ro che, secondo gli economi¬ 
sti, pur non essendo < pove¬ 
ri » vivono fra «privazioni» 
non polendo concedersi ciò 
che ò richie.sto per un < livel¬ 
lo di vita modestamente cor- 
forlevole». La loro cifra am¬ 
monta a parecchie decine di 
milioni 

Ma - osservava dì recente 
un giovane economi.sta — « es¬ 
sere classe media è un proble¬ 
ma .socio psicologico quanto 
economico ['‘‘ra coloro che si 
chiamano «classe media » for¬ 
se una maggioranza sono sem¬ 
pre stati privi de) denaro ne¬ 
cessario per essere davvero 
ciò che credevano di essere». 
Proprio tale immensa turlu¬ 
pinatura offre una possibile 
base di massa per avventure 
reazionarie e autoritarie La 
condizione di chi è sfruttato 
senza sapere di esserlo è la 
peggiore Egli è più facile pre¬ 
da della demagogia, perchè è 
relativamente semplice indur¬ 
lo a combattere nemici fitti- 
zi 0 a vedere avversari an- 
clie in enloro che sono inve¬ 
ce suoi pnfenziali .illeati, i ne¬ 
gri appunto, npptìre i ribel¬ 
li i non ronformi'-ti II mi*o 
dell'America. « nae«;e di clas¬ 
si medie » è la più grande 
mistificazione che si sia mai 
operata a proposito dì que- 
,sto paese’ distruggerlo è ne¬ 
cessario per offrire un'effet¬ 
tiva resistenza alla strategia 
reazionaria della « maggioran¬ 
za silenziosa » nixoniana. che 
di quella mistificaizone è la 
traduzione in linguaggio di 
aziono politica. 

Giuseppe Beffa 


Il discorso sulla situazione economica 


I palliativi 
di Nixon 


Il discorso di Nixon alla te¬ 
levisione sullo stato dell'econo- 
mia americana Impone ima rl- 
ilessione prioritaria: Tammini- 
strazione repubblicana è un 
centro di potere politico mol¬ 
to più debole di quella demo¬ 
cratica, nel confronti delle 
pressioni e dei condizionamen¬ 
ti esercitati dal potere eco¬ 
nomico dei grandi gruppi mo 
nopolistici. 

Il discorso del presidente 
non ha avuto quella eco che 
in un momento difticile della 
congiuntura statunitense, a- 
vrebbe dovuto avere in tutto 
il mondo, e soprattutto su quei 
barometri deireconomìa capi¬ 
talistica che sono le borse va¬ 
lori. Tutto procede come pri¬ 
ma a Wall Street, a Londra, 
mantengono in precario equi¬ 
librio i titoli azionari e quelli 
del reddito fisso. 

Nixon non è in grado di ob¬ 
bligare le aziende o i sindaca¬ 
ti a contenere prezzi e salari; 
non è in grado, con il tipo di 
maggioranza che si è formata 
al congresso, di varare pruv- 
vedimenti urgenti che frenino 
quel particolare tipo di luna¬ 
zione che oggi colpisce l’eco 
nomia Usa, accompagnandosi 
aJl'aumento della disoccupazio¬ 
ne ed al calo della produzio¬ 
ne. Si limita a lanciare « ap¬ 
pelli » alla moderazione, rivol¬ 
ti « equanimamente » ai lavo¬ 
ratori e ai padroni, corno se 
bastasse parlare « col cuore in 
mEino » pe rottenere risultati 
che dovrebbero incidere, da un 
lato sul profitti e dall’altro. 

Sul potere d’acquisto del .sa¬ 
lari. Risulta ridicolo allora 
pensare di imprimere ima svol- 
ta decisiva al ciclo congiun¬ 
turale del pili potente paese 
del mondo attraverso la co- 
; slituzione di una « commissio- 
j ne nazionale della piodiidivl- 
' tà », la predispo.sizjone di un 
«sistema di allarme all’inlla- 
zione » G la creazione di un 
« ufficio per la revisione de 
gli acquisti » fatti dal gover¬ 
no federale presso le azion- ' 
do, con l’obiettivo di verifica¬ 
re e conoscere quali sono 1 
settori d’attività e le merci che 
registrano gli aumenti salariali i 
e del prezzi più pericolosi. ; 

Ma quello che cl interessa i 
di più è capire perché Nixon, 
nonostante tutto, abbia voluto 
parlare alla nazione sulla si¬ 
tuazione economica, avendo a 
disposizione un così esile pac¬ 
chetto di proposto. L.a piu evi¬ 
dente e Immediata dello spie¬ 
gazioni è quella che nasce dal- 
l'esigenza di rispondere alle 
ansie degli ainencani sull avvo 
aire dcU'oconomia, dopo i pan 
ro.sl crolli della borsa e run 
pressionantc aumento dei prez 
zi Interni. Di rassioiimre m 
un colpo solo, sm ì padioni, 
che temono una conti azione 
ulteriore del profitti a segui¬ 
to doiraumentnto costo del 
denaro o della caduta degli in¬ 
vestimenti, sia le grr.ndl masse 
lavoratrici che vedono ripro- 
sentarsl lo spettro della aiSLm- 
cupazlono di massa oltre alla 


riduzione quotidiana (con la 
inflazione) del salarlo reale. 

Ma die', ro queste preoccupa¬ 
zioni più generali, si nascon¬ 
de un altro argomento ohe per 
Nixon è ben più importante. 
Quello cioè di smentire le vo 
Cl die da qualche tempo cor¬ 
revano negli Usa circa una vi¬ 
rata brusca della politica eco¬ 
nomica governativa, dirotta a 
esercitare un reale, stretto con¬ 
trollo sui prezzi attraverso ma¬ 
novre onticnngiLmlurali de- 
pre.ssive e dirigiste. Nixon, con 
il suo discorso ha voluto es¬ 
ser chiaro con i grandi grup¬ 
pi: nessun pencolo di con¬ 
trollo sui prezzi, come accad¬ 
de invece con Kennedy, e quin¬ 
di piena libertà d’azione ailo 
mtenio e all’estero. 

Perché questa necessità di 
tranquillizzare ancora una vol¬ 
ta I suoi grandi elettori? La 
probabile delle risposte riposa 
su una strategia di fondo del- 
ramimnistrazione repubblica¬ 
na al potere negli Usa, cne e 
stata anche la causa della sm 
allermazione, tiaiinte l’appog¬ 
gio massiccio che ha ricevuto 
dal potere economico. E’ m 
atto negli Siati Uniti Lm'ope- 
razione voliti alla ncompOBi- 
zione del Fronte propneteno 
che si era spezzato nella bre¬ 
ve èra kennedmna, quando lo 
orientamento era quello di lai* 
marciare, con Tappoggio del 
governo e del Pentagono, so- 
soprattutto lo industrio pm 
avanzate tecnologicamenle, 
quelle che preparavano U fu¬ 
turo mondiale neH'oUica del- 
rimpermlismo americano. Di 
qui l’appoggio al settore del¬ 
l’elettronica, deH’aerospazio, 
deH’informazione, della oln- 
mica line, della meccanica dei 
molali] La iipuccatura cno 
questa poluic.i aveva provo¬ 
cato nirmierno degli Usa iia 
settori «maturi» d’attività e 
.settori « inno\alivi » aveva da¬ 
to trulli negativi. Nixon rup 
presenta 11 polo di mediazio¬ 
ne, il collante per questa au¬ 
spicata saldature. Il concetto 
ò questo: o si marcia tutti 
insieme facendo pagare 11 
prezzo di un sifalto sforza¬ 
to cammino \l terzo mondo, 
aU’Europa oco., al mondo m- 
toro, oppure sì crea aiia In- 
.sanabile trattura aH’lnterno 
del sistema capitalislioo amo- 
rica 'C. 

Ma rimpreia ò molto dif- 
nelle, perché la divisione dol 
lavoio capjlao.slicn opera im- 
che aU’imemo degli Usa. Ed 
ogni tontatuo di nconduvro 
su po.sizumi, almeno equiva¬ 
lenti il poteri dei diversi coni- 
p.uti mdusti.ali, provoca n- 
sultati spe.sM .1 opposti a quel¬ 
li auspicali in un sistema co 
me è quello del capitalismo 
.t\an/aio. cime la frmninema 
/ione 0 la gerarchia dei vuo- 
li 0 dol poteri si fa sempre 
pili minuziosa o differenziata. 
I palliativi di Nixon, a que¬ 
sto piuito, non bastano p\ù. 

Carlo M, Santoro 
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I risultati del 7 qiugno esaminati dai segretari dello Federazioni del Pfl Raffor¬ 
zala l'unifa a sinislra - Il PSl respinge le « scelte di regime » • Comunicalo del PSIUP 
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Drammatici episodi negli USA e in alcuni paesi europei — Co sa sta succedendo in Italia ~ Lo studio e le proposte di inter¬ 
vento pubblico al convegno promosso dall'ENI — Una grave lacuna; ignorate le condizioni all'interno delle fabbriche — Una 
lotta che richiede una coraggiosa politica di riforme -- il ruo lo dei sindacati e degli enti locali 


Dalla nostra redazione 

riRE\ 7 c in 

\ Prcn/c pre> 3 onto il nm 
pì"no ori C liiuz/i dclii Di 
ic-zionp de Pi’titn si seno 
riunii l se^rdnn delle Tede 
n/ion tos( me del PCI i qua 
]j i] fermine fi un cipì-yrnfon 
dita discussione — aperta da 
una u 1 u/uirie dfl scgrei in i 
ref^ion de MaKc//i hanno 
fonfermnto il j,nud ]7 o gn 
espresso sulle elezioni del 7 
giugno tome un voto che raf 
foiz i 1 unita a sinistra in tutta 
la it ione e apre prospettive 
nuu\i interessanti e certa 
mtnlc positive alla situazio 
ne pciliticn con paiticolire 
nferimen’o alla foimazione 
delie giunte 

Si e esaminata anche la 
posizione delle vane toize po 
litiche in questa fase post 
ecltoiale iiievando come li 
loio ittegziamento in Toscana 
con\ilidi la vilutazione del 
pa-- ito che ha indlvidua‘o nel 
gcnfiamento a destra del c 
ctniDounli moleiatp e con 
st va'r CI del centrosinisti i 
U' ( eniento rhf lungi dal 

I irzare la foiniula ] ha in 
df no’ila «ul p in ) politico 
acuendo tensioni e lacerazio 
n interne 

In questo quadro va consi 
clnito il tentativo della DC 
d dai e continuità anche sul 
p 3 nc regionale alla sterzata 
a destra (che ha avuto nel 
sfnatole Fanfani uno dei prò 
tcgonisti) concietizzalasi nel 
le campagna elettorale ma ini 
7 disi già nell autunno scor 
se come reazione alla vigo 
r i*-1 bittiglia conflittuale 
Lo lem divo che si articoh su 
Ite elementi il primo sulle 
Giunte cons cleiate come 
s lite di regime (e qui vale 
la pena soLiohneaic le aann 
( '> icizioruric del fanfania 
no Bulini evldenfomonte jspi 
rito chi presidente del Sena 
to) li secondo ‘■ili allarmi 
smo economico per bloccare 

I I lotta per le riforme, il 
tiizo infine, interno alla DC, 
t(*so cioè a ricci care una 
omogeneit i pei ricondurre 
tutto il partito su posizioni 
di destra 

Un tentativo che si sta spe 
rimontando propiio con la 
regione tose ma ma il cui 
esito c tuttaltio che sconta 
to 

Il PSU da polle sui scon 
ta la smaccata politica di 
destra che ha significato n'in 
soltanto travaso di voti dal 
PLI ma anche uno sposta 
mento di consistenti gruppi 
impiendifonali che proprio 
in Toscana non hanno esita 
to a Invitare (anche con clr 
colali) a votare socialdemo 
ci dico 

In questo quadro la posi 
zione del PSI nonostante le 
piessioni SI caiatterizza con 
quella di un paitUo che ha 
ntiovato una sua collocazio 
no a smisti a e una precisa 
connotazione politica di clas 
se II PSI infatti anche in 
Toscana rifiuta il principio 
del centroslinistra come regi 
me e la somma meccanica 
dei voti attribuiti alla for 
mula mentre — sia pure in 
modo non uniforme e con 
qualche incertezzi — si va 
affermando una linea che so 
stanzialmente tende alla for 
mazione di Giunte unitarie di 
smistia con il PCI e il PSIUP 
alla Regione nei Comuni e 
ni Ile Piovince 
In questo contesto risalta 
dunque la possibilità reale di 
dare un glande impulso alla 
costruzione dell unlth a slni- 
stia sulla base di program 
mi conci eli c stabilendo un 
rapporto aperto e dialettico 
anche (on forze dell opposi 
7 ione democratica con Io qua¬ 
li si possa avere un coi fron- 
to sul pioblemi e sulle solu 
7 oni e mantenendo uno stiet 
to collegamento con le po 
polaziom toscane pei esten 
dere rendei e pm incisivo 
1 miei ento popolale 
Su questi piohemi ha pio 
so posizione anche il PblUP 
con un comunicato della se 
greciia legionale nel quale 
si ifferma che il partito ope 
rer\ alla Regione nei Co 
munì e nelle Piovnce per la 
costituzione di giunte PCI 
PSI PSIUP Nel documento S’ 
annuncia la convocazione del 
Comitato direttivo legionale 
(fissato pei sabato a Llvoi 
no) e 11 mandato alla segie 
ter a di veiificare con U PCI 
e il PSI se esistono le con 
dizioni per un accordo poli 
tìco progiammatico 

A questo proposito, 11 com 
paino Miniati segretario re 
gionale del PblUP ha nCfer 
maio che la nosizione del 
paiLito sulla foimazione de) 
le Giunte legioriale comuna 
lì c piovine all e molto chia 
la azione pei Giunte di si 
n «^tia impegnate scnamen 
te e icalmcmte sul piano eco 
nomico e sociale piogiammi 
chiaramente antirapitalnti, da 
portale avinii c impone uno 
stietlo co legamento con le 
lotte degli opci li dei conta 
dilli e degli studenti 


Dibattito a Firenze 
PGI-PSi-PSIUP 

FIRENZE - Questa sera al 
le ore 21 avrà luocjo a Firenze, 
presso la società di Mutuo 
soccorso di Rifredi (via Vii 
torio Emanuele 303) un dibat 
tifo fra PCI, PSI, PSIUP sul 
le prospettive politiche per la 
Toscana dopo 11 voto del 7 giu 
gno Al dibattito - organiz 
zato dalla sezione culturale 
deITS M 5 di Rifredi — par 
Heipano il compagno Flio 
Gabbuggianl per 11 PCI, il 
compagno Celso Bancholli por 
li PSI e II comp. gno Guido 
Biondi per il PSIUP 
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specmlazìone privata e pubblica 


E' stata aperta dall'autorità giudiziaria Forte e documentata 
denuncia del PCI all'Assemblea regionale siciliana 


Paese iti piazza 
per chiedere 
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Con a completa i u c ’d de 
lo scioncro gctipr ile ed um 
iinponcncnls. nianilcsl iz one n 
pi l/za Id jxipolazrono di Ho 
lol-ana ha rtpn oggi h lol 
Ld umili a poi ijvondcaic un 
poiiLica di r na avita h isa ì si 
la pier^a ocvupazore su a so 
luzioiie del pu mpoi inti pio 
homi delh conci zone so ao 
e del abbatto civ c bulh un 
1 il izione di un mogi imm li 
seiluppu mclubii le o 1 1^1 

eoo bollo il conLiollo pubh o 
e ne ! uìlcrcsac de'a co'eM 
Vita 

Qololaria e un impoitante cn 
muno della I-* ana di Ou-ini 
m piovincn di Nuoio dove 
1 Bni dovrà costruire un nuovo 
intoianto petiolchimico \tuial 
niente la mano dopeia impc 
gita nei lavori di avviamento 
del con>p!osbo amvi appena 
a 60 unita I lavoiatoii in par 
tco'are i giovani si bdttono 
p< r i) aiipet imenfo della diso'' 
c ipT7 one diffusa o per il bloc 
Lì dell emignzione Questi due 
oiiolLivi possono esseic rag 
glint) subito dando coi->n ale 
nfrastiuUuic e eoe a a co 
s ruzionc di strade acqucdol 
t ecc 


Dalla nostra redazione 

P \i I K\ O U 

/li 11 I i a n In '•pi r 

1 I I ( 'o li lìn a 0 

I I 1 ' 0 l ^ t I i ta c II 

( r ì( n n di srrm I lìi i (fìnpì 

rii Ita <;pi cìi'ci’f Di uiuof/i o 
puhhhca la Ut dio (omtinnii u 
pio/ju ( c m M ter ih c ‘k hon 
ito reso possibih l mi uJo scon 
pio de Ufi porlo (Ulto omo de 
iiiiiieirrto do li i so ti i 
/ 0 sr f op/)ìi Ni ini NOCI ol 
Padoniofim rcf/oi/h nr! coi o 
del iirrnlo I fitto cfir con 
unafo/'iss I I <»( IO d( I CODI 
per pio Di P rs piede i r ihip 
poto /dia nio mnn con/n//sta 
con CUI inipronaia il f/oier 
no all 0(1 ìli III uno s iu di ve 
lerc DII iiK 

I vvc ( /a di t ( h( da un foii'o 
a sa tati d rf idu < (blocco 
d I DC ni ai I al Pia io Hi 
KjI 1 ' it 111 a ala quali 

Tool n/in Iiìik' n f i affoqa 
i( di ' iflo nd (c DicDto) ( 
dal odio 0 pr idc » curipui 
proli ediDif di <i un coit/ion 
ti deU L ì a M^soìi so ìohsUi al 
l iirbanis ica Mai/fioie fdemiti 
CIO odo inaq stia ni a pci I ai al 
lo fot Ulto alU pii cpoi opno 
zjODi v>r(iiìalii( r t a pn prò 
vocale a ki oca de de iKciire 
e la demoliztnne lelh opere co 
sfriide doli attore \ido Van/re 
di (idi alberpo di ino slame) e 
dal dottor Bario otta nltisvimo 
fuiiMnano del foia Stato tui 
coinplc^sn re den tale a Capo 
S Andira tnn caia albirort (fa 
400 po II a Caie ì aorutinn 
f! Loto f naie «•id/n inolio 
aiviuìlata ieri «na per man 


can^n del numero lepnlp e in 
foiso di npctizioiie staserò dich 
D e ftosDitlfioiHO nulo Io pio 
i do ddfa pOM’iorie onsiuMo con 
loNfeii IODI tepiibbhcoDo dal 
f/oiniio iii/ioiiolc e dallo sdiu 
lODieii 0 di C( litro sinislia 

1 alt po i one si conipc «dio 
ili cpusti tri elemenii quadra 
lo di/eiiMio iDforoo o Voiipio 
»e (che ha et itolo di iiderie 
mie nel dibottito e che e ap 
poi so lelfnohnente dishutto (lai 
la piai ita delle oeniNe mosse 
ph) n/ddo di odo/foie cjiiol 
Siasi misicro pei bloccare h 
Npendo’ioni Manfiedi Barlotoffn 
(il de Ocebipinti siiccessote di 
^/onpione ha addoiltuia soste 
Diifo che lutto ( <tfoimaìninì 
t( » in jcpoln e che m oqni 
raso se lalbcìpo di Mon/icdi I 
c biittfino pno le ieohzzo'*ioni 
di BoiloloiUi costituiscono ad 
diìittura un obbelhnic nfo de / po 
noronia') un tmpea o lutto al 
pm per blocco» c I opproi ozio 
n( della vallatile al Ihano re 
oolalox tn sostanza quel che 
t fatto e fallo non si tol/iisce 
n/eiin responsobdc» si ceiclu 
ranno dt ftonfeppiaie i pencoli 
futuri 

Ma cjidtndo si è tialiato di 
passale al lofo democnslioui 
“ocia/is/i e ^octaldenioci alici 
hanno votalo compatti conilo la 
inteia mozione compre a la pai 
te itffiiaidaule proprio le mi 
zia/ne pei boccini e lo famipe 
rata ìaliante luUana un col 
po di magffioianza non basta a 
soffocare uno scand ilo che 
ami dai pm recenti snluppi 
liana nuoto ahmenlo 



g. f. p. 


^ Una veduta del grande albergo coetruMo sulla baia di Naxos 


fiìdossare ìo ma dieui ani 
gas 0 moine’ asfissioti r/iic 
sto sec )Dd ) le prc i isddu di 
lenti scienziati aineiKani die 
da sei rullìi studiano il pi Me 
ma deli imiuuuimento olmo 
s/edieo oi ‘xceiitw iiceic/ier 
di Scotio nello Sialo di \eii 
)oiK saia lalUinaliia posta 
alle qeneiazioni fidtiie do/ 
progressiio e (\noli(hano oc/ 
qratarsi de!! inqi/inanu nio 
ì litio CIO che la cn ilio tee do 
topico bidcio di oiKPDe fos 
Site (dal cotboDG oc;!i ohi coni 
hiislibih) hbeia antdiide (ai 
bollirà e altro che '•t deposita 
neìl'atriiosfcra e che annìge 
il pianeta come in limi cappa 
eoi DICI dt le/('DO 

\on minori pencoli ci i cd 
()ono dall iiuininamenfo idi ito 
I 1 ifiuti iiidustifo/i e r ii ih (Ir 
qiiame) icDdoDo infette le oc 
(pie dei fiumi dei laghi dd 
inaie / /i ese iiipio net ide II) 
inihnni di pc nc i nodo di ali Imi 
()() fjh ullimi iOO c/ji/oDi(t)/ dd 
(01 so del Reno tn hn lini io 
oìaridese in si andò alla mas 
SOCIO 7)ie’NeD’i di iiisellHidt 
(d lìiìodnn un idiocailiuio 
cloiinato stic’tto pauode del 
ODI eh CUI CKCimiLicmo pm 
ai aliti) gettaio nd fiume’ dol 
polente complesso chimico te 
desco occidentale c ììoechst > 
Nel Dio/c d/i/oDc/o lauliin 
no scoiso una mona alquanto 
mistenosa si abbaile niipioi 
lisamente fia le (jaz-'C man 
ne Subito si penso alia faim 
poi SI fece strada un inquie 
I tante sospetto diLCDiito in se 
(judo reitezza che d micidio 
le opeiife pollatole di molte 
eia il DPT 

hi hallo non siamo ancora 
giunti a questo In elio di pen 
(olosda ma certo ti sono taf 
te le piemosse che ciò s ieii 
fichi ni breve tempo se dod 
soioDDO prese misure rii ài 
fesa adequate 
Secoririo imo leceiite nirio 
qnic delllsfitui) siipenoie rii 
sonito nelle acque del lago 
eh Como sono stale iniieiii/te 
eiioi mi quantità dt ctonio eia 
nino detergenti concimi chi 
min e numerosi altn lesidui 
lenefict hello «tesso Icieie 
c \ideD(’ 0 Rodio e stufo 
iiscoDtioto din eolico botte 
fico rii eneo 300 mila germt 


MIGLIAIA IN CORTEO PER LE VIE DELLA CAPITALE CHIEDONO UN MODERNO CONTRATTO 

Da tutta Italia manifestano aRonta 
i lavoratori delle autolinee private 

Sono in lotta da sei mesi per il rifiuto dei padroni di trattare Chiesta la pubblicizzazione dei trasporti privati in concessione 


Per tutta la mattinata di ic 
n Roma scmbiava ossei c toi 
naia alle glandi memorabili 
giornate di lotta dell « autun 
no 5 Migliaia di lavoraton del 
le aiitobnce in concessione quel 
le che in gencie ,assunano 
il collegamento fra piccoli e 
glandi conili di tutte lo pio 
vince italiane iianno dato vi 
ta infatti ad um fotte man 
festazione por tliiodcie il nn 
novo del contiatto di lavoro c 
una nuova pohtea dei tiasiioi 
li capace di assituiaie a tulli 
1 cittadini un sci vizio ciriciontc 
S minava csseio toimti il 
« clima doli autunno > dicov i 
mo sopiattutto per li foiza c 
la decisione dei minifostanti 
ma anche per gli obiettivi della 
nvmifestazione stessa tutti i 
lavoiaton con i loro caitolh 
nei discoisi oer cosi dii'e uf 
flciali nello impiessioni che ab 
biamo potuto raccogliere diino 
j stiano di aveie coscienza che 
' la ioio non può esseie semolKo 
mente una battaglia contiattin 
le ma una lunga e dina lotti 
assieme a tutte le alti e cale 
goiie rii lavonton per imnorie 
una piofonda rifoima dei tia 
sisoiti elio tolga in pruno hio 
go 1 iniziatm o i mezzi dalie 
mani dei pnvati 
la imnifo tizinnc d r i mil 
tin i "iv o\ a a\ ulo 11 zio d i ic 
I>i ime 010 del nnPinn coi ' u 
i \o con ogu mezzo comu 
molti utobus di ’ m a dn ma 
n ‘■('Sta iti tufi n div i e con 
ClllcMl e slll‘:''K) 1 
I) ooncciifiam ito n c'' '•wi! 
(o come piovisto a Colosseo 
dove il li ilhco i i m islo coni 
I slocoalo pc 1 tutta it milt iiti 
Mibiamo visto caitelli inde ini 
le localitcì di |)io\cnun/a che 
ne p decne eli citta di picco 
centi! A decine a'ehc i ci 
telJi innoggjinlt <ill un la s noa 
cale alla solidineHa fra tutti i 
Inoiatoi pei lo glandi i foimc 
Cd ecco alcun fia i calteli 
piu signfk itivi «Oiaiio iio 
santo salano loggoior ^ Pei 
un pasto in ui nstoiinto i 
dumo G) lue (osa oos.n uno 
mangiai e ' f \ izion il / / ii c 
ti iN[)oi 11 sei za p<ig u e iiui n 
nizzi » 

’ oco dojx) le du ( i 1 '■ni co 
Si i masNo i)( I lagg ingi ( p \/ 
zi 1* sedi a pei coi Mudo viti 
V Olir 11 c om zio s nd ic i un 
t<u 10 ha ov u‘o mi/ a alle 1 1 u 
ifanno pirido i semel in na 
zionah dei fi e s nd io di I i 
tegona e ak mi la ni 'o O i 

d a mandn (n/ ono t i 

n ita co 1 un nmegno a > 


nuaic li loda osi (c ido anche 
loro come le ah e Lilogoim che 
hanno vinto « un m nulo m pui 
dei p idroni » 

Vediamo ma i teina m del'a 
\ erlcnzn 

Ce da die pi ma di tutto 
che il conti Ulo adinlnienlc va 
gente po; 40 nula Involatoli 
Jel'p autolmeo in concobSionc à 
feimo <al l‘)t>l la lotta poi il 
suo imnovo e ini/i d i oimai da 
SCI mesi Sciopc M nizion.d (gli 
uliiini due giorni si sono svolli 
ap[)unto miicolcdi e u i ) Omc a 
s om alile )'itc dal la oio n 
(luto (il pi osine 1 1 Oli s'iarrdi 
imi blocca d 1 l i i-haito po 
a'e ccc SI s ISSI guo IO oimu 
inuuoiioltamontc Ini loM<a du 
la insonima die coiaporta sin 
saciitic pel lutti li categojii 
ma indie oei miloiai di iilint; 

Tutto i|u si 1 pc che 1 padio 
n 1 ig M u ip *1 nc ” \C una 
asso'' izioae addiata alla Con 
(Inclustiia nflulario ostmatanaoia 
to pcisino la liattavia un solo 
incontro si è svolto n questi 
mesi c la conclusi )ne> è stala 
1 uiigidimculo do'h i spoltive 
pos zioiii non c’ssenc'os mhdvi 
sla ncandie 'a pissbhti di 
co 11 mi 11 r h d soussioiu 
l W \C 0 ci I me! » SI d co 
A\ \C s ri re n so t inz ! M \ r 
o se ido ci est ili ni i propi < i 
•1 111 MIO 1 ) a slitto 

(1 (( l IS 1 11 t il 1 ( ) ic s 

on > il ì ì Io ti 1 II i I 


A Venosa 


a rovescio 

POH /\ Il 

C II 1 I ui a avo i n d x < u 

[Il di oi n i \ « IO i 

s inno I onci i i ido m • mo 
I o di 1 1 i\ I s( i m ) ih ( ni 

t Ole eie il oiest I ( 

! a Pi( Ioli 11 i P->Unz i pu 
ic uni s» t 1 dt I noi) t ni i non 
il 1 s ipiiio (1 V 1 Ilo 11 n Ut un i 

so z DiK 1 iti 1 it I 1 i q IIst 

uh m ^ ) I pi'» n m li i 

l|n\ 1 di o I i( 1 

1 iiu< 11 (» I ) * n 

eh il n 11 i modi 

(‘TU Ul lì IZ II I V )J I M 

In p f c <l< I z 1 I P ( t» ' I i iv« 

V ci pioiin o c li( vidi 1 ni 

lia (h) d sii/ um U pii li 
\o lotti 1 IVI ce nc i 
s •» ) 1 n o gl mz p p o 

nu c ’ c< i (t 

1 Olii 


RuiriK) SITA-SIUI — sostiene 
(b non potei soslencic loneic 
de) nnnovo del contiatlo di la 
voio dei 40 nula lavoi'alou a 
vendo un bilancio laigamenle de* 
Ueitaiio (ufllciosamonle la ci 
fra del disavanzo e di % nn 
liaidi) Chiede pertanto puma 
di inizine h li illativa un in 
teivento goveniativo bussa in 
sosiniza come si c già dodo 
allo cassi dolio Stato 1 \\ \C 
POI cinedo che cambi la lego 
lament ìzio le delle concessioni 
Ul vuole die siano valide noia 
pjn soli mio pei un anno co 
me iltuaiine ne ma per nove) 
e che si dia mano ad una sene 
di alile misuic come gli sgra 
VI fiscal» e 1 aumento delle ta 
riffe 

I lavoiaton lespingono Inle 
rimonte quuslo distolse 

In pi uno luogo essi saslengo 
no die la sloi 11 del dcficnt t 
tuli alt! o che veia ed e stata 
tnata in billo in questo ino 
mento soltanto per tenUiM cb 
spillale soldi allo Stalo 1 bi 
linci delle gnndi società so 
sleiigono ancoia » lavoi don 
sono luti alti 0 che in deficit c i 
qui'Sto sopialtutlo gn/ie agli | 
stipendi di fame che ancoia I 
vengono coMispos»! al personi 
le n Silano medio infitti ni 
nggin sulle 70 im mia lu< 
pel iinluoioduio stnziiispti 
lo degli oian e ciuco di io 
s(K»ns ih 1 (a ( (I pel cól 

I \\ \( liti »\ ! i non il 1 f I 
to bine 1 pio))U conti se c w 

10 che li lotti fieli» citegon» 
e Turili i VI MI aumernimlo 

p i mlensila e di !» za n que 
sti ultimi (empi Imo id an 
sue ippunlo al'a mmifc-^li/o 
ne ri» len che ciive 1 ii nflettc 
n SPI» irnento non olo loit'a 
ni/zi/onc ( 1(1 tonte ssioi in un 
lidie li governo o in pr mo 
luogo 1 niinislen elei lavoio c 
(lei Insixuti r tluiio insom 
nn che questi categoin m 
eh a lino in fc'idci sipciido tio 
\ uc Tiuhe li «ioliclmeia di l it 

11 gli a'in lavoi don 

\dl» gionnti cl un ad e 
s( rnpìo p« r d k d c si sono Ft i 
pnd 1 it 1 It 1 * 1 i ti mv 11 
( moli l ’oio pr»io pu»seiU 
» 1 » un tis u Olio ri Homi 

I Le segreterie naiionsll delle 
Federazioni outofcrrolranvien a 
derenll alla CGIL, CISL e UIL 
a conclusione dello manlfcsio 
none nazionale del lavoratori 
delle outollncG hanno deciso di 
prolungire per t'fnfera giorno 
la di o i<ji lo sciopoio di 48 ore 
ebo doveva concludersi ulli 
niczzanoffe 
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Una immagino della manifestazione di len dei lavoratoti dello autolinee 


ler a Firenze nella zona delFOsnammoro e di Peretola 
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}u r OHI ccDtiDUtro ririio di 
e/< qua 

I *1 COI ipaiu’ll > ri (lUarme 
dun//ue In qu( sio quadio si 
Cjlloia il CODl(f/DO pioDios 
so dall ì \ l e dall Istillilo per 
gli studi litio n ihippo eco 
nomilo e il piogresso tecnico 
dS\ I ! ) siri tcDici ì miei 

I ( nto pubblico cniitin I mqui 

DClDrtDtO J / D CODI OgilO DC/ 

e/Dcric sono stati piesentah i 
ìisuUah rii iiDo iicerca dina 
la dici I Diesi cd e stalo pio 
posto un piogctto di dismqui 
iianieido affindu’ poi criio c 
Pnilamento — ha detto il ii 
re picsie/t’Dfc dcUIAf Girof 
1 / possano gningcie a con 
mete decisioni legislative e 
di politica economica 
Sodo sfate’ pie se in esame 
le seoneDti fonti rii inquina 
Dieirio aii/oi eicoh, iiscolda 
Ilici to (lomc’stico iiiriustna 
Siinidiì idiui ur))(nii tinspni 

II JDanttiiDi di pioriotti pelioli 
(ei I Se DCi pjossiDU s^i aiiiii 

ha dello li doti Seaio/e; rii 
leftoK dell ÌS\ I l non fos 
se attuato alcun nrierieiito i 
danni uiqgiuiigeiebbcio m ' 
/'/Si DD !fie’//o toDipit’so fio 
I I lì‘ì e 1 1 fi/» iDi/iairii rii 
/iie questa (ifia lappieseiria 
' iK /le li benefu o - net set 
tali della salute del patri 
DUOMO riei bc’Di ciritDiei/i agii 
(oUuia tuiismn e tempo li 
brio appioii iriioDomt’Dfo iriri 
co potabile ed iiiriustna/e pa 
tìimonio ecoìogHo immo'Mlia 
le beni cd altre nitiiila 
(he il paese nhoiiebbe dal 
la (hminazinuc rid/iDcpinia 
mento 

Non ( stata piesn id codsi 
delazione ddci fonte di inqiii 
iiameiilo eh giaiidc impoilan 
za quella allintdiio delle 
/abbiItile e che colpisce mi 
/iodi rii /ai oratoli i questo 
DD arai e limite che «copie / 
(aiatlcie piei a/enfeDieDte tee 
Diro sririilifico dei pioqeth 
menile una effuacc (jìnbale 
lotta all inaDiDflmeDto non 
pDo picseiiirieiG rial/a cod 
pitDsioDt» riel/fl rcolfa del par 
se senza ese/Dsmiii e ria! 
/analisi dei mce^nnismi po 
ittico economiri che io dolci 
minano 

L’ Uato ulti rito ni coni cq\o 
dal responsabile deìlljfuii 
pioniozione nceica saenfifica 
dell } \ì pio/essoi C ennsu 
che 0 collera ini es ire nci 
prossimi P) anni almeno h w> 
In nnhnidi per uscii eie il 
piobletnn dell inqiiinnnicnfo 
inolile ì costi di csercrn 
to dutnnfe tuf'o Inrco di 
cnmpiensn i dell ammnitamen 
tempo coiisìdeinio f/07ri i 
panano da 11 mila n ] J mi/o 
iDiIiairii spesa che saia ne 
cessai la pei / nisfal/azioiie c 
I ese’iCMO rii tiriti i riisposit 
?i e sistemi rapaci di depu 
ime le’ pnneipnli /oiiti rii in 
qDinamririo 

G/ii rieie pnqme questi co 
sfH // professoi Capaeeinb 
dell Unii eisita rii Fnenze /io 
pioposto coirinbirii sfatai? e 
in muior misDin lepioiinli o 
Miteqiazione rii quote a -"anco 
dei sinqol) <* oggetti mqniiinn 
il '!> ment e pei I inqD iiamen 
fy (ìeììaiio non doi lebhc es 
seie eselDsa una <t Iieic’ maa 
moinzìone delle imposte si/Ile 
fonti rii enerqia 1 * GiidiiNfi e 
peti oli fere e oufomnbihsii 
(he) C'c do riisririeie mo 
infanto non bisoana riinieirii 
(Ole elle la VÌ \1 hn binerà 
io ri leoolomento rii atfiiazio 
ne dello legge antismog rie' 
ìeìniim alla lei iMom’ 
dei mnc iji JìieM e delie au 
fnmnhìh 

Sin qui SI /' pailoto rii it 
Ieri enti finnfofn i rielle nff• 

I ila che prod irono inqDiiia 
mento \j < i/iialfia foimo 
rii interiento piw lariicole e 
reilnmenie meno dispendioso 
quella preientiin Reii In 
sYMiiio qli opeiai rii cCife iii 
riD«fiie cliimirhe do» e es«i 
roii It /otta roiri’oMim/c’ ìiav 
no stiappato al podi one il fi 
ronoseimeirio del pniiripio 
rhe Ole una ceHa sostanza 
inipiepota nella pioJDzioiie o 
lino celta fc’rnoloqia pioio 
r)ii danni olla salute n aridi 
ìittuia ìa molte q leììa no 
vtan a o quello tee noVqio non 
di I ono r 1 Ie li i ri rie* deb 
I) un ( c s« le s( >mpoi ne 
l)( I lesf erme ( en (’? so in 
nn pienri ri, riihotfito si, Ho 
pne bone II Isfriirio snpe r n 
if ri son 1 I rito ori inqiiin ? 

” ( irio s/o f/c 1 ; )op 0 ohbat 
fi ncnto rii rie fai/sr amhic'iita 
’ ( he lo loriiif ono e c io m 
phia pur e sreìte di pohticn 
(VOI Olili f , snnitTia 
/ lueic /)ii ridi hM /^ pr 
Nino oiD il allo rondDN one 
't 1(1 cimino dii benef’( I 
c sp rcsj 11 f( Iiiiin/ mniiefeiI 

siipein ! iriiip di pionrie’ i 
rii ( sii e (he quindi Ione 
1 7 ) uic N nie N( nf ■> p) f, I “i 1 1 

c OHI e c I a pc’i 1 1 ( ori( 

I I 1 \' Il em 1 f ri' 1 0 f ' (t 

' I I I 1 il n >/ ? ri j OD •” 

II I • * . * n M 
( ’n i< I ) m ) f N ne s D 
i ( ’ len (' ri n m s q (M 

n non l'os b b fo * i 
’ nn qt ri 1 ri ”e qi Miri 
in a >11 fin In u,i( ì‘ i e 

!< n I c » ' h ih r-u idd 
f I ( Reo OHI 

Concetto Testai 
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Seminario del CNR 

Nella scuola 
vanno 
abolite 
le classi 
differenziali 

Le difficoltà di molti 
alunni non si elimi¬ 
nano con i ghetti 


Conilo lo classi diffoien/iali 
ce 'stala una piesa di poM 
7jone pjCóòOche unanime a! 
seminano piomos-so dall Kti 
lulo di psicologia del CNR 
presieduto dal prof Raffaello 
Àlisiti II dibattito, intiodotto 
da una relazione del dottor 
Marco ( occhini su -t ritaido 
scolastico e (lassi differenzia 
li nella scuola dell obbligo 5 , 
sj e snodato su dneisi piani 
«Il 35 per cento dei lagaz 
/I di ogni classe d età e in 
ritardo in quinta elemcnta 
tale questa c una delle nle 
\a/!C«u statistiche fia le me 
no noie e le piu ind'catuo sul 
nnstio sistema scolastico se 
l(tti\o Caiattenstica pini 
cipaU di questa foima di r 
laido c la sua forte stabilita 
Aumentando infatti per lagio 
ni demograficlie il numero 
delle classi d numeio dei boc 
ciati 11 a la puma e la Ici/a 
dementale, 0 iimasto notecnl 
menti alto 34 per cento nel 
l‘l39 IO p^’ cento nel 1966 Ri 
sulla molile che il 45 per 
cento dei ritardatari, dalla 
tei/a elcmentaic compresa m 
poi nano bocciali due volte 
e come anche questa poicen 
(naie tia d 59 ed il '66 non 
abbia subito \aua/ioni 
In sO')laii7a la bocciatili a 
non ha come fine il lecupeio. 

1 la 1 esclusione 

I ntardi oltie agli abban 
cloni per bocciatine delle me 
die sono pm giavi Si ai ma 
in terza media, fino al 40 per 
cento coti punte del 60 per 
cento neiritalia meridionale 
La cnstalli77a7ione di questa 
situazione non dipende soltan 
to da caienze assisten7]ali, 
oclili/ie ecc pure gravissime, 
ma va cercata nel metodo 
pedagogico nel suo complesso 
nella foima/ione degù inse 
gnanti nei contenuti deH’inse 
giiamento nella didattica, nel 
la mancniya di scuole mater 
no e infine in un fenomeno 
che oimai assume glandi prò 
poi/ioni quello della mobilità 
degli insegnanti 

II «iimedio» die si è tro 
vaio per diminuiie almeno 
in pai te questi ntaidi e scan 
caie la tensione che si è crea 
fa, G stato quello di ncoireie 
sempie con piu frequenza al 
la diffusione ed al potenzia 
mento delle classi diffeienzia 
li Si è cosi allivati ad aveie, 
no] 1970 140 000 allievi collo 
cati in questi ghetti, il cui de 
stino sociale è già segnato Un 
piogianima di potenziamento 
è in allo come dimostiano 1 
piogelti di legge quadro pie 
sentati in Pai lamento uno di 
iniziativa popolate e i altio 
dell on P’oschi, che tendeieb 
beio ad estendete con ritmo 
acceleiato il numeio delle 
classi ciiffeienzidli pollando a 
dica 70 000 pei classe d età 
gli alunni sub dolati, ielle 
sole scuole elementdu 

A nome del collettivo ro 
mano della scuola si e due 
sta la sospensione immediata 
dell’equipe medico - psico - 
pedagogica che opeia nella 
s-^uola, finche non siano stcve 
lese note le iisultanze di que 
sti cinque anni di funziona 
mento delle classi dillcien/ia 
li La doli Bcrnaidiiu del 
piov\eclJt( iato agli studi ha 
invece ini/ialo un accesa poie 
nuca soslononclo che gli invìi 
alle dissi dillcienziali sono 
si su segiiald/ione degli in 
segnanti, ma c i equipe di spe 
cialisti (medici psicologi, psi 
chiatn} che sostiene 1 esigenza 
di un insegnamento clilfeicn 
ziato pei potei lecupeiaie ciò 
che a i|uei laga/zi e mancato 
sia dada famiglia che dalla 
scuola matei na 
D altio canto — come ha os 
sei vate li ptof Pi/zamiglio — 
far iicoiso per esempio al 
quoziente intellettuale signifi 
ca fai'’ delle osseiva/iom in 
piev'alcn/a sulle capacita vei 
ball che come si sa in barn 
bini di piovenicn/a sociale non 
abbiente sono scaisissime e 
peitanto il quaclio usuila di 
stolto 

Il compagno Giovanni Fier 
linguei ha iichiamato latteo 
zione sul fatto che bisogna 
cambiale il mondo della scuo 
la I vuoti stiuttuiali sono co 
pedi dalle classi diffeien/ia 
il Si deve quindi accoglici e 
la pioposta che ne per legge 
ne pel altip vie si open nel 
1 aumentale le classi diffeicn 
/lali Ld posi/ioiie del piof 
Bollea e ';tata contraddit 01 la 
e a tialti polemica Intel ve 
ncndo al tei mine del dibatti 
to ha sostenuto che il tenia 
tivo degli psichiatii c psicoio 
gl c stato di fai entrare nel 
la scuoia quello che dalla 
scuola veniva lespinto ma og 
ogi le classi diiteien/iali sa 
rcbbeio di fatto supeiate 
I fatti stanno a dimostiarc 
il contiaiio, come confenna 
no 1 piogetti di legge e 1 in 
elemento che le statistiche le 
fistiano 

S. t. 


”1 



Lelio Luffizzf 


L’inchiesta sulla droga 
ad una svolta decisiva 

Tornia in libertà 

Lelio Luttazzi? 

Chiari insiste: 
sono innocente 

Il legale del musicista ha presentato una istanza di scar¬ 
cerazione ■ Il giudice istruttore deciderà oggi • ratiere 
si dice vittima di un equivoco • Nelle intercettazioni 
telefoniche si parla di « roba »: sembra che non si 
tratti di droga, ma di opere d’arie 



t 

I 


1 


Walte. 


Chiari 


l 


I elio I ittfiz/i '1,11,1 ''Crìi (11alo iig).i ’ L,n voir si t diflu^a i pai izzn 
di CiiU'-tizia Kii dopo il (olloquio tli, il musici'iU 111 iv no lon il un 
av votalo \dolffi (ratti 

Piob,ibilm(nU la voci c stallini,1 dalla noli/ia (hi ti ''lui jiusui 
laui uni istanza di '-caicnazioni pt 1 nianc,in/a d indizi I ivvoi ilo (iiiti 
non h,' volito nlisc au <11 glOln,di^tl nissuna dithuna/ioin ■'Ul mlloqnu 
che aveva nulo nella pinna mattinala con il maestro il {|u di <l(Uo pt 1 
inciM) e dito in i oiamcnlo pci qiiattio si tlimaiu ! iiKuntn* mi ( ikih 
di Regina (orli si 1 o dui alo più di ti( 01 c din ante )t qudi il ligili 
li,i mteipLllalo I ulU/zi su tutte k accuse clic gli ti.ino si lU («nipsiate 
nell 01 dine di cattuia emesso il 27 m.iggio dal piocuiatoK d t Ihv Ik puhhlita 
di Roma e su tulli gli (kmenli indiziana posti a sosUgno ddk riccust 

I avvicato (ratti ha solo detto di avei tiatto dal collficiuio I assolili i 
c ilcz/a conl^Miiicita dagli atti ntiuttoii depositati in questi giorni clu 
Luttazzi 0 completamente esiianco ai fatti Pci questo il legale aviibbi 
presentato al giudice istiuttoic Squillante una motivata istanza con cui 
SI chiede 1 immediata scaiceia/ionc di Lutlazzi nei cui conlionii non soh 
non sussisteiebbeio indizi di icsponsaliilita 1 ticoiit 1 ebbi 10 moltipli 


I jiitcì ( I inoppugnabili piove di innocenza t ‘'inipn in mattinati si 
1 ippifsv a pila/zo (Il (irisMzia elio 1 istanza di s( luii i/nnu c( n iiilli 
gli a'ii chi pHKCssi» Ma stala liasimssi ni fiiocuiatoK dilla Rtpulihlu i 
il qurih Mìlio la gioiiiala di oggi 0 al ma siili i dimani Ui iti mdnsi di 
piovvifhmtnn sulbi Iibeita peisonak «ho impongono pM Uggì li pio 
(dilli diligenza,) dovrà emefeic li piopno piiin Subito dopo li d«i(toi 
Squillante dicidtia 

Il solite VOCI bene mfoimale di palazzo di Giusli/ia pimi ino pm 
(h( conilo I iitla/zi ci saiebbeio solo inteicelt.i/iom di collociui tililonui 
ivuti da) musicista con un peisonaggio nolo pei alili vicciuk giudi/i ino 
scaiìflalisliche In queste mLcHollazioni si paikieblie di «loba nuict ’ 
(ccelei ì Le pinole si jifeiiiebbe/o non alia dioga ma a s(<duel(t dipinti 
msoinma a loba dalle 

(giusto per 1 ulla/zi \nche Walter (hiaii si o incoiUi un con il suo 
legale li quale ha diclnaiato di esseie siculo clillinnocdi i cUllattoM 
Qui sii ha aiuiie tatto sapeic li.mule 1 avvocato di essile luonocMUc il 
giudice isliuttoK «Ile 1 ha ’ollo dall isolamento e di cssiu in c.ikmc 
vittima di un cciiiivoco 


Ha i comandi elettronici 


Singolare esperimento di un ferito in URSS 


Basta un uomo 
per governare 
il mercantile 


«LE OSSA SI SALDANO 
CON FARINA DI SASSO» 

Si tratta di particolari rocce che si trovano sui monti siberiani 
Un medico ha precisato di avervi riscontrato « straordinarie fa¬ 
coltà curative >> ora sono in corso accurate prove dì laboratorio 



Ecco la plancia di comando della nave automatizzata 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 17 

«Volendo polfemnio governarlo come un gozzo 
a motore un solo uomo al timone e sottomano 
una leva ed un paio di bottoni per controllare 
le macchine e tutti gli altri impianti fondamen 
tali di bordo « 

Solo che non e un gozzo, ma un mercantile da 
14 300 tonnellate, lungo 165 metri, largo 24 ed 
un motore da 20 mila cavalli 
Si chiama « Rubystone », 0 stato costruito in 
Germania e l'apparato motore, con l'impianto 
di automazione, e fornito dalla FIAT La nave 
batte bandiera « ombra » della Liberia ed e stata 
ordinala da armatori integrati in quel sistema 
finanziano internazionale di cui fa parte anche | 
il capitale monopolistico titillano 
Su una nave concepita per evadere sotto (a 
copertura « ombra », le leggi fiscali ed 1 regola 
menti sindacali e stato realizzato uno dei sistemi 
pili moderni al mondo di automazione 
La « Rubystone » e giunta stamane in viaggio 
inaugurale nel nostro porto e la FIAT ha erga 
nizzato una conferenza stampa per illustrare i 
dispositivi di automazione II sistem,') installato 
sul mercantile e per cosi dire di « seconda gene 
razione » rispetto al prototipo, realizzato sempre 


, dai tecnici italiani ed applic,Tto per la prima 
I volta su una nave frigorifero costruita a Mon 
[ falcone per confo dell'Unione Sovietica, d a Grò 
towsky » 

' L'automazione sulla nave sovietica consentiva 
ad un solo uomo dalla plancia di comando, la 
possibilità di manovrare tutte le macchine avendo 
conlempor<Tneamente sotl'occhio il controllo di 
tutti I meccanismi in modo da intervenire su 
bito in caso di qualche .inomalia 
Sul « Rubystone » oltre a queste funzioni, vi 
è quella dell'intervento di un elaboratole elettro 
nieo che « esplora » le macchine e corregge gli 
I eventuali sbagli dell'uomo Anche il tipo di colle 
gamcnti c mutato al posto di matasse di cavi 
sono stati utilizzali circuiti integrafi grandi co 
me un francobollo Si e avuto cosi un risparmio 
di materiale ed una maggiore facilita di ma 
niitenzione 

I tecnici sono convinti della perfezione del 
sistema < L esempio oeiat nave sovietica su cui 
abbiamo installato il nostro prototipo e illumi 
nanfe ha dichiarato uno degli ingegneri prò 
i gottistl - in quanto II "Grotowsky" ha navigalo 
I per diecimila ore senza alcun controMo di equi 
( paggio in sala macchine E questo sistema, piu 
sofisticato, e m grado di garantirò una maggiore 
I affìdabilita » 


Il procuratore generale ai giudici di Palermo 


Per il boss due volte omicida 
chiede cinque anni di confino 


p \i 1 mio IH 

F L tio Itili It<l il tic'''' *ll I 
Ilìlfui ,ul l dilou I mirilo piti 
po'-U) (1 imoggionu) oblìi gut ) 
li tic hit pei un 1( mpo di 
ciiKiiit. anni t ''t il 1 i\ in/ it 1 
starnane in ti(banale da) sos i 
luto provUialoic della Fi pub 
blica su pioposla del ciuisloip 
di Palei mo dottoi ii Ibonn 
Fletto lunetta sebbonn t on 
dannalo per diiplice uni c dio a 
27 anni da reclusione, 6 stato 


I ( (, liti nu nlt in > in l l)i 11 1 
(lidi ( Ul II d IVI 1 ( III/ i 
to (IL i h( ( i.ni ' in i Un si i 
doti 1 (CI (inni de h Luvtodia pK 
\ ( ni \ i Oia egli ittLiido la v( n 
t(n/\ dcfini'ui della Cisv.i/io 
in i Pk\c di Sacco in piu 
\ me 11 di Pìdo\,i dose vi tiu\a 
n dim)ia obbi gal i per qiu'vto 
non ò ntc'i\enifo di pcivuin al 
dibatti o in coi«o al tribunale 
di Palermo che dovrà decidere 


II))» i « 

Il u a i 111 ( ( piu 

ili il > 1 1 


lo li ) >1 ) I i <\ 1 ( l)t ( 
io\ , (1 1 I (li ( li piopovi I 

(li vom, n o 0)1) ri) [)i 1 \ii 
M IO I i Bntni r ni Ir egli con 

(I un ito in 1 11 III) iti I a 1)1 > 
in'via nel v io iv( n(»n p stili 
se vi jv I lo nn >so fvi 
'01 n lai ) la pr > lo ricorso 
per C-S-Ssaz-ione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

r,e storie legate alla medi 
Cina empuica anche nell Unio 
ne sovietica si peidono nella 
I nollc dei tempi Por lo pm 
sono vecchie leggende di « san 
toni » di erbe mediche, di fll 
I tn. elisii, ecc Eccone pelò 
I una degli anni settanta che 
I dot in esseie atlcntamenle con 
tiollata dato die si tratta di 
una scoperta sensazionale che 
se vela poti ebbe portale al 
1 individuazione di nuovi me 
dicamenti Ve la 1 acconto co 
SI come 1 ho sentita a Mosca 
e come 1 hanno dcsciitta 1 
gioinnii 

Net inonLi Gannì (Sibeiia 
oiicntale) ai toni mi con la 
Mongolia tia Kiasnoiaisk c 
likuUsk un c.icciatore si c 
fiatUiialo un osso della gam 
ba Non potendo muovei si e 
luiscilo a tiascinarsi fino a 
una casupola spci dilla e cu 
laisi da solo iicoiiendo a una 
polvere custodita In una vcc 
chia tabacchici a Losso della 
gamba ricopeito della polve 
le infatti si ò saldato al piu 
picslo iiermettendogh di n 
piendere dopo quakhe gioì 
no 11 cammino Sin qui 1 epi 
sodio 

Al faimacologo Alexandei 
Makhov ~ che si ò Inteies 
salo di tutta la vicenda 1 
gioinalisli hanno posto alcii 
ne domande p(*i avere chiaii 
fica/iom anche iiciche M.sk 
hov ha guidato diveiso spedi 
zioni bdenlitiihe sui monti 
Satani II faimacologo ha con 
feimato la stona del ciccia 
Loie picMsando che «le facci 
(a curative di quella che voi 
chiamate polveie sono davve 

10 stiaoi Umane le fi attui e 
anche quelle piu giavi vengo 
no cui.ate molto pui lapida 
mente nspetto ai metodi tia 
di/ionali » 

In «polveie» si tiov i nel 
monti Satani e ncava da un 
sasso vMdistio poioso e sec 
to come i] gesso II pioJessor 
Makhov i niiscito a unti ic(la 
le il cacciatoio pei laisi lac 
(Olitale tutta K vicenda e pei 
etfettuaie ilcunc uceiche me 
di^he Si c potuto constata 
le COSI (he le ossa si ciano 
sildite peilellamenU» o (he 
SI eia loimato il callo osseo 
i confi ima della guangione 
clinica A questo punto il cac 
ditole In mostiato la polveie 
thmnaia localmente harcii/ 
(Ile sifnific.a olio di monta 
gnu 

L cesi iniziata la fise di 
studio Nel lepailo (hnuigia 
dell ost ed ile della legione di 
Kiisnoaisk nunieiosi pa/ien 
t (on OVVI fi inaiate vasi 
nei VI r li-)Viili lesioniti sono 

t lU s llo|)osti due volte al 
giorno itti MI i (Il 11 0/10 (il 
moììlui, ua 

Dota alMiiu siti mine gli 
e lini uiioliigu ! h inno ii\( 

I Ilo oli voli migli )i imi i 

1 1 l mi ) ' v ( to ( h) I |) i/]< I 
U so't( posi 1 I t vt)( nnu nto so 
no guinli In '^ittimuu pi 
m i d( di liti! ( m iti < on 1 
imlodi liuti/ionili Non solo 
UH <<ine hi ditto i 2 pioRs 

)i \1 kliov ìotio (il monta 
I ona s ttoposto a un esime 
j mi( lobiologu o SI e dimostii 
' lo aliene «pm eflicaie delU 
pen ( lilnm 

Per le iicMche di labointo 

o c* lato necessiiio piocu 
invi vari quantitativi della 
po/ten E paitita cosi per 1 
moliti Sajaoói una spedizione 
I che supei&ndo numerose dlffl 


coltà ò iiusMla a giungete sul 
ia vetta dove si Dovano ap 
punto 1 sissi dai quali si li 
cava II polieìi' Cr stato — 
a quanto ha nlcnlo il piolcs 
SOI Makliov — incile uno 
scontio con vane aquile che 
avevano posto 1 loio nid* 
piopiio m piossimita delle 
piotìe muacolo^e 

Parlando delle piopiieta del 
1 oko di montagna il piolis 
SOI Makhov I 1.1 poi dotto che 
m base allo luci che eltetUia 
te si può stabilno che molle 
piopiicU V inno iKcuite nel 
tatto clic nell I pohcju’ sono 
inescnti mu loc’kinenli in 
quanliln nni viste Ci peio 
un latto die poi oia non poi 
molle uno studio appiofon 
dito nei conili di iiceici di 
Mosca Liningiado ( JasKont 
si studiano solo altic sosl.in 
zs e 1 olio di montagna coni 
nua ad essc'ie esaminalo solo 
in alcuni laboiaton di Km 
snoiaisk 

«Ecco peiche è noe essano 
— dico li piotcssoi M.ikhcn 
- cieaie da noi un laboia 
tono speoialc capace di svolge 
le un Involo scnaincnle s(ien 
tifico Comunque siamo mi 
sciti a sUbiliie che nella 
polveie dei monti Salini vi so 
no anche sali di piombo ve 
lenosissimi Ecco pciclie ,ib 
bianio se >nsigi 110 di eompieie 
cme in privilo senza contiol 
lo e di raccoglu'ic 1 sassi eli 
quali si ricav i la poh eie pei 
che e necessaiio pianilicaie 
U nccolla qualità laum 1 
Lui glebe della polveie inlalli 
SI maiuiano solo dopo de 
cenni > 

Carlo Benedetti 


LECCO 


Seimila 
senza casa: 
il monte 
maledetto 
frana ancora 
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sl.it I U i 1 ) V. ilvnan c 

il pcnodo vktloi tic t ilio 1 
mIuo o iLikolo d 1-1 ihd Ulti 
Lhe 011 i InniiO appi v» di un 
comunicai 1 ulii ale iol comi 
ne cHp noi na'kondc ui la già 
vltà della situaziona 


Una udienza favorevole allex camaleonte 

L’omicida era calvo 

3 testimoni d’accusa 
videro un altro uomo 

La deposizione di un maresciallo dei carabinieri - I suoceri sem¬ 
brano volei scagionate l'imputato - Smentite in parte alcune 
affermazioni della moglie di Valente - Concluso il dibattimento 


L uomo clip uc(is( Scigio 
Mriiuini dopo twai .iggiodiLo 
SimonclLi \p!i)'>io cu.i l.iIvo' 
Fui (li un ti -sU' dui iute qiu 
sic piinu udu'iizc' di'l pioces 
<() c’ODlJO IXinlo \u)('ntp il 
giov.ìiip \ c\ cani.ik'onlp ac 
elisalo del dcliUo hanno in 
l.iLli soslc’nuto di nvei visto 
fuggiie dal luogo dcllaggies 
sioiu in viale Biitica un 
giovane thè avev'a un pini 
ctpin di calvizu’ alla sommit,i 
dt'lla nuca 

Coito quest/) gjovaup non 
poti ebbe essine Dante \alcn 

10 {lu a! (uiiLiaiio na uni 
( ipiglirtUiia molli) l.)li ! dun 
(|U( SI 1 li st) non si sh igliann 
pi 1 i imputato si api ii cbix 
uni nuova siiada vciso 1 as 

oluzioM 1(1 ( alloia com 
punsibilc pciche il pubblico 
mimstoio dott Liamp.iui u 

11 ha ceicalo piu volle di in 
leivcime dui mie le deposi 
/ioni poi ceieaie di piecisaic 
qu(''to punk) pei tentale di 
diinosLiaio chi» le descii/ioni 
do le^tl ciano impiecise e 
Il ulto sommai di una siiggc 
suono 0 loisp eh un cattivo 
ncoido di quanto avvenne li 
s( 11 di ! 12 novcmbie did N) 
in (iiulla sliada di Roma 

( (Ilo un tostimono può 0).i 
,.lij)s) ma in udien/a ‘'ino 
,(11 stili De coloio che han 
no alliimato clic lassissno 
ODI (alvo e IM questi cc 
anche un maiesciallo dei ca 
labimcij 

\ odiamole queste testimo 
manze Già laltio teli un te 
sip aveva alfemiato di avpr 
rtsk) t uggii e un uomo con i 
caprili molto radi sulla nuca 
teli la c II costanza c stala 
confeimata da Massimo Li 
bulli un giovane cii 25 anni 
che accolse alle grida della 
Vpio'uo 0 vide fuggire lag 
giessoio 

PRI->>IDK,NITC - Como eia 
vestito 1 uomo' 

LinLTlT — Ricordo che 
pollava una giacca spoi tua 
1 tondo scino 

i^Rl,SIDLNli: - Può de 
sMiveie qualche caiatierisli 
ca del fuggiasco' 

I 1I3L1U — Lia eh statina 
media c notai che av^eva i 
capidli ladi Si sloltiti diclio 
sulla nuca 

PFD^lDLNrr: - che cosa 
)) tende duo con questa 
cspiossionc'' 

1,IBL I ri - Ln po calvo al 
1,1 nuca 

PM In isliutloiia pai 
io soli Ulto (il capelli indi 
PeidìL oggi il toste palla in 
vece (il calvizie'' Pcichc oggi 
vuol faio questa piecisaziono' 
SOI Gru (difesa) — A me 
sembta clic il teste abbia il 
(InIlio (il faie tutte le pieci 
s,azioni che vuole 
P M (a 'ìotgd/) — lypi può 
oppoisi alla mia domanda se 
ciocie ma non ceiCL.ue di sug 
gcsLionai c 

H\RR\CO (di/eso) - Ma 0 
con un linguaggio come quel 
lo del F' M che si intimidisco 
no 1 testimoni 
FMGsSlDlATP - Non diam 
mU,zziamo (al feste; Vuol 
pi cosai e 

j.liìLTlI To ncoido eh 
avei noi Un chetio la Ic'^L? il 
colme (iePa pelle piopiio co 
me calvi 

r>rìr,SrDDML - \lla nuca'» 
LlBUri'T ~ Dnoi qui fé 
s} poDa una mano v’ei'o la 
sommila della testa sopia la 
nuca) 

Dopo alile tcstimonianzo 
ai uva quella del maiosiiallo 
(k'i caiabinien \nLonino Zci 
binotto che abitando in via 
Aiassacuiccoh alle giida uso 
di coi sa e vide fuggii e lag 
glessoj c 

\nzi pei qualche centinaio 
(il mclu Io inseguì senza ini 
soie pelo a laggiungeilo 
idlCSTDENrP ~ Può de 
"OIV eie qualche oaiallei isti 
( 1 dell uomo' 

/LHBINOrrO - Lho gli 
fitto in istiuttoiia ^clc^so 
po quanto mi iicoido 1 uo 
mo poteva ossei e alto in me 
M) e sollanta indO'Sava un 
liuto sono aveva il capo sco 
polo Notai ijn,j h'ggeia ci) 
vi/u Posso pic(isare che il 
Uiugi ìS(o avev 1 1 capelli ca 
mi 

\ lU no ( 1 ( ISO (il 1 icoid n 
' » 1 i\(V( In ! ca|H di lu 11 
i |)i )( ( -so e lutto qui d i 
in pino li m )glu dell ( \ 
I « mi I « ( lU ( lu 1 u t lua ( 

I Oli ilii 1 qii( '-te c /[(Ost in/i 
I < it -( nilu ino SL ìgion 11 ( 1 un 
I pili Ul) iii'-ii lììi al m un 1 1 
I i (oiios< inu nto de li 1 lag 1 / 1 
I t -TU (1 l 1 

I I a 1 liti ) li 11 ( ( ‘•t u 1 in 

i (.he I 1 lopo- /ione del pulii e 
di li i m ld e delia moglie di 
Dmk \ Pente che hanno fu 
(o dichi.ii 1710MI che coni i 
stano con quelle della hgin 
G smentiscino paiticohii del 
1 istuittoiia vSomhia quasi che 
vogliano vcagionai'e 1 mipii 
tato 



Dante Valonte nel corso iJelPudIenra 


I cosmonauti continuano a lavorare 

Ora la Soyuz 9 
gira da 400 ore 

Sperimentazioni e controlli - « Nello spa¬ 
zio si può lavorare a lungo» ■ Le fonti di 
energia per la navicella spaziale 



Dalla nostra redazione 

MOSC 1 18 

Nel'o i-naz o «51 può hivoidie 
0 iimgix to«i Is ]»i.i\dn di 
oggi liioio d ‘•ei\i?io sull.T un 
pic'ii (Iella Sdi(2 1 che oinni 
da dulotto giorni voli lud lO 
smo (ìoiX) ,nii hutulo tutti 
lecoid (il lesisteu/i 

NikoUuev e bo\ ,istia’ìov '■tan 
no (liinostiandò che oiainn non 
esistono gianoi problemi pei D 
sopìa\\i\en/a nel cosmo e cht 
VI sono molle piobahilUa per 1 
lancio (li sti/ioiìi spe/uih pei 
m.inenl 

I (luesta 1 mpies'-ione che s 
iu.ua .ì Ahuia d u (ommcnti 1 
dalle .TlfMin.i/iom di luimeio^-i 
scion/i Ul (he ‘-eguono con som 
pio maggioic iiueios'-e gli svi 
Inppi dellimpicsi della sojiu- > 
(he da piu di tOO l'ie sta gi 
lamio intorno all i t('i 1 1 

\n()ic oggi namcio«o som») 
state le osseiva/iom compuiu 
dal co'-mo m pulicolaic sono 
stati fatti iilicvi sul missniui 
noi Panni sul Ivgo Bnkal mi 
la Sil)oiia oncnt ilo sulla losi i 
del Pacifico e sulla 1 una 
.Sono anche piosoguito le 11 
COI clic sm fenomeni che ''i vei 
ficano Migli olilo m S( guilo a 
1 imii.uio dell( nikionuleoie 11 
viaggio quindi come amiianio 
iipelemlo da gioì in coiUiiuM 
tianquill ummk \ m so nuovi » 
pili ambiziosi oh,elli\i Ma 1 
certo che 1 01 i rei lontio 1 
lei 1 a SI s' 1 ( ( in uid.) 

Oggi la ids hi dato aloum 
infoi ma/ioni iieiessuili sull/ 
fonii (il eneig \ deili sojuc '/ 
die -j sono co iluilc da Ixitti 
Ile cliiniulic e sol.ui du seni 
biano veie e piopiie il aai 

I ostoino (|U uii h ^0 u. 
semina un uc olio du \oh ad 
ah spiegato) Poi lu ukuo le 
battei IO Niko tie\ e Sev ui i 
no\ ippioiiU.no dei ixis-agg o 
«Ut Ulto alia ) uII di '1 1 to' i i 
illuminata dii sok 

1 \oniimo tll( infoi mi/ion 
modidio 1 m D 1)11011/1 do 1 (. pu 
s i/ìoni (i<'i (() mon.u M si ( st.i 
b.’ ’/ ìi,i si; u 1 \ ( Ilo lu \ oim 11 

II iiiUOK ( qu( do toiiostn 
n ( on-i gui 11/1 d( ' < Il ninni . 

L U) K 11 i d 1 »\ im ì 
1 nit dii fi no noair < lie 0 
I onuinqui d t \ 11 - sp in 

lulu u s( Il I mii jìi )\ Ut \ 

boi do di \ U I n \ I Si \ (Vi I 
n )\ |iv)u 'u 1 in \ o ' s,n 1 ( I 
o liI ilio '• 0 11 in lon u 1 i 

b t I h '-1 V 1 >.o tu li 

\o\ p- n n I 11 iv v)'ou vi s ) t 
Il I lini') v)iu s|o il 1,0111 

monto di skii n s. n;i ip _ v 
ixiu.i autoiiM /no comploli 
mon'e il coni oli.) nusheo M t 
lidode poi i voh die dmei uv 
no a'v uni mesi nolo s gmf ^ \ 
i \ unoiue la .”i(P(f/j ~ squ) la 
puson?Ji a Isoislo di un imMuo 

Carlo Benedetti 
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(lì (unmalica in <)(< sta 


)( I i/x /i , ( (>nì( iHj/ìi ani”/, 
il di aniniu della « y; (uule sy le » 
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l Ì/WO (ìeacnti hanno (ibhandontdo i re- 
lìdiii - Le (oli'e dei s,oì crno che ha bloc¬ 
calo iiììbIìoi ameni ì ai lai oi aioli ibe 






rf foi-nu I )»fiT si 

n i oi ilo < I > il 

ina sono de l 

in 11 nui d I 
lobandonito i pu i i 
tosta (Oliti ) I nniid uu 
gnmonto dPl 1 u 

lo 111 lutti 1 od h 
alla f imoi i lun o 
pissata al Sinu ii l u iu\ 


Yvffc .__._.#¥ 


1 A GIORNATA di lotici dei lovonlori 
delia Palme si e ieri trasferita a 
Cincciiics Un corteo nella mattinala e la 
proieiiooL del Tilm <11 contratto» a sera 
hanno carnlterirzato il nuovo impegno dei 
2500 opLrai e impiegati unifi contro In re 
pressione pidromle — che ha colpito con 
il licenziamento un lavoratore — e ad otte 
nere h revisione delle (lualifiche e il pre 
mio di produzione In piu di mille con alla 
testa dirigenti sindacali e politici (' erano 
il compagno on Pochetti, i consiglieri prò 
vinciali Marroni e Ricci, il compagno Tri 
velli capogruppo consiliare dei PCI e I di 
rigci ti del partito Fredduz?! e Vitale) i lavo 
ratori hanno lasciato verso le 8 30 lo stabi 
lime ito e da via Anagnlna hanno raggiunto 
il cintro di CineciHn 
« l a Palme e fa fabbrica del quartiere 
di luesto quartiere dormitorio, frutto di 
una decennale speculazione Se noi subia 
mo la violenza padronale in fabbrica, voi 
la subite vivendo in questi casermoni di 


sunrnni, pagnndo per Ire stm/e filli allis 
sinii » Questo parole gridate nel megi 
fono da un sindncilista hinno richiamato 
I attenzione di centinaia e conlimin di cit 
tad ni dalle finestre h genti' salutava ci 
(orosamenfe 

Verso le 11,30 il corteo e rientrato o 
gli operai hanno proseguito h propria izio 
ne di lotta percorrendo 1 interno dei rcpirti 
0 1 cortili di corsa gridando slogan Pui 
tardi allora della nvnsa ha avuto lurgo 
un incontro fra t lavonlori e il scnalore 
del PCI, Maderchi, per discutere i pros 
simi impegni che a livello parlamcntire le 
forzo di sinistra svilupperanno contro il 
licenziamento dcH'operaio Ricordiamo in 
tanto che il compagno Pochetti hi già pre 
sentalo un interrogizione al ministro del 
La /oro 

In serata alle 21 nella piazza Don Bo 
SCO, centinaia di cittadini hanno potuto is 
sislere, insieme agli ope ai della Film 


alla prò ezione d('l film II contrailo I 

Stiimne dalle 8 alle 9 migli in <li ope ' 
ni metalmeccanici (liscutcnnno in isscm 
bloi I ep sodio di repressione deHi Pitme 
del suo significalo e del positivo e ivan 
ziio cìrittere detti folti dei lavoiifori i 
Assemblea liti Voxon at Aulovox e al 1 
I Orni dove si rechennno con opini del i j 
Filmo t smdicaiisti Eleutii delti Ut ' 
CliiavastM d«lh Firn e Rosciani dolli 
Fiom Conlemponneiincnle nello slabi 
mento di vn Anagnina i 2500 li/oialori 
discuteranno degli sviluppi dell"' verlenzi 
Intanto e proseguita indie ieri I opera cu 
intimidazione di parte deli aizcndi nclli i 
nnltmati infitti la direzione ha inviato uni 
letler<? di ricluinio alle livaralrici che per 
partecipare allo sciopero, avevano lasnito | 
I 1 figli nell asilo nido, minacciando loto se | 
vere < punizioni 

NELLA FOTO la testa tfel corteo per j 
fo vie di Cinecittà 1 


Mostra per j 

gli allvvionaìi | 

rumeni i 

(>ii( 11 M i i lU (1 nt il i I 

il I (1 11 ,) ‘M/i il I 1 ir 

t I i ni i fi f UHI i in / i 
I (1 Su \f ut n ì \ 1 
( l’i II II 1 11 i„ Il II I in i 

Ilio U i <l IIt II iiìiii ixi 

'.le U ipcn ili I lumii 1 ) Il 
Usti 11 il mi ( H ‘i in ì I II 
p » to iH ippi Mo 11 1 < ini 
t II ) pi mi doli pt I i I i u coll I 
fli opcII (1 uir 1 fuoii flijJli 
il! j\ («1 iti <'!( Il I \\ mi mi i 
I 1 mosl i mi in i ipiU i 
(1 u il JO I I » 


Una sentenza della Corte costituzionale potrebbe dichiarare illegittimi gli interrogatori degli imputati 



Agli interrogatori, se è presente il pubblico ministero, deve essere presente anche l'avvocato - Parità tra 
accusa e difesa - Quando sarà presa la decisione? - Dovrebbero essere annullate numerose altre istruttoiie 


Proclcsmcfìì 
ì consiglieri 

regionali 

Ricorso del PCI per un 
seggio conlestalo - An 
che i fanlaniani lamen¬ 
tano il predominio pe- 
Irucciano nel gruppo de 
alla regione 


t t ron ilIici ir nn ih rk 1 ! \ 
c 11 <. ) 1 i/ioi (Il l^on i I 111 (I 
\iiicii Olio >1111 pioclaniui dii 
[Il (s IciUc d( il uIIk io clotioi ik 
( I costi /inoak liti coi so di iirn 
lui COI iiKinn svolt isi itii 
ni III in il o il I //0 do Mi 1 s uni 
Il \ i Indniio ( 1 1 iste VOK ) L i 
l)iO(. iiuwujno tifi tmlonndo 
che 1 toiisi^l cn rij.ioinli di! 
PCI solo ) (D clclt T Homi 
e l utile illic cu OS ii/ion 
Iti/ia I) in/iilu 11 c< me in un 
IM11 o nuuìu ilio u ( V mo co 
m I Uo pi < fi Itili 1 i min sii i o 
(il „! liilcim \ol computo cit 
lesi 1 si 'il 0 t it ) issijrnaio 
ui c ind d ilo ruoli i ciuco pt i 
uno st u ) di ii 3 |)t! i ‘)9 voli 
i i^jx ti » li fk I Ini COI so sai i | 
pi t'- I I Ilo lai PC l di i ni i^i ' 
fli Tini !i( 1 m i ICS me di lui 
ti i \( 1 tonltsl II c mi li Solo 
ni 1 ì i 1 ov iiK 11 di 1 ( m 1 1 \ oli 
miìli s no ili 67 K ii questi 
tu L 1 di( e limi i 11 ( bbei o di 
se bede V oUilt conti mpoi anca 
mente PI I c PSILP 
Dopi la piotlam i/ionc avic 
1 ufa I n gl dcllr fk I P( I il 
tonsig in if^ionilc d( 1 1 a/io 

sono 1 ( 11 ai 1 (jigliolti Ck 1 
t a f 1 )fi Mni eli Kon dii 1 
'eti Colombini o Miitnlis 
piiiiK dii non delti lo/zcl'i) 
Pci 1 illio piovince i con^- 
(plicii couumsii sono Utili 
I [ lini 1) i mi ci I iR c i) SaiU 
\ iki In) e Sp 1/1 tu (l losi 
noni ) 

In \ lì df 11 1 pi mi i (, onv ii i 
7101 1 (Il li 1 s( nib e 1 u gioivi 
tni cl )v 11 lilx 1 I luof,o d t) 

I d 0 1 pii I st 11 n ) ( s un 

n indo 1 s il II Id V )to (U 1 
, ui I ì ( < SI/ n ì d I pi ( n 
(In c )( ! k /ni d( ! pi c 
dinli dell 1 j. > 'Il ’ 1 ' ''Utisli 1 
soti disi 1 li 1 chu to isphcil i 

II Li te die d 1 “si non culli a 
fai I Ite k l! i m \yu 01 m/ i (io 
nim ili Ite in Lonuinu i o 
dille posi/um COI s( 1 \ iti lei del 
Poi t ddli DC 11 Filippo di 
moci timo ( loimato midi 

i dia lumi inni m ig^im in/1 
( su di i il 1011 1 d<i II ' 

J.I ( 1 ipi) 1 Uiicnti di i loi 1 nu 
(Il [ t li I 1 

Or ! d m I IO p( ti ( no di i 
H( L 11 il niu n 111 ) iiK h( i 
( I (11! b I do mi I o 
I I 1 d I i n 1 ( I ni! 

n I I ( I II II I s kI I 

dilli L 11 Hi di ( 

d( Ilo lu 111 11 n ni n< i 

1 mf li 11 (U( hf ' to IO I 

(I )ic ( I < do ( l( noia ai ( t 
I ai I aio una piu c Jiihj ( la pn 
<tc a mie I si(/do icp inai I 
tutte l< c impone’'i ci St ! 
dot un (do si diierk int Ilio i u 
jssu 1 t ■) podi id m i 1] 

jos > ) p ut /in M pfl 

vali c ! t l 11 'Asi H 1 il'» 


Ad un anno di galera 

il direttore 
del foglìoccio fascista 

Aveva oltraggiato un esponente di 
« Vlagislratnra democratica » - Peri¬ 
zia psichiatrica per il professore 
omicida 


C( if'minio 1 ci I''Uoi e del fo | 
di 1 CIO 1 tsc s a d secolo I 
I II lino di ledi one o cen , 
toni ' 1 1 ic di muli i I a pi n i I 
e sMta infiliti dd tiibiiinto ' 
di Tei dia piosiedulo dal doli 
Sch )ppa che 1 i iiLenuto Cesi 
it Pozzo colpevole di diff nn 
/ione aggiaviii noi ngunidi 
di un pretoio li Roim il doti 
luigi Sanetni 

In un nlifoo dd fosthaccio 
d mngsLialo venva lefinito 
«un mestatole intemazionale 
in vena di emulale 007 pei es 
ìjCK andato in G ccii a se 
guno il piocesso contio Pani 
gulis quale mviitc di «Magi 
stiaUn'a demoei <iti( a » 

* « « 

Polizia psichidii a pei Vii 
gdio Ma/zolcm i piofossoic 
di fi incese iceusito di avi 
'•s issili do 'o stiidenle dicn i 
novenne Sdnsl/ano futaiell 
Uovaio ucciso d 26 imi/o scoi 
so in una tuncU i s i la Giusti 
ma ij 

I M i//o'cn die < difeso dii 
I piof (riusippt Solg 1 fu aii< 
stalo alcuni goini dopo d de 
luto n Sani Omoboiio in piovo 
j uà di Hcigamo Ma alliii/o 
nego ogni SUI usponsabnil i 
nonoslanle ' pcs inti ind zi i 
suo calicò Finche alla fine de 
lo stouo mese il piofcssoic di 
fi inteso confesso di aver uct 
so 1 Lucaic'l 



Il orofessor Mazzoleni 


il partito 


i compagni clic hanno pre 
sipcluto in luesli giorni le nu 
moni sul voto nelle sezioni del 
In ciMt c (Iella provincia de 
vono fu pervenire alla Coni 
nussiono cl Orginizzazionc dei 
la Fedoi aziono le loro relazioni 
entro h mattinafa di lunedi 

Riunioni sul voto 

ZONA TIVOl I SABINA - Il 
Collidalo di Zom e convocalo 
a Vilialba per le ore 19 di 
oggi uidtamenlt. ai segretari 
dellr sezioni della zona (Pe 
trosolli) 

ZONA AREA INDUSTRIALE 
Il ronulalo di Zona e con 
vocale Tcl Apriln per le ore 19 
(Il oggi (Vifile) 

CENTRO 20 assemblei (Ri 
nnrclli) MACAO STATALI 17 30 
(issen'ilni (lnveili) LUDOVl 
SI 20 assemblei (Mohea) 
COMUNALI 17 30 assemblea 
(Pochelli) CAMPO MARZIO 
20 assemblea (Colombini), Ad 
LIA 20 assemblea (Miderchi) 
CAMPITELLI, 20 assemblei 
(Quatliucci) TU5COLANO 18 
issrmblci (Motgn) MONTE 
VERDE NUOVO 20 issembica 


(ImLellone) fOR DE SCHIAVI 
?0 issombPi (Mirron ) POR 
TUENSE VII LINI 20 assoni 
bici (A Tiso) CASTELGIU 
BILEO 20 assemblei (Coli 
salili) ARDEATINA 20 assoni 
I bici (Snbarini) ITALIA 20 30 
' assemblea (Velerò) DONNA 
I OLIMPIA 20 assemblei (0 
Mincini) MAZZINI 20 30 is 
semidei (Peloso) MONTE 
I SPACCATO '9 30 CD (Fusco) 

I PRIMA PORI A 20 C D (Gn 
I noiK) TRIONFALE 20 C D 
I ili irgalo (Dima) TUFbLLO 
I 19 CD (Limib) GENAZ 
j ZANO 20 30 CD (Agostinelli 
1 e F(rrotli) BRACCIANO 21 
1 assemblei cjiovini (Filomi' 

I ZONA CASTELLI ROMANI 
j 11 Gomitilo (Il Zom e convo 
I Clio doni mi il!» oi l 19 ul Al 
] b mo ' Peli n eili; 

AMICI DELL UNI TA 
S BASILIO Oggi iM. oit 
19 30 ruiiuoi u direttivi e dd 
fusori Esime del v)lo l mi 
ZI il ve pt la diffusione 1* I 
I Ulula (Bomboni) IIBUR 
TINO 111 Domenici ore 1030 
riumoi L dirctlivn c <1 ffusnri 
(I II Lindi Esime del vote e 
iniziilve |)'>r (i tffusio'c del 
I Unita ) (Biunbum; 


Gl ni n u i se non rniqn i di | 
istiuiloiie oompresH <iiicl a ' 
(oniio V dpudd t i ut ( 
elisali pti la stingi <di Mdi 
n ) s i ( mn()> Piol) o in u 
tt s st 1 1 Coi II 0^1 II IO 
n iK diehi noi i l\ ilk gl ini i 
di alcune noinu del end '•t di 
pioftduia p< n dt vhe d ( pii 
nano li pnsenzi del di cnso 
le negl dfi isfiuU(;zi e nc^l 
inteiioguori 

Anzi SI mio ad un i oi». i in 
za emessa dilli Ouie d 16 
s( oi so e < un la qu de d i fficio j 
si sollevava li questio le d ■ 
legittimila dell allicolo i il bis | 
pnmo commi ( \tti a ciu oos j 
sono assisiLie i diftnso i» in 
lelazione allaitieolo )i)i ‘Fi 
coita del pubbluo min‘;leio 
ned isfluzione fotm ile» sun i 
011 cht Cl sia g i un )ii n | 
tamento li nussuna Vedn ! 
mo m bievc cosi e iceiduo i 
Il 10 marzo dello scoi so inno 
jJ giudice isliu loie Alibi and 
che conduceva 1 inchus* i con | 
tio I e\ pHsidente dell VCI | 

I LI gl Beiteli solici dito dal 

lavvo( do Adolfo C ut in 

viò alla Goto Gostduzionile 
lai (Itolo 101 de) codue d i 
piocedui a penali Questa noi 
ma dice loetuaimenle «Il 

pubblico m insterò pub 11 1 
coiso dell studtoni foiniale 
fai e iJcJiiesle assistcìe at,)) 
atti d isti i/ione e pi<nde ne 
visione in ogni stato del pio 
eedimenlo II gincucc istiutto 
le puma di piocedfie igl» at 

II u Oliali il pubbi (O m nistt 
IO hi eh esto di as^isteie lo 
avvede in tempo pii ne//( 
del Gincellieic stn/i ii iida 
le le opci i/ioni Quando c i 
chiesto o d( legalo un litio 
'indice 1 tintloie I piozina 
latoie genei ile c i) pio ma 
oif dell I Re )ubb i< i ouo fu 

bi lappicsenfaie da uu mi 
stntd d" pubbl ( ( in n s io 
del 11 ogo II pubblica nu i s c 
IO n enfio a'-‘*iv>tr ad un 'o 
d( 11 iMiu/ioni può II istan 
/e osedvi/ioni e ii eive del 
( quali e '’iita i ieri/o ip i el 
)iO(''sso veibaU con I nau i 
/ione sp ocroiie de) piovndi 
mini) ddo) Coiiu s vede e 
un adieolo rlie picvcde (seui 
s inicnle 1 ( ficolt d u 

(USI niellile gnoi v i d n ti 

■ dell I difesa I i ques oae 
dunque tu ddi i i i non ni 
ufi t unenb infondili ad 

uh e e I iiv i ita i i C’ le 
( OS u/ on d( 

M i quest ul m i h i i i i 
t > I {)( n< 1 ( s( u n ( 

(SU 1 n ut q Ics o 11 IL j (I ( 
e!u ( (j u si < IH d VI sst i si 
lei ISO t I ^, ( b i UIC I p f u 
. cU lidi m 4 oiis di i/ )ni i i 

I 1 il culo 101 ) s pt mu ni 

! nu I qu d( due «Idi is< 

I U delle pilli hmn i d i i o di 
j assi ti i( 11, 1 t )!( 1 mu i 
(1 z 111 ai e pu /ic i ( p 1 
qu s uni clou u li u 1 I i n. i 
» (t„ni/ion silvo e (( t/u i 
<s]n(ssuiun( st un if aulì 
(t-Kd > 

Ni 1 oidiii u / 1 1 (. )i c if 

(t 1 m i elle il ^ ud z di l„ 
t mi i s u i l ) ) MI i ne i 
p irte Ul ( i ^ u n s ( i )ui) 

01 ) m n s)( li: tl i ( 

st H pl( Sf L l 1(1 I 

I t ai m 1 I i d 
I n ni u n e i i d u \ 
h I < I 

<j M e funi I 1 
(1 o a (1 )M 

, st( ( lu iic i u 

[ { I nu i I t 

' imi 1 1 1 i )b ) d (1 n 

l )s tu 111 i>u p( 1 I ) 

hi g u fu » stili loie d( Il i 

j h ( s' i < ( nti a I \( I ri n c 

j ni in t( si I u nie ni nei i 
I 1 1 i r e r Ul i ma i 

! li i, 1 1 nid 1 
i (T i ( i ( s f e < 


si lu/i male che p ispella 1 1 
potesi) 1 1 dispnU di ti u' i 
nenio fi i pubb u » m nist( 
io e dilctisoie pn ebbe esse 
IO c' nini u I II di ( III Kb i 
e ( luck iK, > il pi 11 (fi 1 
stenza di it( iiogdono s i 
umiutundiv s ondo vi 
le I d u «SI (Oh in i pi > 
nuiKia di piì/ia( Uegitt m 
I i dell ul (Olo M)t SII con 
uni pionuiie i di puzialc d 
k „ IluìiP i dell li tu olo Mll b 
pnmo commi > 

Da tult \ 1 oiduianza s riee 
ce 1 mipiessune (he i ‘^uid ei 
cos tu/Oliali limilo gn uni 
opini UK suffieient» memo 
eli Ila del piobluiu che do 
VK bbe rss{ ic i solK (oniid 
eh ai i/uniP di ineostilu/ioiu 
111 1 di una d( ir noinu o in 
(ni 1 ambe c (di uni iiiffei 
nia/iunc de n ))u 11 li i u u 
SI ( cl es 

Oli I pKoemi ( vcdoie 
qumdo quesia s< ntcn/a s ii 
(messi Se li Coite Costdu 
7 onde Si p jiumeia pimi 
deih fine UH sUuttom con 
Ilo Vdpieni nect ssan uiien ( 
gh atti fn qui zompiuli do 
VI inno essile annuii Ui c si 
iieomimeia tutto daceipo 

\on ( è bisojmo iicoidaie 
che dm iiift tuli i la pi ii t 
f ise d( il istiutiot 1 RimaiO d 
PM dodoi 0 <(Oisio t ^iito 
piatu iiiicnfe sempic piestn 
te igli intcnogiton degli m 
puliti nient e i difcnsoii pei 
n {si non ni h inno tonosf i o 
neppiiie d con enuto atti uc 
sa le « 1 ball /7 1 /oni 1 fonie 
poi 1 ndicsti pd le bimbi 
1 diseoiso vale pei tane i 
He iiid gin giucu/ni ( y\nc le 
pei qiK sto li seiiKn/a dehi 
Gol te non dovi i fa si it cu 
deu molto i i 1 ulto i )t eia 
be f ssei e un modo pti spu 
geie l govfino a v ii ire fi 
nalnicntf li nfoim del cidi 
c( d luocedi la pen de 
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Smanimento 


j le il u o mu n 1 ( i omu 

1 < i I n II p< i 1 ' \ i ) 

4 1 ) ' 1 i 

I np ) in I 

I II 1 ( i 11 s )( d 1 1 II I 

( Ul (nu di d 4 Pi UK i))< (il 

! « n 1 I d \ ) n 1 

u iiovf diluiti unno 
)( ipuo I uo li d (tua is 
i 1 Hit s mio i soiv / 
indispi ns dani 

\ ^ Ini s (MS ci 1)10 11 

14 1 nusi di 1 II mi d( 

log 1/1 lu di fUginli h Ri 
i u ( N qx 1 ivi V i app t so 

m II stc I ) ck I lesoio ck 
liuto del oveino i (hi d 
u ) V diiiu 111 ) ( i 1 gl 10 Mi 

di in / uiv i n u 1 mu ut u i 

1111 } 4 ss( u iioiu fi 1 sp » 

j 1 (li u ) Il 4 olp tt d 

I o( st II i min (1 11 ) um 
Il U IssCUll) ( l i Rolli l ) 

nu i \ po 1 M m » r )i II 

"s nd uo n i P d( tino li i 

a in j (1 n j inno dt < 
s (il ( nimuiu i lodi in 
un ì 1 )nn i in u i p u u ui i 
Pi I me.,! o punì i di// lu i 
siili 1/ oi e * hi ni i ( uda ( 
lu i pun i cs < n/idh ì lU i u 
^uuo lino id o„„ dii piovvi’ 
(in ili o II t( sto ougin ino 
(U li lOk I st it ) issigli 
to all i C ommissioiic I ivo o 
ck 1 S( Il it ) j)i 1 hi s ivesse 
un volo 11 siiU dwlbduii 
I H i (U m I i ( (d in 
K 1 1 Of ck 1)0 II li p ov 
d lu n ( i s ito 1 id m n 

SOI do i di ( I si ouuti d 1 u 
ni ( oniiuiss one i stic^tta ip 
p< mu nl 4 loi luti r u o 

I iis ' l 11 p iss lu la U 2 t 
toii IO pude dd ottosi 
{.lelan I T’oli s m iippiesiii 
t in/a d» I iiiir sfio Don U C i 
lui ’^i cii i dui sfltuiiu' 
chilo elezioni c il pi ivveci 
non o venne i < oUp d u d 
genti (onie una pumi v 

IDI 1 

Ixa ItPti c poi pissati alli 
Cumui la seia d<d 21 mu 
U) '-.((USO II Piisidentc Ik i 
n iispoiulonclo m pieno d 
le ispetiuivf de lavoialon 
in lotti piovucU immediati 
mente a piodisponc lo sles 
so itd del Sdiato ambe pei 
laliio ramo ck l Parliniento 
A qiu sto punto i jiinm n 
tiak cUlp,ov(nio pruieamen 
te 1 mi/io dell azmnc contro la 
VOI don (he già pii la nati) 
la stessi del inde da cm so 
no (Olpifi SI vedono cosucr 
li a subii e insieme alle loro 
famiglie disigi c privazioni 
non degni di una società ci 
vdc II minislio Fennii Ag 
gradi romumeava infatti alla 
Piesidenza delia Cunei a che 
d goveino poneva d veto a 
che la 1026 veni«-se discussa 
in sede delduianlc Poi un 
assmdo scaiicabaidi Fenari 
Aggi adì che addoss<a\a ogni 
colpi i Donai Cattin questo 
ultimo che seuicnva tutto sul 
ministio Colombo A giustiG 
cazione di tutto le sol le oian 
ec sulla manian/a di copei 
tuia Ciance - o bene pieci 
s u lo - o qualche cosa di peg 
gio dal momento che il prò 
vedimento al Senato eia pas 
si(o dopo il paieie favoievo 
le (espiosso pei ben due voi 
le) dd 1 Commssionc Pmun 
/e t Tesolo 

Tutt qu ospedali sanatoi ca 

II dltdii sono quindi enlia 
tl n agitazione Assembleo coi 
tei d, protesti occupazioni 
abbandoni delle coi sic si sus 
seguono m tutta Italia A Ro 
ma Napoli Mlano Tonno 
Sondalo B u i Bologna Palei 
mo m gliaia di degenti si 
bidono - ( la lotta o uniti 
na dotto i s ulacpti UfT 
f C ri c N \D Af f 1 pei d 
Iti i uc ctov 1 ( bbei o ( a 

tu ( umm k imministi / i 
11'» t que'^ () un alt o ispet 
*o di omo \ m to le (('sp nel 
ir dii del (enliosin stia 
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A Roma 
delegazione 
, dei Consiglio 
lindacnle di Mosca 
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Non finiscono mai i lavori 


Quando il nuovo ac(incdoilo sarà completato, sa¬ 
rà (jià superalo — / lumi (/narlierc per (inartierc 
Secondo VALE 1 i romani bevono troppa acepia 


1 1 

1(11 II 



(blindo a Koiìi ì iinvL il 
g! inde caldo insieme gmn 
incito la < gl inde seie » 
()«n) inno puntuiinunlc 
qii nulo li ci'onnini dei lei 
momoLro si moUe a saiue i 
lubinciLi delli ibilazioni in 
mano conunciano i singluoz 
zaie < Siiiaio coblieUi a in 
zionaie l aufua — dicono i di 
Mgenti dell UFA — perche 
aumento il consumo» I 
clìuaio che nel peiiodo esU 
vo la genio ha piu sete e 
sente di pm la necessita di 
iinliescaisi il consumo au 
menta e I appiovvigionamenio 
idi ICO della capitale è msuf 
fidente Sono anni che ven 
gono denuncialo queste deli 
(lenze o sono anni che i io 
mani si augni ino di non do 
VOI C'.soie costi otti al sacn 
fieio dei lumi quaitieie pei 
(luailieie 

Invece nonostante le pio 
messo delle automa c ipiloli 
ne 1 acqua continua a man 
caie ad esseie i izion ila Da 
inni si dico che 1 acquedotto 
del Pcschieia saia iaddoppia 
to 0 1 appiovv igionamento 

idi ICO sai 1 assicuiato nomili 
mente pct Uitla la citta La 
venta c invece un alti i a 
Roma SI conLinin ogni anno 
nel peiiodo estivo i i izio 
mie 1 ìcqiia cieando giivis 
simi (ìi'vagi a tutti i ciltadiiu 
I (1 ecco 1 lumi di '^OLprnsio 
nc dell acqui piedisposti dii 
1 i/K lul ì comun ìk 
lunedi (dalle ok li) alle 
>1 { il » / in 1 C 1 istofu! ( 0 

onibo C4Ì uh K t nzL (> ii ) i 
t( Ila 1 L R Ct ( chi) n )' \ 

lui \cili 1 F )nl( 1 id uno 
Osi 1 \ntic i Ostia f id > 
l/ui/edi d ilU Ole 1 illc 
ai ( 21) Gui lini in i Oli u 11 
1 imbs di \{ 1011 \ la C is n 

Suhiiiliio liionfìk 'Iiii( 
M n IO R ildum t Suini bio 
Di Ile \ ittoi ic \ ! ììr M lu mi 
\ 11 Odciisi (1 1 Ciiibbio Ld adia 
con/p VII (klla Magliai) i id 
idi icenzf 

''lornlerli (dille oio !(> ilio 
Ole 21) \ il' ìg^io ( lonish Su 


MALATTIE 

REUMATICHE 

RESPIRATORIE 

GINECOLOGICHE 

Idroterapia Aerosol Fanqhi 
Inalazioni irrigazioni Sauna 
Acque solfureo carboniche 
n 23° C 


buibio loi di Quinto Coi so 
Fi mela ( (1 ad) u (»nz( ik ima 
Poi La lytihiio VII Salaiia 
(dii I m / ) dia Maicigii i 
m) \ 11 (>i ( gol IO V II (d adì i 
CLiìze Madonna tltl Riposo 
S Siba \ventino lesLaccio 
Gioì odi (dille oie Kj alle 
oie 2i) Iiastcveie Puma 
valle Casalolti M Spaccriio 


Hi IV clUi Cisctl I M lite i 
\otiPìdi (dalle oie 1() ale 
Ole 2T) pilli bisia (^im io 
lo il ioni d( p 11 tc b issa 
Qu 11 lieio De Ik \ iiloi e PI i 
minio noni Pmti t Ho*g() 
Sofki/o ichllc ou l(j 1 k o (. 
2i) Quaiticjc PoiliKiisc (, i 
n colensc Monte \euk D) 
gali d(l 'luillo 


NEL N. 25 i:)! 


da oggi nelle edicole 


9 Fuori dai vecchi schemi cdiloniit fi Inìmide Ma 
caluso) 

9 Gli sfatali e «questo» Sfato G ) 

9 Oh «errori» del qovoinaloiG dclh Binca d Italia (di 
Luciano Baica) 

9 Analisi elettorali confiontiamo le Ire schorle i,di tei 
so Gliinn 

9 Ricordo di G P Niftl (di ] iigti in 

9 Giordania palestinesi un lappoito difficile di Romano 
Iedda) 

^ Medio Oriente anno 2000 (di Pino Dell i 


OSSERVATORIO EGOHOl/llOO 

® L inflizione che viene dagli Stati Uniti di Culo 
M S tni( i n 

® ruiopn il conti ibuenle con la sveqlii il collo 
eh IG nz 1 SK t UK 111 

^ Govonio, implose pubb' che o Pniliinento ii ^d 
V II )i4 D \1))( Jgo) 

# Poi sfuggite alla pai itisi ii D 11 i u < Di Ih i '' 
% Sviluppo economico o ti isfoi inazioni sociali in Al 
gena di I iiui Pi dozz i 


® I lappoiti fli Ciin e Jugoslavn (uiinlon ‘vii dei nuo 
\n unbitiilon d lkl,,ii(lo i Ikchu 
^ Li lolla di classe in Italia ai pi imi dot Novecento 
(di C i^loiK M in K Old i) 

(Qi L'ulhmo Lenii di Ciiuip|k Cmiiitin ) 

<{1 II rorporafivisnio Gldlo Itziom mi 1 li l i t i di Pai 
mu ) lo Imi ) 

^ Arte contro di \nhni Di) Ciikk 
$ Li giungla paiiqina (di '‘hno \ì (i in 
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vono'-di 19 giugno 1970 


Giovane cinema 
in mosti a a Spole o 


Sulla stampa 





Cinema 


r Va* ùij tM/ L ^ (Si 



Il club dei 
libertini 





Presto il film sugli scheimi sovietici? 


Dalla nostra redazione 


t If l f* \ it I Si 


( I I Onif 111!'’ Il 1 Ui 

\ I l< t 1 I (. 1 \ ( in 

'Il 11 c II Hit/ ì( >ln > 
u Un fi n t 1 11111 I Soi i < ulti 
ro 11! ^ do fi I Oli l^il h i 
po'iilo f li col 11 c in I( ili I filo 
ton 1 ilrii(1 j c a pif //o fli la 
f.li I( ino dir (I a ' ( i siom 
oinlla It wfsKjjio blu roti 
*^1 itiili tnmeno) ‘^obbrtu in 
fh esso l u/li Ito noi ( shicmto 
ni sofincstio e tilt condanna 
da priitf del! nncisn itui i 
1 fi 01 a t 1 1 f oli 1 fii \ 01 moTì 
t'te il cunk li I c\ fic n mentf 
il loi In 1 di occhi dei ccn oii 
fii nifi CIO snKn accusi il si^^e 
m'i < liceiaiio di S\i n i non 
Il oppi d 01 ) ffo <;e in un elio 
fonuinquf) eli ciiu 11 i cne tin 
( onosc imo Con rr ili i r IT i 
'■ a Si m n prue i c oi fi onte 
le ollimi ticl e c chi ii viooi rii 
'OC( I r in I e neih cu soci 11 
! ir II ns c I lof I nu dif eh 
HI 1 1 c ili I de 11( ) 1 IO 1 ) ( III 
flit! ic non II n^hi cl i edile i 
ione m i e' \ cndtf itic i pi in 
ione Puilioppo 1 intp Olito io 
nnn/cs o - > film e Iritto da 
in 1 jro penltio d ispn i/ione 
docu nenia ii sui cisi don rio 
M ite eli 1 dento ni i!(Ooli7/ito 
e niMotico hdio di occ isio 
ne pre do ela \n d niinucn 
do li t( ns One dclli denunc a 
ui 1 on nniK no eie I rc-^to co 
1 \ur 0 e coeicn? i 
Sp emiidi lU N \ lem itu a o 
di Itnsn 1 > ( iMcbi lu ih nitio 
-!i\o Hoì I niì fOiosropo) di 
doin Di 1 1< \u Rn pu'-i.ntn'n 
0 orso s( Mei ibi dt i Mo'^ti i 
il Pernio 1 I IrIe f i suo pi i 
no iimcomi 11 itit! ni do‘icri\f 
on ni urne 1 iimo‘'F(n tediosa 
0 peso d iim '>1 i/ionc n i di 
1 o\ MICI i fine ( le t 11 e fci nnle 
le i Meni inlf i n \/ on di cieino 
n ilcimi R oc mi ornici el nccr 
ta colloca/ini 0 soci de spelar 
/e ed illest se mpi e deluso f p 
1 \ o fi una 0 ond i lafn/zn t cil 
taciim » e i difTu'- desideii '"he 
essa siisela k «elosip che ne 
msenno una iissi fuoce che 
oppone 1 I 1^0771 iRli iin itati id 
in matiimono di nto campa 
cnolo sono Tltietlanli stimoli 
Ilo snlcnaisi d urn violonrn 
T iimgo e con fatica tiatfe 
fiuta 

Anche so 1 impostn/ione del 
1 ainhicnto e de a vicenda ha 
un coito antico sopoie lelleia 
no lo sRinido del legista si 
M punta luciclamonto sull attua 
Ma dei conti asti tia vecchio e 
nuovo sulla corttaflfii7iono un 
solla Lia le vaghe apertine vei 
so d mondo ielei minate id 
esemplo dal lui l'imo di massa 
e il peimaneie di sLiuttuie (non 
'•nllanlo psicologiche) chiuse e 
airetiate pui all interno di un 
pKsc social sta 
Al compiei imenlo della pn 
ma Rionnl i emem dogi abea 
«IKilolini aono stali pioicttali 
Gciicsis 1 e fiCHesis 2 antologie 
di film di studenti amciicani 
sono hi evi roinpos 7!oni (nache 
biGvissime fulminanti) oia "■a 
soeget lo » 01 a documentai isti 
che 01 a di d segno an maio ci 
a^sii diveiso aigomento mi 
nelle qual sirliavodono signi 
flfativi nleiimcnt! alla proi^sti 
e alla nvolla giov inde sul pn 
no formale si appio/7a patti 
cotirmenle la lihoita dello spc 
un ei'ali*-mo folnciaruo o ciò 
mitico petseguiti e iaggiunta 
con dlegia povcila di m"//! 


\iOSf \ Ifi ' 

I I h t },'i I 1 \'M 1 I 

f hìi lì ( I <1 f( ( r ri < fi 

/ ] c f iifid ff nipo io ìli 
( M ( ne S )i itfifo s ilo Hi 11 
s'oiif priinin Ora un qiorihi 
le II Sovutskan Kulluia ne 
Ijnila clìflU',an cute e sioni 
/if cifH funcHde n una foiri 
spoudema da } ariqi 

II fatto non t casuale — 
specifilnien/e dipo le polcmi 
(he francesi ~ q pofiebbc pr" 
ludere all acqu sto del film c 
all inserimento nel noi male 
circuito (Il piof} (mmazinne 

I <a b ut agl la di \lgfti — 
et ni e il (jioinile — < jpero 
del repisfn pìocjre^i^i la ita 


iiann ì^ont(C()r n F un film 
(piatì cinque nnni (a ii col 
lalxir i-ioìir con il qioì an la 
fo aUienno ed ( (aratlciiz a 
il) da un lin(pia()()io reaìt ha 
scifo su una pr'^ci'^a dorumen 
ln-’! 0 ))P In ornnde forza del 
film sta (ippunfo nella leridi 
cita e nella nfib efln ila della 
ruppi csenfo 2 io)ic dfi t a(jin 
eienti in \lqenci » 

Sullo sfesso rjiornaìc > ap 
parso un luiifjo ciificofo di 
Ilìin dedicalo al lai oro dt 
I a(jr;i e Souarzina Cinque 
gioini a! pollo Come r noto 


pinp 0 Hi quesf ///ini lo 
SI thiì( (I I < n a r in fouiiK^r 

I )/ I f / HI I pn eiif 

f HI un so (I I ( iniK/ia 
df 111 fli 1 I ultime seif di 
( Il n IV il* (il ( oi / UH e C m 
q it RKin 1 d |) Ilio 
/)o ])0 a ( r ollnlinealo il 
laloie stili 0 ridia loppie 
seidcmone l< diale il coni 
mfidofiie (lulKO nota che 
nelle fine parole che imo dei 
manife tanti pionunein nel 
corsi) dello spiltacnlo ( Sio 
mo con f( finn a che dni la 
lenta Sì uno Intii responso 
bill c/filc (hci Olii che pien 
diamo ) si fini a la rodice 
(Idia nlloìia del prde/oiiufo 
cjfijoifse in (pidle pai l( ( 
ì icdinso d (}(do-ù del tea 
>10 sfes I lo suo po mene 
nei (infrnut della elosse ope 
raia i come o(]()cUo della 
ì iff quia ione sio come spef 
talare II (eolio — proseque 

II in — (limosfra die la sto 
ria ha riseiialo alla ckissc 
opctaii il ruolo della foizn 
P'-Hicipole e diriqeiite dello 
suluppo soeiflle ma questo 
ruolo non si realizza sponfa 
neomen/e In sua reali 2 azio 
tir pif upponc la lotta le tif 
fune qli s/or’i eioici per la/ 
fratìcamenlo d roletaiiafo 

Carlo Benedetti 


on « pi dult ne l n h Pi il 
n i I i) pn I ( i 1 t » 
il i Ili// < ì {Oitna Non e 1 1 
pi nn t 1 (I t 1 r )\( ns ( 

h i ( \ V s(( 11 / I 1 ( in it >L,t iIk I 

(^i i 1 1 f ns i ( in hi 11 l 1 n il 1 

1 ifl i (il Dt in U Idi 
Numbuni luingstiiK e Sii i 
i«) I llf Inu s i ti h n „in \ 
\ I Im n pi edu i I f u it i 1 1 e 

I I d( I pt< t i/io u SUI ni 11 

li pitch o i mini i li vei gogna 
fif I) (>;)p o ti d1 < al in cima fi ) 
gtntduoìini (bili inni dei 
I Old Ma dm v iitf asso! i 
lanunu tulio in In l( tt i 
t no (h p« 1 SOI) icn i una vei 
g llf Ih ilt i fin II l n TiìisLi ihili 
\ t mlu» t d ili i in i 1 ( c giunt i 
/ ( J ( lui) dei M)i 11 in Li sono 
nithf dut Mmell il pumo 
aninu dinnili ddl li dia d( I 
0 hi nube 1 iMiog rniisiapio 
grfssisli t quindi nudo e bil 
hu/unU I d t Ulivo » che 
luscc t tonvogini nell i mai 
SOM (le pkn ir nu/7ì Puhmrn 
lo Ce indubbiamcdo tin sen 
(me di « t so Piofuììo innic 
finito peto da un buon inda 
mento boccaccosto e dì volga 
iita di grana pn ttosto possa 
r pensate che d legisti Philips 
Savdk solo qniitbo anno fa 
passiva pel nn laffini i 
Intel Ilici s mo Disici Ileni 
mings loimu Pelici e Dinv 
bobin (oloie 


0 T pc i 1 l\ i h V 1 ig n 
(i (k Ik I i fi V I i( suo so 
o gl dii 1 ) li 1 ( di( di i m ino 
K il V( 1 t in (io di nucchnsi 
( q u l 1 (1 n ) n sue Inf i t 
i (|u Itti 11 pi v( ng mo di v < i 
( Il tu tilt l piodulloie sili 1 I 
( s u iss I U qua I gli ( ( (1 11 ) 
hi n I It loio gl i/H m i pie 
U 1 dono tolti inl( lessi si d 
hvoio nnicn Hisogna quindi 
dui (Hialcosi ( lì( finlli alh 
punii seti e piulagnm sd 

I dU st mento I quale lopoiu 
può ISSI if sull ì calla piu si In 
l'oso (Il Piimau’K? pd //dei’ 
Si none lu iidotlo a ma koI es 
so diventa ~ sciagui i niiito 
pei I due sot eht lunst no in 
gale 1 a una bombi comica 

In efte II li moli plit i/ume 
fl( g 1 ispn lidi lidie 1 d i uilf 

II pie ve l Ulto ( Iti I Ini» tb ( 
(| I d( 1 ( q lidio il 1) i I ipp ( 

t i/ioiu sono ’ i I uh 0 i di 
pis ( Il uso pi ind IO ( 
iggi iv ilo d di OS 1 n li 10 u 
di Aio Mo ti 1 fh d i( li 1 
li m CUI niduiono pule in ho 
(«ine Wildd e Dik S iwn 
Mei Miook (olilo 


Gangster 
tutto fare 


1 uh ongui'le di luslo 
(i m s 1 Ito ( (In tt i d i 1 m 0 
(.(XI i ) K ( t >ok and t lom l 
Ilo Ui ilnu dt f* I fili poc) toc 
comnmìaf i i ii d dlot S n/i 
dubh 0 p u g i t n V i (I (pu 1 


g id ( ) ufllo 


di I li d sii b d il (OS p) o 


Per favore, 
non toccate 
le vecchiette ! 


Il picmu) Ose 11 il a sictug 
gnlui I di questa laìscUi si 
gndua unì cosi soli che i 
llelvvvood come a Bioidww 
Ine il eoidiai n di quinto ò 
noimak lev esseic eonsdciato 
ouginilda (In melte m scena 
uni uvisla nui (ali ecici il 
sue cesso non ( vdo 1 bbiiu 
qui il piodidtou iistguo il lia 


Scenata di gelosìa 


l 1 siila di p 1 1 

t // l Ili p ) 1 (1 usi 1 
t ) 1 t qst 1 ti i u » li 
X) 1 1 i n ) d l 1 i 

li l V 1* 

1 ! I Ih l i „ st o le 

nn I c ud ti I st thè ck i 
ni i udì (1(1 v( (eh o ( de i nuo 
vo mnd) l lappoiio la i 
« fU in lei i le 1 1 di (Kin isti i s 
aiiu 1 il (lu i d ino sui /1 d 
s um n e li i 1 (ehi i jxivei ) 
e ! i gng n 1 1 <1 mi h 

g( 1/ ì «> d (|ii 1 I ingk ili IV 
VI'/ i Udii ilfii p( i 
I ni 1 ) n i II mi il e i \ 

(In i I l\ S) 11 il ipi i 

I i (1 in 11 ni III» Il 

/c il (1 ili ipi u 

MI di M I d ì idi dei 

ru/in ne I (1 M 1 g i g t u ì 
di n ih 11 m di dio i 

I) 1 li c H toi I iella pie 

pai 1/10 le (k I ( i ) illa viili 

(i 1 uh So )’ (Il su ) f ì’ 

1 ìu d ) pd ni nt 1 ( otn 
pile 1 / oni s i \ nu ni I ( l ( I 
*v Suaks u pmni del pie 
( ilo gim'sti ìinci catto II i 
1)0 Ilassld s lecoi c he iia 
I II e 'sopine i nio ni nniov 
I \ so e u n ino » t* i n I Idi a 
e s inpat III 1 1 (I (pi 1 




f':* 


J \ so e u n ino » t* i n I Idi a 
j e s inpat 111 1 1 (I (pi 1 

I s is fu o 

‘ Il I u to Ito I 'UH gg 1 o d 
t line ,1 ecole iv i d bi 
ii( < d inn 111 he d hu 
noi) i 1 lu II I t 1 l 1 1 
I odi in 1 k id / o n i 
(Ulk onnn h i uh 
hoidenipixi ( ( a ir io d i i 
s( IV U( che \ ideoh in (so cosi 
voghanio ( In im u 1 1 ) lei film \ a 
man in ino sf dd 11 ios nella i ni 
iicsent i/ione de uno duelli 
memto uìiì i (i« \ i ibde i mn 
ei 1 (Il quel a i / n nuln se 
ovv d nu'is 0 le nonici Con 
V Konti I Sava 1 i Pdith P 

1 \ ms K h palle di adv Sodi e 
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Cabaret 


I! «Piiffone» 


Dav/id Niven fa una scenata di gelosia a Vlnia Lisi Si tratta di una scena del film « La 
statua », di Rod Amateau, attualmente in lavorazione a Roma L'attrice interpreta ta parte 
di una scultrice di fama mondiale moglie di un celebre glottologo inventore di una lingua 
universale che nel film e, appunto, Niven 


ag. sa. 




Radio 1° 


In seffmk$ 


TV lìaziopale l TV seconcio 


il FmfmI 


ahomisitko 


lASIlKINT 'S 

Il lo scttembip piossimo nvia 
ini/io a Hshkcnt d II i csliv d 
intcìni lon-ilc del cinemi dri 
p ICS! cl Asia 0 ci Afi ci II pie 
sdente del comitato oigani7/'i 
tuo N nav'ii luisuiuv — de 
è anele vice piesidcntc del 
Cnnsiido dei ministii dilla Ro 
pubblici u/hek 1 — ha tenuto 
una cn u( I PII/ 1 shmp 1 nel coi 
so dcllì (ludo hi 1 inci ito un 
cado Miicllo dh pailecipa 
/ione 

I in U ì n 11 o do I ii ,,h! ‘ 
ennson i lu ^ i ii il ici i c mem i 
Ir gl itK 1 J I il il mniuk) 1V 
'' i/ion l ii(( 1 l nrs(( o olii 
impoi t liti <)i L in sm mici n i/ o 
riali s( 1 0 1 IIV it ili ìli I ni in ! c 
st ì/ioiK scn? I ( onl i t h pii 
tccip i/ionc 01 II a et 1 1 i di li 
mosi (ini isti di ocn cnntnciut 

Conu c nolo d 1 psliv d di 
Tashkcnt non ò comi) Itivo 
dato clic quf st I m inifcsl i/ioiu 
soviet ri ò molto fiilìcionlt d"! 
tonte litio sia romc cspiiicn 
/a s ì conu visione pui demo 
Cl die 1 (k 11 11 t( in gr n( 1 1 ( 

Ogni p 1 se poti ) i)r( se lU no 
un Imigonif ti 0 ) RIO i suzgrito 

- dui d 1 (li i') muniti pui 

che ni n su si d i lei min lo pi i 

n i tk 1 1 ( nn i o PIIi Inni 

liI 11 li li 1 (Il dt tn sul 

« t 11 M n pi 1 lì i) U l il IH) 

gl ( s() s ) di ( ! I blu ! 1 (Il 
popnn ( 'i( M 1 (li st do t( 
m io i 11 1 piM dente i di/ii i 

- (lutili (kl I II))! - (iti 1 ( ti 
vai di 1 a hKi nt 

Conciudendo e si do an 11 
dito ( ìu mmciosp i Ui/i n 
snv eli lu h ini nini/ mt i 
cemsc^ I 11 f dt I p I ni u i ili 
che vili uuio I ( I li PCI 1 1 
otcasione 


12 JO Antoloqia di sapere 

I rHpoli prilli Livi setiuna 
p int<iua 

13 00 La terza età 

hi 1 ubi Ita pi esenta una 
UH h g ta in t pi di h oi o 
per i (|Ui' il iPisonic 
V 11 le iitpnuto olile i b 
miLi li Ih 
13 30 Teleqiornale 
17 00 Uno due e tre 
17 30 Telecjiomel-i 

17 45 La TV dn r<aqa77i 
\vv pattila Gli eioi di 
caitnae 

18 45 Concerto del ..oro 
da camera « MaJnqal < 

18 55 La prova 

L la lei7d parte di un 
oiiginilc tlovisivo roi co 
gl ifuo 
10 15 Sapere 

II t Ini c mico u ma 
data 

19 45 IgleqiOinale sport 
Cron ione ital i i 
Oqqi al Pari ii tento 

20 30 Toleqiorna 3 

21 00 TV 7 


21 00 Teleqiornale 

21 15 Spettacolo dal 
circo amencano 

22 10 Boonieranq 
Seconda serata ael se 
muiik La d cuasiom di 
si is( l l (ioViCboC CSSf’-p 

1 I nti da SUI risili lU 
fu il in hiesla sulle lei u 
le (le^li t il ani tiasni s 
sa eli sera 


domalo radio oro 7, 8, 
10 12, 13, 14 15, 17, 20, 

7 10 Taccuino musicale, 7,4Si 
23 C,30 Mattutino musicale, 

(eri al PartamciUo, 8 30 Le 
canzoni del mattino 9 Voi cd 
IO 12 10 Contrappunto, 12 38 
Giorno per giorno 12 43 Qua 
drdoglio 13 71 Ma come hai 
tatto? 13 36 Una commedia 
in trenta minuti 14 06 Ouon 
pomeriggio 16 Onda verde, 
16 20 Per voi giovani 18 
Tempo di esami 13 20 Per 
gli amici del disco 18 45 
Stand di canzoni 19 05 Lo 
chiavi dotta musica 19 30 Lu 
na parli 20 15 Ascolta si ta 
sera 20 20 Silenzio c gloria 
di Cesare Pascarclla 20 SO 
ToUdore m salotto, 21 IO 1 
Concerti di Milano, 22,40 II 
giro del mondo 


estivi 


liti )( r nn n p ii c 

II m e li tt ni m i o r il 
fi ! pcCciun (h) tele 
si)o l don \ 11 1 f oc (Il 
li ^h ) ind a in v'ic m/1 
e di quella v'icm/i t 
c] Il etto che non si 
t ivi) mi piu 

22 00 Viver-^ Inslemf' 

[ immoit'i'e rubnen di 

U 'o he iscn piLseida si i 

se ! 1 un 011 HI ile intilol i 
lo II allo d> M orso Su it 
rh lo un Nnton d 

II I ) i 1 Tt In ! onov 11 e 

! 1 t 11 ti q ^li 1 il 
h ( I ) l^omino n ( 

I li 1 R V ei ) ^10 it 1 I 

) q -• I rk 1 cip ' 1 d 
’ ( slf ( ni ) sl ne k i 

per I I ici 0 il indi il t ' o 

f! n Ino pniuosn i 

d c d( (li fqt u 1 g 1 
1 Sv i/zM i let ) irt 1 
V t 1 1 n 111 

23 00 T( 6(1 ornale 



Radio 2“ 


rosiìfiiìie 


Giornale ladio ore G 25, 
7 30 8 30 9 30 10 30, 

11.30, 12 30, 13 30 15 30, 

16.30, 17,30, 18 30, 19,30, 

22 24, 6 il mattiniere 7 19 
Servizio speciale del Ciornalo 
Radio sul Campionato mondia 
le di calcio 7 43 Biliardino o 
tempo (Il musici 8 40 ! prò 

tagonisti 9 V/ctrina di un di 
SCO per testate 10 V/idocg 
amore mio 10 15 Canta Hcr 
bcrt Pagani 10 35 Chiamate 
Bonn 3131 12 25 Cinque ro 

so per MiWt 13 Hit Pirade 
13 45 Quadrante 14 05 Ju 
1(0 box 15 15 10 minuti in 

discoteca 15 40 Marcstatc 
16 Pomeridiana 17 55 Ape 
ntivo in musica 18 55 Don 
na 70 19 18 Scrvzio speciale 
del Giornale Radio sul Compio 
nato mondiate <ii calcio 19 55 
Quodriioglio 20 10 Invito oi 
la sera 21 15 Cdouaid MincI 

22 10 Piccolo dizionario mu 
sleale 22,43 Gunjla d asfalto, 

23 05 Musica leggero 


Radio 3° 


Giuliiinn RIvera 


Oro 10 goicerto di ipcr 
tura 11 10 Aichivo del di 
SCO 12 20 L cpo a del pianu 
(orlo 13 tute ncz o 14 Tuo 
n repcrlor o 14 30 tt lutto 
dt julort 15 l*" Arthur Ho 
negjer 17 45 lizz ojgi 18 
Notizie dei Tetro 18 15 Pc 
colo pianeti 19 15 concerto 

dola sera IO 15 La mcdicino 

preventiva 21 11 Giornale del 

Terzo 21 30 II medico c il 
va jabondo Cedo; o Gorki, 

22 20 Rivisto delle r viste 


; I rrcr is 

' I '•late (Icfìn to 1 Ix'cic 1 ca 
' lenii 1 io degli speli icoli chss 
I ci e ti\ u 11 \ifitcitto Homi IO 
le mnif s i/ioii i nono in 
7 0 0 1 1 ♦! ) on I >elfin I 

r n ,) lo l n > ou (1 

f \ i i 'In Ro h n l i i 
Mi il \ > Pi ( 

St gli 1 I > I ( ov I i'. 

I sol i pilli! nif nd ) 1 ( 

I (on 1 I !>> 1 1 / ili d Di 

' V 6 I \(hiiT Sfia 

11 \ ( >n ni I l « (i M( 

/I S ih i S 1 iss *01 
< t ) I 11 * fi ()i u t n (I 
O )ti 1 1 g i ) (i Hu ìli 

chi I I ! 1 n ) tool o ( 

u 1 I >ti\ k I ( >.0 )n 1 1 i II) 

pu liti ine II I a n di ( 

/ i li t i k n ' C ff t 
) 1 I 1( )i C 1 

I 1 11 i I i gl 


1 I ini il I > >11 >1 

toh o 1 (Ut * gc 

IO SI ti itt i 1 / I co i 

; }’! 1 N SI IO t 1 ) ( 

\ Il Si 1 ^ 1 

1 ) 1 ili u ) I > 

speri 




«Storia dei libretto» 


i I 1 I « I /I I 111 1 

i I I li 1 1 I 1 I I I I 

h t< 1 li I j 

/ili! I 


1 } • ) H ) 11} 

ìli II 1 

I Hi ( li 


VI concerto degli 
incontri musicaSi 


(U il) Il 111 I 

Il b lì ( I 1(11 1 

1 I M I I Itti 

Oli 11 I H 1 (I 

1 I I h ( 1 II 

M hpu I \i / 111 I 

1 I II II i ( |) t ( lOV li 1 

/I ndi c i ( ibi u l) 


le sigle che Appaiono ao< 
rnn n al titoli drl film 
c ri|s[)()ndoi]o iilln se» 
gin tue ilo-ssIfloAzioiie per 
g neri 

A — Vwtnturneo 

C =: ( onilco 

I) \ = i)ls( gno anlni ito 

I (> Dui umeiitario 
Hit =: Diammntico 

( = Giallo 

M = Music Ilo 
S r: bintlincntAl© 

<5 V = siulrko 

SM " storico mitologico 

II nosiro giudizio sul film 
vii*m espresso uni modo 
sogni nto 

~ ecci/ionalo 
z; ottimo 
^.> 4 > = buono 
4 ^ = (lisi n to 
^ rz tiu diocre 
V M 18 a violato Al mU 
uort di 18 Almi 


stasera al Centrale 


t I) Ih Diti 
! I il C 11 


Canti cubani 


T nif I I ipi « < ut i/ioi t sl i 
Il il I ( Hi (. ( Hi ìU (Vii 
( I D (Il C Hit i C hi libi< 

1) split )1 I (Il ( nti (ioli i TU 
\oUi/ioiii (vihiiii Ulti neliM 
d-i 1 Sdtiintllt R [ Oì ino 1 
H Hb ) I 1 I ili isi 1 I S ibb 1 
I i 1 qiint s( ni i/ioiK non ni ( 
icpii h (IH liioniciHo die li 
oompignM SUI p »i inipcf mi I 
in un I liing i t iinr I < })i« 
not i/u in ( 111 't*' i d i h' 
gin Iti 1 ( ss I < 1 < fieli 1 Hi 

il h tt« d H) * Il H 11 <) dut t 
t uni I tt < (« h t n 11 I I 87 2 b 

pi ) 1 \U( I V 1 t! » h Avi 
gli Ji r l 


\(.( \D» MIX I 11 XHMONlCX 


Il Hi N \ <1 

f I / B I 4 >1 J ì J H H i| 

I k I 0 iiH lite III HU 

I I HI t High Hi II M I IH I 
HI I I il H niOHic I Vii 1 l in nu 
1« }1 I * 

DUOMO TìOM MONI 

! ui 41 n I ( 1 b 1 i H t 

I .} H l 10 II hiulHg 
gl » S Itili i sti I 

Il in 1 1 I (Il \ '“Iti II 1 
s h i M M I ' M 
Ini All 1 ()i ! < 1 1 

4( 1 ( o H 1)1 (Ih ( U i (I I M o 
( n tono I H 

( ORO I IH II HO \ XI II 
(IMI \\0 

D II l I I I } I 

I g in I H Vi I H i I II i 
4 V i IH O > Hsl i ( s 

g ist i M « i M il Ih 1 C h 
) ibii i II iviin Vuoi H 
l n t ( 1 I C ) 1» 

IH I V II (I niK Di II 


1 SOI ISII DI ROMX 
H i ihn Sili icts< i R un i i 
(loto nomino) lunedi 2» c 
incMOledl 1 allo ‘’l W e n 
rei lo 4i music i sii n lei 1 ile 
(Il 1 All) OHI I S H ili 
r ri in ( I 1 II u I (I 1 f ( 1 
H i h 


U( I MO 

VI 1 H ( 1 f ! 

A H«li o R »n qn ) pii ent i 
ludi (111 iwiiìontofìi op( 


Tutto 

Gesualdo 


litime biltulc q) Puff il no 
lo le Ilio c ib ligi di VII dei Sa 
liinn in Inscvtie Coiuindt h 
s igiono f! i (.il I ni i i <inmin 
(1111 ne il 3 fì piossimo) un 
rollane dei inigpioii siuoo si al 
temili sili mini patco diil uilun 
no SCOI so kI ogg fx) siieiiaco 
lo pu-' ni ito 1 liti 1 SOI i c 
snio ehiuiuto il Piiffoiic chì c 
iKkIilo come s(nipi( ilh 
bnvini di Rod l u> e i 
I infqt ( iDiie D \ng( o un art 
st 1 ligi Ilo 1 lì stila PCI 1 
cahnict 1 nulo 1 oum ha pio 
senliU) ikunc (Ielle piu belle 
0 in/oni del vasto lepcitono io 
Ili ino sii ipp indo ip )i lu i e 
ricliu te d bis Io s|>ctticoo 
SI toplici fino a giovedì oioss 
mo 


1 1 cqs i (h'togi iht q \i co 
plion c giMiH I liniliiHiitg 1 cl» 
po dell I iIhìh ili ( UH I lini 11 
opci q inli ipii I IH i Ihhf) di 
icgislinii Itili I )in< iH( 11 pio 
dn/ionc ih uhi ili li i di (ri 
sitaldo da \cnosi uno dei pii) 
'^nipicndi nli c nvin/ili imisi* 
I isti jtuv) q c i\ ilio ti q li 
)(Mi c il fOd con un iillinio 
disio inlcipiclilo dii Oinii 
Ulto Vomlc Iiqlniio Rimi Ho 
(Il Angelo Ipluikiin e pie 
sentilo con la coiism 11 nrnli? 
/idi li Hiccsco Degl u! ) V le 
ni picscnlalq infili» la stoon 
(hi c nltinia pqjtc th I I ihro FI 
dei ina liigih q ^ voci pulihh 
calo nel J611 

1’nscollqloit (pn c ilh pie 
se con aldini det niidiigili 
pili indiuhnlqli — pii dif 
liioili (Il gse(U7innc c por 
iiriit<//i di soiu/ioiu ntino 
nj(li( « t ontr tpf'unii lidie — 
« Ih II s|oi II dilli Itili H 1 
(onott N(»uo tinti l« l«(nii 

«Il IH n ,.1 1 « H(H I U i n 1 (jlH i 
I « P«H 1 l IHH IH I IH no di IH i 
liHOdi nin/ionc digli dì(lli 
«Ih idilli e nn rollt _ uih iHo 
iHiiiidliilo ( (omnidHH « >11 
h pm (iHodciHCii miDirlic 
( OI VI (Il Monti (idi 1 ipl t 
III indo ( ( n if c I 1 1 I o «il t 
ni o «h II ) VOI II n doH 
nuli di di imin iIh h i c di s* n 
dnliii ptifnio inolilo i in Hit 

10 I l'-poinh iHi d UHHiH Ilio in 
IKO cd C l(ti(0 

In litio niiriosoìco dell) 
Ph lips Cl ronscntc del icsio 
di i colini ncHedìi/iniu 

11 nn conqih sq pniuino ili 
i( tto (1)1 NI il lui COI) li p n 
t((ipi/)one dii sopì UH) ( 

I cl 1 Pigne ah lini i onitio i 
/ioni sHn loinpostj dii Mon 
l(\(idi ni 1 pnmi «Iddiiu di I 
(0(1 l)q nolnv in pnliioli i 
( 1 UH s i fi e Dniniin (i su 
«Il IO iHnis( ( IH) i M « nl( il 

II \ HiH ni « I p(M < I Hi I un 
n Hi \ol< s I K h UHI H 1 i 

Il i ( q pi 1' I ' H j > i I in i 

UH II 1 HI i ( I H ni di ''c .non i 

I HH)lt« IH l ’ « 1 (> VO( 1 ( 

siiiiiiKiHi (Ih <1 pollili) in\ 

I I nel pH no bili nimv i '•« n i 
hilit I lìH l( (Ih i foi in d li 
( in M( nti idi fn il ] ni ini 

h ( p ini iH( IH li i ( I IHI 1 UH t i 

dii <00 


VI I II (Il Igi II 

s i ]. t C I t( I ( Vi 

I li 

BDUGO S Sl’liuro 

Doi c I 1 I Hi( 17 C ì D Oi i 
I b I H limi iJt t scnt i M \i Hi i 
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DI UN UOMO 
AL REGIME 


Una tesfimcnèanza autentica di quei che fu il fascismo 
e di quale pasta erano fatti gli uomini che lo sfidarono 


E stnordimrio rnmc il 
canttere di un uomo possa 


Pfriinj dunq ir torna in 
It ilm la poli/ia r presto sulle 


sortire cosi neltamente dai suo piste deve inroiurarsl a 


rapporti di poh la Questo li 
bro eiiriosissniK e feline (San 


Pisa con Ernesto Rossi ma il 
11 aprile del 1929 lo beccano 


drorrrfini Sei coifdanne due e il Tribunale speciale gli 


etasM I a curi li Vico Pag 
gl e con una prefa 7 ionp di 


rifila una co iclanna a 10 anni 
e noce mesi di reclusione scn 


Giuseppe Saragat editore \ /a iiusclre a impedire che 
Mondadori) ò scritto in gran i durante il pneesso 1 imputato 


parte da quesron quesdirinr 
ed Informatoli fase sti da ma 
gistrati del Tnbiinale sieri ile 
da consoli del irmme I og 


«linci giida sedipiose» noe 
confermi e proclami la sui 
fede politica in ficcia agli 
lgU 77 inl 


getto ò luVrepidf npposiloic | p^^^a cene espiata flap 

il giocane aworiio hgiiie pnrna nell a gastn o di Smtn 
Alessandro Peitini militante stefinofdoif cenno Srocri 
del paitito di Mitteottl che nairio e Terracini) Di qui 
nlU polizia fascista quando tiapcla la puma notizia sulla 
eri fuoii e quando è stato i nialferma silute eh Pp’^tini 
messo dentro hi dato parec ] ],bro o pubblicata una 


chio da fare 


interessante lettera di To 


]ja voca7ionp poh7iesca di gliadi a Turati Interessante 


iir regime come quello mus 
soiiniano si esperimenta nel 


donpiamente perche (siamo 
nel 193Q) questo ^ il momen 


la dosatura di aggettivi che to di maggioie tensione nel 


debbono definire la pericolo 
sità e la colpevolez7a del ri 
ce cato, nel gusto di brae 
cario non soltanto material 
mmte ma nella sua umanità 
nel suol afTetti nel suo « es 


lanportl tra socialisti e comu 
nlsti e la lettera dimostra 
che gli Insulti pubblici che 1 
due guippi SI scambiavano 
non impedivano un contatto e 
una collabora7ione su cose se 


dalinccuuta e preoccupata 
Mgilan/i poh? esci nei con 
fronti dell « ii riducibile av 
veisario del regime» rmché 
la hhera/ione nell agosto del 
194 i coincide con la ripie^^a 
della lotta o arriva un nuovo 
airesln (con Saragat) a Ro 
ma s durante la Resistcn/ 
e 1 due prigionieri scimpanf 
dille unni dei tedeschi che I 
aieiann condannati a morte 
solo p( r un uidacissiina im 
picsa di compigni cne ron 
falsi ordini di se i.rcera7ion 
ne»- ono a portarli fuori d i 
na Coeh 

Come SI vede il \olimo su 
Pei mi ^ il raccolgo di uni 
lun"i eroica awentuia ma e 
ioche molto d piu una testi 
mnnian7a autentica di quel 
che fu il fascismo e di quale 
pasta Piano fatti gli uomini 
che lo sfidarono nella lunga 
e fonda notte del suo trionfo 

Paolo Spriano 



AT fiì^'RTMA delie regioni del sud dell'Alflona 

■- manca mal la tradizionale «fantasia» 

di centinaia di cavalieri che, armati di fucili decorati d'argento montano cavalli splendida 
mente addobbati I piu bravi del cavalieri si cim ulano poi In esercizi acrobatici ed In vere 
e proprie danze Nella foto un bullcllo di cavalieri appiedali e armati. 


sere diverso » dal persecutore rie come le intormazlonl co 
e dallo schiavo Sicchb per spirative e 1 azione In difesa 

Pcrtini — come per Sozzi ) dei detenuti nelle mani del 

Li Causi o Colombi o Erne nemico e por quello che To 
sto Rossi — si nota una di gliatti dite a Turati 

li! onza di Informazioni di pa II primo avverte 11 secon 
reri di connotazioni psicnio rt,, che Fortini «puf) ricevei e 

Kiche che restituiscono appun oomunieazinnl simpatizzato 

to con un e'oqiienza inarrl con sugo di limone sulle pa 
vnbllo dallo studioso e dal gine della Revue da dciit 

biografo 1 lineamenti mora mondes lo pagine sulle quali 

Il la personalltb del perse- g soiitta la comunicazione 

ffultato che si trasforma In dovranno essere Indicate con 

giudice dando una lezione di un segno appena percettibile » 


Due poemi civili di Evtuscenko 


coerenza e di dlgnltii 
Per la verità Sandro Per 


Inoltre 11 dirigente comunista 
avverta quello socialista ohe 


fini era già un simbolo una domanda di trasferimento 


figura emblematica sulla 
stampa antifascista dell eml 
grazlone e In quella olande 


in altro carcera fatta da Per 
tini non è nemmeno stata Inol 
trata dal direttore dell erga 


stlna durante il ventennio gtolo e consiglia quindi di 
fascista Sia quella socialista campagna pubblica 


L’università di Lenin 
e l’università di Kent 

La Russia prerivoluzionafia vista da! microcosmo di Kazaii - il secondo poema dedicato 
a Allison Krauze, la studentessa uccisa dalla polizia mentre manifestava per la Cambogia 


che quella comunista che quel 
la di « Giustizia e Liberti » 


di denuncia In proposito poi 
chè una analoga, per Terra 


Il suo nome ere legato alla oin, ^ stata utile' ha ottenu 

S un^ 

00 indubbio .perchè mostra 


Coi Sica ma soprattutto al suo m.nnrtn pn rlnetuta 

c^'^irraf c^o^n"ft 


no tanto piu meritorio In * , 

quanto le sue condi 7 Ìonl di glinto nel 8®^®® 

salute eiano cattive Accan 
to a Gramsci a Ducetti a aiuto di Sraffa 
Parodi e a Terracini Pertl VPie le 
ni fu un'occasione per cosi ® ^ iSn if 

dire di pressante richiamo adendo sperimentato ^ 
unitario per 1 antifascismo al denuncia era stata efficace 
di sopra delle CfuereHe^ viva- ^® ®®®^ 

cissime e la causa della sua forse non ci sarebbe stato 

liberazione associata a quella neppure il trasfeilmento del 

del detenuti politici comuni cipo del comunisti da Turi di 

sti anarchici «Gl » fu una Bari a Formla) Proprio a 

sorta di u memento » per } Turi Pcrtlnl nel 1932 (final 
combattenti della libertà mente sottratto per la prote 

C’è Intanto un elemento sta antifascista all ergastolo 

di base che Pei tini espatria di Santo Stefano) incontrerà 

to in Francia non si rasse* C ramaci e si legherà di ami 


p( r Gramsci può avere sba* 


gna a fare 1 esule E per tor 
nare clandestinamente in Ita 


cizla con lui i accogliendone 
ammaestramenti e confidenze 


Ha è per una presenza per anche amare 

un'azione diretta ne) Paese c è qui un altro curioso epl 

La sua linea ma piu che una sodio che vale la pena di ram 


linea è una posizione morale 
è quella di remando De Ro¬ 
sa di Ernesto Rossi di Car 
lo Rosselli singoli dcmocratl 
ci socialisti o « socialisti li 
belali» per 1 quali — dal 
1929 — in concomitanza e an 
che in concorienzn con i co¬ 
munisti 1 unico antifascismo 


mentare Gramsci e Pettini 
discutono di politica durante 
lora del passeggio nel peni 
tenziano, e pailano naturai 
mente di quel Turati o Treves 
\erso 1 quali Pettini mostra¬ 
va grande ammirazione e de 
fetenza e Gramsci assai me 
no com è noto Un altro car 



possibile diviene 1 iniziativa cerato comunista II compian 


cosnlrativa all interno dell Ita¬ 
lia fascista I a/ione dimostra 
tiva 11 colpo « terroristico » 
che possa nsiiscitire speran 
zp opposizioni e Incontnre 


to Athos Lisa, nel suo libro 
di memorie (ancora inedito 
ma forse prossimo alla pub 
bllcnzlone) ha ricordato che 
Pei tini dopo aver ascoltato 


la giovane studentessa americana uccisa dalla 
tuscenko ha dedicato II suo poema sull'America 


M0SC\ giugno 
A pochi giorni (Il distanza 
dall uscita su hovi Mir del 
poema su Lenin « L Univeisita 
di Kazan », Lvgheni Cvtu 
scenico ha pubblicato su So- 
uesfkam Kiiltura alcuni bra 
ni di un nuovo poema dedi 
cato ali Amei ica di oggi II le 
ma è caro al poeta che è 
stato piu volte nigh Stati Uni 
ti o\e ha recitato nelle Uni 
versità e nei leali i le sue 
poesie più conosciute 
I veisi sull America «am 
malata di violenza» pubblica 
ti sono dedicati alla sludon 
tessa Aliison Kiauzc uccisa 
dalla polizia dinante uin ma 
nifestazione per la Cambogia 
davanti all univoisiia di Kent 
e in essi il poeta espiline la 
sua indignazione pei le le 
pressioni scatenate dal potei e 
conilo la gioventù amene ma 
Ma il poema che ha pei 
I messo ad Lvtusceako dj n 
I stabilire - dopo lunghi anni 
un poco oscuri — il contatto 
con 1 giovani che lo avevino 
proclamalo do|X) il 19 >6 < il 
poeta della nuova Russia » è 
quello dedicato a Lenin Si 
tiatta di una lunga opera 
scritta in gran parte a Ka 
zan e articolata m uni sene 
d) ritratti di peisonaggi della 
Russia preiivoluzionana che 


hanno fiequenlato 1 università 
di Kazan la slOisa ove ha 
studiato r omn Ogni perso 
naggio serve appunto ad Cv 
tusconko per cinici insieme ad 
un ritratto non di manici a 
del giovane iivoluzionaiio un 
vivace afficsco del glande 
impelo zansta che sta per os 
sere sommeiso dalle ondate 
del 190a e del 1917 
I-e conti addizioni sociali la 
corruzione la misena i) re 
girne poliziesca e insieme gli 
slanci generosi dei primi rivo 
luzionaii della Russia zarista 
visti noi mi'^iocosmo dell uni 
voisita di Kazan sono diinriiie 
i t( mi dei poema ce si s’ac 
c i nell unente da tutte o q la 
«51 le opeie oelehiatne pubbli 
I cato in questi ultimi mesi ntr 
I »1 cenlenano di 1 CMn Ciò che 
caialterizza 1 opera è anche 
1 estrema attualità nella pole 
mica civile che Evtiiscenko 
conduce ccntio tendenze a n 
dune Lemn a luogo comune 
a sepaiailo dalla stona del 
suo paese c conti o gli osta 
coll che vengono fi apposti al 
)a ncoica a) dibattito e alle 
esigenze di paitecipaznne 
presenti nella società sovicti 
ca di oggi 


una 1 sposta positiva delie alcune conversazioni di Gram ! 
^3sse ggj gy pioblpml dlveisl ebbe i 

a diie prima di conoscerà ' 

-—- Gramsci credevo che Treves 

e Turati fossero delle aquile 
RlCfìrcliP In del sapere oggi debbo con 

Ricercne in statare che di fionte a Giam 

L 9 . n SCI costoro eiano appena del 

atmosiera passerotti 

. , , Mi è capitato di citare qua 

« IflAiJlA » sto ricordo del Lisa nel se- 

condo volume del mio lavoro 
sulla storia del partito e Per 
nelle Canìne tmi, quando 1 ha ietto, se ne 

, -, è avuto a male e con quel 

CmiBI ' 71*11 II piglio brusco ohe è parte e»- 

senzlale e ammirevole, del 
MOSCA Oitmo suo carattere ha mandato una 

Allo scopo di assicurare la '®tteia di smentita a\\ AvgtUìI 

lesistenza e la capacità 'avoia ^ precisava che l episodio 

Uva dei cosmonsiiti gli scien citato era stato differente Le 

nati sovietici piopongono di mo cose sarebbero andat'^ così 
dificare la composiziore del Gramsci un giorno espresse 

1 aria al! interno della ^'abina tm giudizio su Treves e Tu 

spaziaile, secondo loro l ambten rati che Pertinl giudicò « of 

tè gassoso deve determinarsi a fenslvo » reagendo fermamen 

seconda della durata e del prò te Si giunse però 1 indomani 

gramma di volo a una spiegazione amlchevo 

Nonostante l esponenza assai le nella quale Gramsci sog 

ricca di navngazione spaziale giungeva all amico « che ap 

la scienza non dispone ancora piezzava la (sua) leazione in 

di una atmosfera ideale che difesa dei (suoi) due compa 


L'intervista come strumento storiografico Importante opera di Witold Kllla 


Da Pasolini 
a Roversi 


Il feudalesimo 
in Polonia dal 


tramite Camon ’500 al ’ 


te SI giunse però 1 mdomani 
a una spiegazione amlchevo 
le nella quale Gramsci sog 
giungeva all amico « che ap 


gaiantisca pienamente la sicu 
rezza degli uomini oltie i con 
fini de) nostro pianeta 
A seguito di nccictie compiu 


giii in esilio » L episodio 
cosi è im po piu lisciatuzzo 
(come avrebbe detto Giamscl) 
ma conoscendo Pertinl non 


te è stato stabilito clic n^lla la'^e cè dubbio che è quello au 
di partenza e nella fase attiva tentico 


del volo è meglio mantenere pertml è l uomo che (come 
nelia cobmn I atmosiv i terre c,ramsct) rifiuta sdegnosa 
sire in essi I oiganisnio elei mpnto In (Inmandn di arazla 


migliore le acceleiazioni (e vi 
bnzioni e il sumst iklaniento 
Gli specialisti sov etici nkn 
gono uioltre che per la proìun 
gala pcimanenza rclle condì 
zioni di imponderibi to sia ine 
gbo alternare m diftcrcnli pio 


trasto con la madie che ado 
rava (e et sono nel libro let¬ 
tele mollo belle del detenuto 
a lei ed altri suoi cari) Da 
luii 1 cl 1913 egli ò tiasfe 
ilio unaltiu volti desLLnazio- 


iwrzioni le compos/ioni gassose nc Pianosa e qui si prende 
di ossigeno e di azito ad una un altra condanna pei oltiag 


pressione tra 1 760 e i 360 milli 
®etri della colonna di mercuiio 


glo, per aver difeso contro 1 
oraltrattamenti di un capo- 


meiTi aeua uuionua ui ujcnjmiu —. — — 

All interno delle iTamli navi guardia un compagno di pena 
gpaziali delle stazioni orbitali 1934 cominciano 1 lungiU 

• planetarie 1 ambiente gassoso anni della deportazione nelle 
devo variare lu un arco che va Isole confino dJ polizia a 
dalla composizione krrestxe fino Ponz^a, allo 1 remiti a Vento 
all )ssigeno puro tene, corno sempre segnato 


Con 11 suo primo libro «Il 
mestiere di poeta» (1966) 
lerclinando Camon aveva usa 
to l inleTViòtd critica come 
stfumento stonograUco per 
una indagine sulla nostra poe 
sia del novecento di Jahier 
a Sanguineti Ora riprende to 
espeiiincnto In sede inriativa 
con Interviste a otto fra l no 
stri maggioii scrittoi! («l^a 
moglie del tlianno» LericI 
LdUoie pagg 191 L 2000) 
Ogni intcì vista è occasione 
per lui di un discoiio culto 
rale a vasto laggio In cui la 
loia affiora una spece di pio 
filo autobiogialico cu 11 autore 
Intel vistato o pei lo mene 
vengono per 1 piu delineate 
le isccndenze ruRui iH la fa 
SI delli (ormazione la poeti 
CI 11 VCl 11 ( 1 ( i it ( 1 d( Ile opp 
re 

Cosi spesso nel discorso 
vengono (hiimil! in / ausa ) 
critici clic pcio Ciiion co) 
piovoc II ) uisilio di 11 nif IVI 
stato suole collocale In posi 
zioiK di 'iv uit iggi 'Tkchò ta 
loi i ! iiitcìvisti dlvent i un ve 
ro slogo poklineo come nel 
ciso di Pasolini nel confron 
tl di Asor Rosa 

A Pasolini peraltio Camon 
gioca 11 tiro di fargli dire 
frasi come queste « Anni ad 
dlctio sogli IVO 1 contidinl ve 
nlie su d ille Ande con la bau 
dlcra di Lenin Oggi mi sto 
ricredendo » « Effettniimentc 
ora mi è chlaio che non si va 


veiso una nuova Pretslor a 
Ma allora potevo sciivcilo per 
chè ero succube di quelle Idee 
sb ighate » « In questo mo 

mento ilspondo d) si Ma fra 
un anno potrei due di no» 
Per li resto le Interviste a 
Moi wia a Prutollnl a Bassa 
ni i Cassola aggiungono po 
co o nulla alle loro già note 
d chiarazioni di poet ca e nn 
die ai «piofili» del perso 
niggi piu utili appaiono quel 
le a Volponi e a Ottierl M'’ 
Imlnvcnto piu inUiPS'-ante 
bcnibia qui Ilo di Roveisi non 
so 0 ppi leitc piccisiziom si 
(Olfjcina» o sul modo di Icg 
geip < Fh gisti ìzione di even 
I tl » mi sopì dtutu le 

' conclusioni a cui perviene 11 
suo dis oiso 11 M ino Q 
sto al qi de is i l uno m n 
c un tonti \ to di t lu i izio 
ni ( ) icrompigni in pini 
c » ) ip; iJ I me ( ) v illa s<e 
na (l< ì inoli il uomini n io 
VI non diiìif,ii i li tir 
min ( I lìti fa fi n 
Diopru II ! i fi niu 

Vi modo (VI ) Noi ( 1 j 
< 1 IV in ) un i III/ aio <i 
jìolco V a f 11 p ) ili V I 1 i 
ni fab 11 mi Q lesti uomuii 
nuoii ( ) non hmiio piu qui 
sto smiso di limitìzione di 
boffoc'^/ione hanno superato 
con l vecchi silumi le vecchie 
puiie 1 il Qros o fitto che 
Cl n i ip do i’ fu ino » 

a. I. t. 


L opera di itold Kul i < l co 
Ila Konomici dei sistemi feu 
dale » (loMiio Iinuidi 1970 
pp L 3a00) e cntamenlo 

una delle pm mipoitinti che , 
siano siile scntlo finoi i sulla ' 
socii tà icudilc c Id sin Li a 
duznne e mollo utile od oppor 
luna Non c impiobtbU dal 
tia pirte che essi susciti qual 
che perplessità ed opposizione 
I elaijinzicne di uni ttoiia ito 
nomea c rnporla evideiitcmen 
te i( r coll di eccessiv i hCne 
lah zizione i peifmo di gtnen 
Lità Non ò questo però il ea 
so c «. 1 1 ivoio del Kul I 1 r,h n 
fati SI propone di costimrc 
un modo’h di soci à feudale 
(nel quìle pi '^ano / »' eie fitti 
re nre luMi i ‘•noi eltmcnt 
e pr jcc‘=M londim l ih) tlu si» 

V ih lo s)1( Ulto r Ir uni dU i 
cpo ) cd un d} o p M i cioè pe; 
la OHI 1 dii ( m u i orlo al 
bclt cento 

li l ivor di I Kul i m 1 / dia 
è u de ( pi lUuilo I r k indi 
ciz mi il mclmo pc i I nvilon 
i etiche uulojic che pui 
con Imondo a ri'-utili diversi 
pos ani tar mogio comprende 
re lo società feudale cuiopea 
un linai SI che ricostruisca da) 
l interno i eai atteri spccillci dei 
sinfoU elcnientj delle strutture 
economie lì e sociali di quella 
società dall azienda smgorde a 
quella contadina, non porterà a 


miondile cenci i i/? i/ioni ma 
potrà offrire dei ptecsi model 
il di funziommonto a cui np 
fmilirc le singole condole 
re dia storiche 
l*or quinto riguarda I Italia 
è ctrdentc clic s gmngercbbe 
dii costiu/imo dr niodoUi as 
VII diversi di qui li) clahonto 
d ri Kuia poiché tra h socie 
là rtainna c quella poi u ca 
noi se«.oh «studiali d il Kula 
cenno Klle flilicrenze fonda 
mciiial cd in pi missmio luo¬ 
go l a<isenza in Italia del'a 
servitù dflli glcln scchè il 
Inoro (otUidiim doveva essere 
in qu i che miMU i rctiibuito 
\la fpicsUj pale 1 tcndcie an 
COI! pu udt un iKlicinc una 
lOrt i 1 qut li 1 cor jr U i cl il Ku 
lì pt r 1 1 [)ossil)iliu di un con 
Ironto ili m dtlli che iifhtto 
no <nl inrhr MRietl eh tipo leu 
( )l rii con isii Uì inoloncli 
nu ite Ivci*»! c II niornc nLi dì 
ver i iti imo c olii/onc Cè 
(i I o** ( 1 V ire ! lullo tu clic il 

I u) J 11 al I su } die un i 

ser e ( 1 r d jcm c i irci che p ir 
tieolar che appir assii nume 
rosa n il d i p tnii di ooier 

ÉPiiva e id un < rseorso gene¬ 

rale come quello condotto dal 
Kula oiconcià r ncoi i svolge¬ 
re un nlensi aiti dà di rtpen 
me do di m Ibi d dieunentari 


il «no» 
alla 

Biennale 
di Venezia 


Sui pioblcmi conne si dii 
inizi iliv 1 degli ii fisti itali ini 
ed alleile «ii nun erosi sLi i 
nidi di non pnlcciput a! 

I edi/imiL de) 70 del) i Ricn 
naie di Venczii icgistia 
no dui pi ose di posizione una 
della Pedei izione nazionde 
aitìsli 0 una dell Assocnzio 
no Intel nazionale delle aiti 
plastiche ( \IAP) 

Inolile SI iiipundf che in 
clic gli aitisti p ign ili li inno 
tspu so II lino solidiiiftì 
con ^li lì tisi! it di un elu 1 >1 
1 ino por un i niiov i i di ni i 
c 1 dii 1 Rii nn i di \ eiu / i 
(ili w Listi SI ( Iti pi t p i 
digli me sp ign lo son ) i un 
ni il 1 111 clic 1 i noi ZI i eh 1 
1 l/i no p )it il i i\ Itili d ig!i 
lilis 1 it ili un s ì giuid 1 tio)) 
p ) ( lidi pc 1 I il iiK Ite II lof I 
>pei igli oiginizzdoii ulti 
< di luti IVI i essi h inno is 
cui do 1 1 Imo pien i idi 
s onc i tulle ìe in zi U \ e di 
piotisi! (he sinnno assunte 
dm Ulte 1 esposizione micini 
zion ile daite 

Vnclie 1 <assoe) izione degh 
<11 (isti ol.miltsi h 1 f dtn ginn 
gcic li sin solici li ut 1 
Olite agli iilisfi LS\ die 
il inno annunci do il Imo ii 
In/) fi d! 1 Biennilc dm gioì 
ni SCOISI anelli gli aitisti s\e 
desi imi piltceipoianno dii 
1) (spisi/ono micinazion ile 
La Scgietoiii Nizionile del 
la rcclci azione Nazion de Ai 
listi piLton e sculloii ade 
lente alla CGIL, riunitasi a 
Roma ha deciso di convoca 
le il Comitato Direttivo della 
redenzione per il piossimo 
autunno con all ordine del 
giorno il rilancio delle inizia 
tive di politica cultiuale liel 
sindacato iiforma dei guari 
di enti espositivi e della leg 
gè del 2% problemi dell inse 
gnamento aitistico e della lu 
tela del patrimonio <rrtistrco 
nazionale 

la Sogielem li poi esprcs 
so la piena solidaneta dogli 
artist) italnm a) personale 
insegnante od ausdiano do) 
la scuola m lotta por i pio 
pri dii itti e per d rinnov i 
mento della scuola italiana 
Circa la picpaiazione della 
Biennale ’70 la Segieteiin 
nel nbfadiie ancoia una volta 
) impegno della Pcdei azione 
ni vari livelli nell azione di 
boicotliggio della i assegna 
veneziana espnme la pio 
fonda dolusiono della catego 
ria per la recente decisione 
de) Consiglio di Stato che ha 
respinto 1 1 domanda di so 
spensione di alcuni piovvedi 
menti del commissario delia 
biennale avanzata in sede di 
iicoiso da un giuppo di arti 
I sti italiani la Federazione 
sottolinea infine come nel 
quadio di una geneiale e d f 
fusa sfiducia veiso la Bien 
I naie '70 si sia inseiita Imi 
ziativa di glande valoie de 
gli artisti amencani inviati 
i I quali 51 sono rifiutati di 
I pìilecipaie alla iassegna m 
segno di piolesta veiso la po 
litica mipei lalisia di Ni\on 
ntl Sud [si asiatico 
La domanda di sospensiva 
della pailccipa/ione il diana 
alla 15‘ Isposizione inteina 
zionale dalle della Biennale 
di Venezia avanzala in via 
Intel locutoi la in un iicor so 
di un giuppo di noti ai listi 
— SI legge nel comunicalo 
dell AIAP — non è stata ac 
colta dalla VI Sezione del 
Consiglio di Stato in base ai 
la consideiazione che nverdo 
la Biennale assunto impegni 
intemazionali e conpiulo 
sterzi finanziari impecine )<i 
manifestazione alla vigilia 
dellapeiluia avrebbe signi 
ficaio cieaie grossi problemi 
in c.impo intemazionale e an 
che per la ciUcS di Venezia 
che dalla Biennale attende 
sempre un cello iichiamo tu 
ustico di gl ado elevato 
C noto che il provvedimcn 
to di sospensiva è preso ba 
sandosi più su clementi di 
oppoiLunità anche politica 
che gmndici 

Il Consiglio di SUto — af 
feima l AIAP — dovià on 
esanimale il ucciso nel me 
Ilio Si rilieiiG die m quella 
sede l<i Biennale potrebbe 
sosteneie la tosi che al pio 
tesser ApoMomo non ò stilo 
atti illudo hncinco di Duci 
toio na piu seniplicomenie 
quello di me incito ckllmgi 
ni,zì7ioiìe anche se quo’-lo 
conti ista con tulle le di 
{hnr izioni ulfici ili t noi i n 
iC e nportite nei comunicdi 
slimpa deli Cute In tal ciso 

I neon enti avi ebbero i ig 
giunto il pi mio obicttivo che 
eia quello di richiamare chi 
di doveiG od un immedido 
iiesamc della situazione con 

II iipri tino della legilifi vio 
lata dille detoirniniziom dd 
Conimi isario 


(liiaulo ili uria la 
sconfitta alla I)C ! 

Cara l mia 

il d c Al taud alle I \ e al 
tu / s/ niK uh dello se udo 
lincialo ni Ite loia dHluata 
zioni stai olla •?n//o d accordo 
sa una cosa di non pai lare 
della lIcsMone eleUornU de 
wocnsluvìa Sui nil/i icf/in 
nuli die nelle aniininu^lrahi e 
la DC piesenla un iato die 
sfinì loia olili il punto i a 

10 ( ìli SI tiadui I in c i iihnnia 
(Il miqliaia di ioti in meno 
Ma 1 d non ni pollano Pi ’ 

11 ns ano p tilau di} siiia s 
so dd ( enho sini'ihn Ma 
qiioU •vuiessn'^ 

}'a fatto hi nn Di C lidio a 
nu (Il 1 e in ei i tm a alili 7 l 
iti 10)1 SI possono sommale 

I lo/i soLialish con quelli so 
c midi mocralut i i/i/a/r hanno 
(ondollo una lampaqna foi 
s( nnolainenii di disila <> so 
prallulto ani sindacale tanto 
da stiappaip loh ai liberali 
la DC mole nascondere la 
sua sconlitta dieho la coitina 
fumoqena dd u rnlforznmen 
to» del rcrr/ro sf?ns/ra Io ho 
iniece I impressione che prò 
pilo da queste elezioni tl cen 
Irò sinis/rn esia idfennrmente 
videbolilo Questo indebolì 
?nr/?(o e maiialo so/jrfr((ir((o 
(I il I alo d c dalla qualità del 
i ito al Parlilo socinlisla 
i he malqindo lerìe lonìind 
di in II ha /O)?f/of/o ima inm 
mona di siiishn) c dalla nn 
li Ilio slei ala a destia dd 

i midi mori d ( I f ed anche 
ìeuhe no'’ dal mndesin nu 
vino di i oh che hanno otte 
indo listo (he il mvnsho 
Pich SI eia posto l amb zioso 
obiehno di he milioni ed 
vince non sono armati riep 
pure a due') 

le conhaddizionl sfanno 
01 a tenendo a qa'ìa Basta 
osso ime la sfacciala pns 
sjone (he i socuildemocinhci 
c la DC di Voilam "Rumor I an 
fan} sfanno eseicitando sul 
soc;ahs/i pei imvedve che in 
Toscana o l minia nascano 
Giunte di sinistra 

REMO CONIE 
(Vciona) 

II fi-atc'Iin (li nn 
Caduto iK’lla jìurna 
di liberazione 

, Carissima Unità 

tl prego di ospitare questa 
mia breve lettera iiella quale 
desidero denunuare la fazio 
sità chi regna in molti isti 
luti che sono vi mano alle 
•'uore (a sentir loro esse sa 
1 ebbero gli angeli che cui ano 
anioreioìmente tanti poveii 
oifanellt o i bimbi affidati al 
la loio ediu azione) 

Foco il fatto preciso (pai 
a Sestit Ponente in piazza 
Virgo Potens (il nome è tut 
to un programma) cò un asi 
lo diretto da suore II mar 
ledi preci dente la campagna 
elcUonli alle oie 11 le suo 
0 qualche mncslrucola no 
s(alprcfi della lurida eia fasci 
sto inscgnaiono o insegnava 
a quelle poieie bambine iqna 
re della vcrgoqna fascista che 
è costata tanto sanque di ita 
liam onesti a cantale una 
canzone il cut ritoi nello di 
cela « Alanti o popolo alla 
riscossa dei paitigiam io 
gliam ìe ossa» ed alti e por 
cherie del genere 
A dir la tenta avrei loìulo 
intei venire drcoido due chin 
re paiole conho quegli « erf» 
cofori » ni quali sono affidati 
tanfi innocenti Ma poi pio 
può per riguaido leiso que 
sh sono sialo zitto Scrivo 
tuttavia questa tetterà che se 
come spelo iena publlicata 
doìià essere presi m coiisr 
delazione dalle n»/ 0 )i(A com 
petenti le quali no i dotramio 
lasciare impunita una simile 
infamia 

A questo punto tengo ad in 
forinaih che mio fiatelìo me 
dagìia dnigento al talor mi 
lilarc UCCISO a Cuneo vi com 
battimento coufio t fascisti 
cd I nazisti si se»/nrbbe m 
rioicre di condannarmi aspra 
mente se sapesse (he io con 
saper ole di questa sgualdrine 
na non la denunciassi alla 
pubhììca opinione ed alle au 
tonth 

PIETRO GUSMAROLI 
(Genova Sestri) 

La «Vanguardia» 
dei brasiliani 

Caio (iiieholc 
ho notaio che vi geiiLie i 
gioinali illustinndo le foto 
ginfic dei W pahioh biasiìiani 
liberali in cambio dell amba 
scirtoie tedesco oicideiitale 
lon IloUcbui servono che 1 
gesto della mono aFatn con 
L indici' cd il medio apeiti 
vuol simbolizzare la paiola 
((initona» Ciò è veio jer i 
jnilitanti del ?noiimeiUo pa 
cifista omencano Per i quei 
riqliLiì binsiUam la «V» luol 
significale la puma ledeia 
del noiimento nioluzionar o 
«Vangiiaidia Popular Reioìu 
cmiiana » 

Con i,aluii 

SANDRO rORMENFI 
(Siena) 

La l)occa in più 
da sfamala- 

Caio dilettole 

sono un dipendenl elei cc. i 
ho haumaloìogiLO c 

Bari mcmbio dilla tommrs 
sioae mftnrn delio sfesso ceri 
tw 

Da un anno mi è naia una 
bambina Come è noto sctoii 
rio la h qQ( ai il dai uto ria 
i/fj anno i im eie i u lahi i as 
stqiii famiìtan \on « du la 
puncdina sia soìitanniid 
mollo lapida ma il hi min 
< noi maÌL )> di aiti sa i oii su 
lUia quasi mai i tu m/s 
(se s( I lOi omandot i la pir 
il a può ( ss(U sbi K/afa vi 
Il in jì )( hi qioi ni Pt i m 
! hi sa ha qui sujkialo la 
no 

Pns jhrit ih Cl 1 1 a i i 
hi n VI ( lì t dit < I 
1 11 pi oì 1 s n ma < as 
ta/m /ite tu I s va p< i iv i 
li iato < h( qiiadn jn i ot i 
noon ìvl ì Uh e o in ri 
!m almo ha una bona m pi i 
da sf in lu'’ 

Coid all sihih 

UEN \rO CI\NT 
(Bui) 


fa «^ pndf’tta 
d( 1 Negus » 

(/no (hi(dorè 
ruUe (innache nottume in 
dio telLLisii e vi collegamento 
(on il V/ssjco ria sa/c/h(c 
vi occasione riellmcorrfro di 
calcio dal a Israele sono sia 
It perpdiaic iudaliro cìu 
spo) fn am/afe ) rrm nddvii 
(ma 1 ( rgo(/nosam( n/e oslm 
landole qiaii ofjt sl da parie 
(In «(tidii > e « (omnunidio 
Il ( (romsli iliihani accre 
({itati IH I roa/;oa(i (Iella nn 
ione thopHn nel suo rap 
c Sf ulani in < / an po » si 
qn 1 laideqn c/ic remi a ii 
pdu anuiih dilanialo lapo 
shofaJo diopp n dille no! 
irqoìamciUo (ahisluo inier 
na lonaie e da noi pardcoUv 
vu nt( t sdiipolosamdìle ap 
pìualo 1 cognomi iispoiidend 
alh pcisoiiL dell aibiho e dei 
riuaidaìvKe sono spesso pie 
(((luti (qualora li si nomini) 
da un « sigimi » eie (Sempre 
VI indi nelle leletadiodasmis 
sioni una voda aniiiinclote le 
( toimaziont in campo» delle 
(lue opposte «squadie» sia 
mo abiluad a senlve di pravi 
mahea «Dilige l incontro il 
sigimi tale o (alali)o speda 
fon lof») I guesla da no 
u ui / fraf/j’ioar » ci^diinla | 
dalia hj/o?ja < iri/(f;'’K)a/ » in ' 
(pese (dh da del « )/isfe? » a 
qualsii (kilia (illahiml e ap 
pili ala in dalia a nessuno 
b/oiihè ai qiudid spnihii 
Ness ino in qiu sto imsho Pae 
sr SI sor/r/bri/ viladi se im 
minisdo non sia un siqnnr 
mmisfro ma ludi volano al 
lontrniin se Ìaibìho (h una 
paiiiln di ( nìcio non sia il si 
gimi ai bill o 

I alila ben pili qrin e se or 
rettezza (visuìlo) sempre vei 
nnlionh della ncizione elio 
pira rimerà icrrfìcarsr al ter 
7 ivnc dell « vicovlro I caìcisd 
co e slaiolta iia indio (me 
Clic ilnhancl allorquando un 
«nilico» spoihio acciedila 

10 italiano intei pellaio come 
puidoppo di (onsudo a due 
la (/s?/n » sull esile della par 
fila dalia lardile (qlì si rhie 
dna senrp/ne;??/rrf/ se a pa 
irr sm la noslia ala shvshn 
( iqi Rii a tosse o no vi Ino 
iiqioio» e ero/ il sigimi Ta 
iclcgn ai esse latto bine a 
conleslargìi il gali (omiiunia 
ui 1 ilgnnnenlL il comporla 
mento sul rampo dì qv<o del 
signor Jaicktov fino alia con 

11 ssione rrosfa/z/rca CT colorirà 
le <i siala come su )ì riir sr 
Ut vendetta del Negli » 

Ota io torte! sa/;crc dm co¬ 
se 1) dal momento die que 
sto «11011 signore» delia «crf 
fica» ha detto «come suol 
diisi» loriei sapere se e ria 
quando e vi che senso la \en 
detta del Necus ria rror è rii 
tepfafa rm «lungo com re 
?) la vendetta del Negus dal 
monunto che ai vnsin «enfi 
ri» sportili SI concede di tut 
fo (citazioni tc/fciane com 
prese) e peuhi» mar non cl 
(Oli raccambiano tispamian 
dori le loto viiedne etha 
sportile non soltanto ma ad 
dvidivn nnlìdiplomaiichc e 
vigiunose mi ngunidi di una 
nazione stionieia c pei prr’i 
ta nell ambito di una manife 
stazione inieinozionaìc come i 
«GochI del àfessrco 
Per condudete lonciconn 
scote V) mento a q icsh spia 
rei oh incidenti lopin one del 
l ambasciata etiopica vi dnlut 
Giazìc 

CARMI LO BENE 
iRoim) 


bingra/ianio 
(]U(‘'-.ti b'ttori 

Cl è Impos'^ibile 0‘«pilme 
lime le lottile che ci per 
vengono Vogliamo luUnvia as 
siGuiare r lettori che cj seri 
sono e 1 CUI scimi non ven 
gono pubblio iti per ragioni di 
spazio che la loio collabora 
/ione è di glande utilità pci 
Il nosLio giornile i) quale ter 
là conto ‘•n dei loro sugferl 
menti sia delle osservazioni 
rntiche 

Oggi rmgnznmo Mario 
MANNONI Roma M G Na 
l)Oli Giov anni RABBURA Ca 
(ima (se bai seguito la «tri 
bum cÌPtloiile» di venerdi 
scorso ceitamcntc iviai noia 
to che nei due inierventi del 
(Ompigno Dr Gru io vi erano 
mchp le Dsposte ii quesiti sol 
kvili noi tuo s/iiiio) doli 
Maino VIClIEnA C it iim 

I n giuppo di (ittadmi del lo 
lamano (dio pioipstano por 
il iipnstmo doli oi i legale 
«die pnui 1 ìaioinion rii rmn 
ora (il sonno al giorno») An 
tomo lEDLsCO Montccalvo, 
dr Attilio PALMI!RT Roma 
Ciro DAURIV Casldl Uìinnie 
di Stabia Mano B \TTISTIM 
Ravenna Remo MARIANI Ca 
sale M « Duo compagni », 
Goilo (lettoli non firmala). 
Li igi PICCOLO Milano 

Comitato base studentesco 
del Liceo soiontifico di Saron 
no («Abbiamo letto sul Gior 
no rm aifuoìo die tiaiisa la 
ledila ddìL lode shidtnlesche 
ad nostio liceo Ci riomaririia 
ino se il (twipoìtanu nto del 
udatton di Iole quotidiano — 
die SI sono limitati a intei vi 
sfare il pii Sirie t ah uni sfu 
d( 1 f{ da lu vìduati olite al 
prcsirierrfe rie ri/ la Pioiinca 
dì \ ai CSC - sia rioiufo a serri 
/)/kc sr/per ( ( ra/ifa c iikompfl 
f/ir a 0 se piihos*! osso non 
(III in pi' sa lolorrfri pohfi 
/a rii mrsf Pc/ir/ la ita'ta po 
hhea dille cuoìi rrrtrire stipa 
rrori m/ff ririo m un angolo la 
ini a di al studi r fr c ri/ Ile fo 
IO lotti t ntinb u rr/io fi foro 
(Oiiquistc all viuiit (a di chi 

II ha vi c<ii tti si bit ») Ser 
moCUM tO s Doni dii un 

t ì ( < Non HI ni nailoii ri( 
//rornafi » in min Mffrmaira 
1 11 oiahin I (Il 0 \i) ou Pos 

ibiU / hi vu Ih fn/'i lo t/i 
j 11 II M < in/; f stano invia 
nu uh u 1 I du u (U I O’/i 
) o (il Un IO ì I 11/ n si 0» fi 
f I /ri ( r r I H j n ! 01/ 1 r jf I V f 
( II] Il ( Il >p 1 Gun m 
M GtBMDO 1 imo Olnr 
(1 m B M 1 1111 o 


"MriMU luri brtvl iinllv uitlo 

tn iioint lOfuutini « lu 

11)7/0 (hi iliMiliM (Ilo II) (lUr 

non cnnu)i i 11 proiiilo nonu n 
lo pillisi U kttin lini) timinio 
lì Rifilile COI (timi illiRfiihtle 

1 clic i/Huio la sola Ii»/licì7f<i»p 
«In Rnippo (Il V non vengono 
piibhliinle 
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La volontà arma degli azzurri 
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per battere 
la R.F.T. 

Dopo il « caso Rivera >> avremo ora un « caso Mazzola »? - Tutti 
gli azzurri si sono impegnati al limite delle loro possibilità 


I tulli CMl cano ppi si ri i 

fhniM fiopno jirstn in chftsi 
con !obi{tii\o di po»iar s no j 
n foidf) Il 1 . f) n f] i si ] 

,1 1 i d d ^ < u) 

! V l'raiP".,! ci rp di no esM 
i f d i ( o d I 11 (jiu f MI 
I f u td Lii ( i IH n in ) 
no tifiti gl 11 Ulani a i p ' i 

1 r nn i i« do (li i si i r 
il ( 01 do «1 (datatnen o con 1 

1 1 oio f c c( /u n ile po e i? i d | 
ui o (Olili )io suint r ili 
f T m i^^ioie pcicio s in ) r 
secondo Valcaieggi (e s i ano 
sto siamo d nocordo ccn lui» 
dico essere 1 elogio eguale por 
tutti gli i 77 ur;i per li jio\ i 
di COI igg 0 e di \olont i ne 
1 ile 

Su questo |)unto Va caieggi 


MISSICO 1» 

0 )mat ìoda covie loa non 
/unsce a pomodon i» faciìo co 
me III a Genoui quat k anni 
fa quando i teduci (le'h Coica 
fc’Htarono ri iimpetno cin id» slj 
no (idessp '.aianno appUiU^i e 
aumenio dt//c qi oUi ioni sul nui 
calo calci tuo n-^to che (/li 
«azzurri» Iranno fato assai 
piti dirado di (pianta penso scro 
di fai e c — sostenpono alcuni 
— (il <7uanla rrrcrilasscro di foie 

P(rcìu lliaìia ha cominctafo 
a (/locare decorosamente (pian 
do ha ra(!(pun 1 o il suo ol/ielti 
IO che eia (pielìo di amiare 
I ai quarfi di finale prima di al 
[ loia appai II a una mandria di 
I In/falt nioìft di sonno 

\nche con la Hci mania ha 
fatto tutto d possilnic per non 
■mentale la iittona ha (/acato 
decentemente il pi imo tonpo in 
CUI ha meiitafo di itnccre ha 
I aiocalo disaslwsamente il se 
rondo in cui ha merdaio di 
perdei a 

Por sono lenuti i ti mm sup 
pkmentaii e qui d discorso è 
un altro 

Intanto parliamo da ai Ictat 
lo ho pia òCìitto infinite loìie 
ette I Italia oina linto I ope 
lozioni? simpal a prima che t 
campionati cominciassero c por 
I ha perso malamente q andò i 
campionati sono cornine ah la 
hrulta fipura con la Siczia ce 
! hanno in piccola palle piido 
Itala — sapete c e di me’ o J aI 


U a (Il Jo’iua la pnoccipa 
; zionc per i pumi due punti che 
! porci ano essere /ondomenlal 
la Icnsioif nci ì'.a e tulle i/ui’ 
le stolte II - ma la secondo 
(piella con IbuKiuai/ non ec 
I hanno peidonaia l a lena con 
t (Jildianli ai tradì wonio 
a pai lai tic P pei (omplefate 
/opera proprio noi che irai a 
ino (orfre.li nei quinti di fiuPe 
nel modo piu indeioioso pos 
siòi/c s amo ondali ad e’imnia 
re il Missico in manieia quasi 
sfoltente 

I stalo il qiiaiaiiiotto opoi 

10 s'adw Azieea eia quasi pio 
no ma se si lolpono ii mia/ia«o 
di speifolon della coìonui ita 
liana li pache centinaia ani 
iati dall Italia la dinim di ad 
dell! al Casino di \assoii nelle 
lìahana armati qui con un 
bndieiohe con su sento tClub 
ìtnba di \ossiia s — mediamo 
un quafliomila peisoiii n l il 
tr — pii ahìi settanta oflanlri 
mila dai nnssican ai tediseli! 
aijli VI ioiiaphaiii dai Ina lìiani 
ai pohziolh dalle «edeearus» 
of boi/ scout che ind cai a m i po 
sii nelle file da qui Ih del^a 
banda che suonala pii inni eri 
iene/lori di coca cola ludi in 
dislrnlornenle eiano eoriito ph 
4 azzurri * 

Va erre rondo non i ‘ £a 
rrienlc hic/k qui to c ui jroe 
se di super/al ossoluli ci 
deles/orano ei tdihcìo MÌu 

11 ledei morii i mima e non 


fosse che cono ciomo piu o me i 
no (Il nsla i piocolori non 
'in mino neanche capito (h 
niliain tu campo peiclu* da ' 
momenlc in cui l ailoporland i 
ha annuncialo — dopo ani . 
educalo nel piu compilo stlen ! 
’io /a /or mozione fede se a — lo 
fonnazione iiafiana un lene 
moto di /rsc/1 ne ha copnlo 
la I oee e buona sera 
r stato un puaio perche co 
sr è accaduto che pnfino v/ii 
— come me ~ non tifa inu fin 
dal 1037 SI è troiaio coinnol 
lo nel tifo Anche peiche come 
ossei! aia un conipaqiin che la 
lina qui da molti anni fmchó 
si lede un le de SCO do solo che 
apita una celeh e bandieia e 
canta «^Deilscland Uber e\i 
ics uno si fa /orzo e so,) 
pinta 'se i ti deschi sono ei 
uno comincia a 'mentirsi a di a 
pio Se so IO un nnoliaio uno 
dii mia ni n oso e chude alla 
moe/lie den e dierrolo ah Ira no 
confo lo sfin i> Qui non cria 
no « sii n !■ ma forili rlauoni che 
ad opni poi dep'i a^zur ’ — i 
quali fncre'’e/r/jdme«le ne Itati 
no sepnali otto in due pollile 
dopo Oleine sepiialo me ^o mi 
le he precee/enli faieiano 
pesti hptcanienle naiolelaiii 
Il rnerilo piu giande della 
sepmdra a- una e stalo inopi io 
qui lo (he in un ambiente co 
se osine e in una eoiidizione 
p leoloe/ieo eieploieiole è un 
seda ei iinceie una paihta che 


t dii oimai cniìsideroiano pei 
dille 

l?/c/?e io rondrìone psjeoio 
pica ììiiì ibbìomentc e eilio 
e/li ilolioni non men/aiorio di 
imceif» dinanfe i fempi ìcpoìa 
minfaii specie mi seinmìo 
quomìo — us( do Mazzolo — e 
affalo d cdifiocoinpo peiche 
Pii ria se ne sfai a la doinnii 
e lo salmo di Domeng/iini non 
ero piu in piodo di coprile lo 
s/razio piinidiio dato che una 
salma copre solo un mez^o in 
ho in più della sua luiiphezza 
lullaiia il poi del poi copio te 
desco non sialo un poi è sta 
sto una puoimìaia alle spalle 
J 0 i) stato perché quello spr 
eie di 0 \ U orbiti ale che à 
Vomasolii - Questo fiqho di 
e/iopponesi noto in Peni e ahi 
fonie nei Messico ha proìun 
palo i' secondo tempo di r'iie 
niìniih ed è sialo oppunfo do 
po un nunitlo e mezzo di reni 
peto die Sc/inellinoer ha hai 
tufo llireilosi Cereliiomo di co 
pire un poi clii arnia pi ondo 
la pailifa é od fimla da un mi 
nulo e mezzo e lo sepita uno 
col quale SI la a nianpioie as 
sierne^ non é un poi è una 11 
plincc ola 

1 II disasho anche perché or 
mai da cinque minuti il puh 
bheo siala sfollando (lo lodo 
\ tei a disfa da Cittì del Mes 
sico come Pania da Piazza del 
Duomo a Milano) e il boato dei 

meis/ili Im acato un reno po 


Dal nostro inviato 

CITTA DEL MESSICO 18 
Il s( p il fi i^f a I Hi'o 
d( ]) ■> li \ itoi a d( Il It i' I su! 
M(ss(0 SI sono ripetile sii 
neji £ dopo 3 riamo )sO su 
fesso u la Chi marni C> s 
Un I ortGo d macchine s oin 
h 1/ mi 1 ha f itto il i w ndo 
al l'hiigo Parco du P re 
DI \c illoggtano gl /? Il 
ccn na a di tifosi italiani so 
nf) usciti ad entrain i rni 
s h 1 SI con l giocatori ah 
bia ( landoh, elogiandoli fe 
sfetgi'indoll tia li coniJno 7 io 
no ’cnei ile 

P nsnfp il segrelano del 
la ìedcrcaUio Bertoldi t s c 
nut) per 1 emozione pei sino 


Schneliingei di segna e il 
goal del poieggo allo scideie 
dei t>^nìpi legohmenta’ Mi 
h sogna igguingere ‘•libito 
( Ih \ un is ik « fonti sf i o ari 
rie du tedeschi e spc te ai 
Jjffki nh iuei ((hi non uhiì 
gio OH ihoio m 11 i 1 ni con 
fio 11 lugli H avendo r nuit i 
to ui 1 '■fute foniu‘=iom a>io 
spilla) il fju iiL Bickcmiauei 
1 0 deliri to 1 aihit i i gio se f n 
CIO pf K Ih I f dio d i ui su 
bito id open d Coio doveva 
esseii punito con il ngoie (e 
forse non ha lutti i toiti sm 
mn smceii) 

Mo toin mio tnfon i id e 
' ro d! i pari] IMM l*a' o 
| 3 f 1 iftìire u uro run ■* 
pili seren i ed obiettUo quel 
lo deh l'ienatoie tedesco 
Schoen (he spoi tv munti s) 
b con uotu'ntn nn in? fiido con 
gli 1//UI11 ( poi h I og uun > 
«Devo (oinunque odoie in 
che 1 noslii giocotoii clic si 
sono imprcTiìti ol i snosimo 
dopo Ufi sosicnut ) uno mi 
tifo ohm Ulto dui i Ire ' or 
ni pi un \ f oni IO 1 Ingh ber i i 
Abbaino perduto neicho ab 
huirno coinmt sso e ime di 
considoiaicl vittoinsi n pir 
teivi sotfovalu mio di it.i 
i ani » 

Tiilalii all i V gli i l piono 
shci eiano tutti pei i tede 
bchi td il cluni di ivifoiia 
potrebbe avelli effittivimente 
danneggiati almeno nella pri 
nn pule del nntfh Ma Sehoen 
ha dimenticato che ad un tei 
to punto la RPT ha rimon 
tato f?Ji aapurii e si e trovata 
in vantiggio poteva avere la 
paitifa in pugno anvi lave 
va m pugno perché come han 
no confessato Rivi e Rivorn 
a quel punto nel clan azzuiro 
s b temuto il peggio 

Ma e stato proprio In quel 
momento che si ò avaita I im 
nennata doigoglio degli Italia 
ni che SI e avuta li iipiova 
della loro for 7 a di cantiere 
Domenghini chf sembrava 
molto per la fatica ha rpie 
so a lanciarsi in avanti come 
se la pai tua cominciasse allo 
la Riva che fino a quel mo 
mento sembiava abulico e fuo 
ri forma ha liprcso a lottare 
come sa pei fino 1 tervini si 
sono portati avanti 

Era la vUtoiia ded Italia 
una vittoiia oiicnula di for 
7 a con la volontà piu che con 
la tecnica ma non per que 
sto meno b Ila e giadita In 
fondo tecnicumente siamo sta 
ti sempie foiti siamo stati 
sempre arnrniiati in tutto il 
mondo per le squisile 77 e dei 
nostn «abatini i p(i le vitto 
iie ed 1 tiionfi doli Inter e del 
Milan nelle competizioni n 
teinazionaii li guaio è che 
non iiuscivanio poi a confei 
maio questa superiorità tecni 
ca anche in nazionale a ( ausa 
degli Isterismi e dei divismi 
dei giocatoti a causa dell mea 
picità e dell immaturità del 
diligenti e dei tecnici 

Oia tinalmenie gli azzuni 
sono cicsciLit hanno aiquista 
to la necessam rnatui ta ed 
esperienza pi elidono i colpi 
e li lestituiscono sen/a fan' 
isteiismi e senza abbandonar 
si a stoiili polemiche Oia gl 
17711111 hanno impalato i 'ot 
fare e soffrire per questo 
soprattutto sono tornati nei 
cuoie degli sportivi italiani 
sono incoiaggaU me tati ap 
plauditi e lesteggiati mche 
quando dii 1 Uo teinico jisoii 
no un ]io a desideiaie come 
p avvenuto proprio contro i 
tedeschi 

f. r. 


I lini t c ( >[isi«l( I uult >1 pi II 
liuto ( h( (OD hi siin 1 sporivii/i 
h 1 (Oti^i iiiUo il) i s(iu u{i I il i 
limi (li o(l( K I e (|ui I p irrv- 
Rlo (111 f* siiti li spinti \ I I 

II M11 ni i I IH t tnoiuont > lift 
1.0 dilli pillili c cliL Infine 
qll I l(K( Uo 11 compii ) di con 
liolliu Mullir ((Illudo IlosUo 
(> listilo (II! ( impo brogli i di 
u riu 11 In u u Uiiri^iili li li i 
tipi Ilo implinniiCr li ridniii 
dei I ( ( iiK 1 I d( \ c ( ssn II 
mito tulli cfiist I coiisidi t uio 
IH lulll llllIlHIOIU «Oin|)I(ssl 

i I r tu si f ir\ ili { fine (Ji (|ii( - 

sto I s ili Ulti < unpion Uo di I 

Il ondo 

[ \( ( 111 1 1 I u ) nn iiil/io d i 
( un|)l> Il I • usuili Uo l’oi foi 
SI pi I ( In c III \ iiUo cIh III < I s 
•.U 11 I d ir IM m l> III U) Ut m 

co ( ((Il iiiH tuI pi II hi M I ( 

IU II dii di Ihblliig Olii idilli <11 
( lUiinisld (Itimi < di I ilnul'i 
|)ol hi finito eli dIspoidiM Ir 
siu (iiii(,ii sin/rt gloiiM fio()- 
pi> I ! I I <li fi s i 0 se u b uni lU I 

( lUi 1 mi nd ) il i^lot o di II il- 

I I t o 

HI II 1 INI (8) lina un iwir 


siilo MOibiiflco li \ii Ilio 
l i\< Sri II I clu uni i\ I /,n II 
(I Ilo l \ l<>f I II l (l(>\ ilio p( I 
tinto suilflciit il suo ((lupi- 
r Ululilo c tl suo Islinio di f,io 

I liuti d Uliiio 111 sipiiio tu 

10 s(ii/i iKp unii usi Non 

v\(ssi unto (ki inoiiiiiitl di 
disordku '•■Mhln ciitiniiiiti 
(} < «orisfrkrix (( i I in 

( uiipo 

II V)s V i <) (8) un iliI I ( ( ( eli 11 
f) {) Il in I II t bilx Uo hi u I o 
bull lini ■•lliii/loiu ( iu stili 
(irti) Il 11 |) Il liiHf TI I ti unto i 
fui!» ’VIiiUii fhirin' C stilo In 
iiiiip) Non ò isiKiiUn din 
< Iu II SII lisi III (ili CI lupo 

11 i ( « tnpioinc s o I I si ihilll i de I 

I I nosi r i difrs t 

f f K \ ( I) se si r nisldc ri i he 

II ni poi Iu i I MIO si U( h ip 

fimislonl (il il MM |i( r 

il molo di IM) I ) hi o} n t un 
Dii tu n ( Iu l(|( Il Itile (.toc IIo 

1 ( (1(1 < irli II I 6 si II 1 11 iiia 

iniii < tniirifli il\<l /ione di 
(|ius(n iinipliiiUc dpi inondo 
t ) ti ardi Uno di 1 it< i iti « 
n m "M iiilil uni ii il \ 1 fi sh i 
pUiif lini piifiti k 'ilihiuni 
i il t ( libi) ( tu II tu b i 


ini oi I sb 11.11 111 uni ^Mllpll 
picsiiili i s« sicssu coni Ilio 
Ut I li 1 lU I Vi liti I il (< lupo 
sii sso litfinUo indù mi <011 
tl isti p II u ini M i (Ollip libili 
i iiis( is II ti iffi 11 11 m SI ni 
prc II nun/ionl (< li possibi 
li SI. ui( I um liti iMiiii 
111 lino nn asso iu piu lu il 1 
Miuiki n< li kuonlio drdsiio 

( Oli il k isili 

DOVI! >-( MINI II) t si II > Sdii 
pili I ini lu ( otiiiniu diii In 
pi imo ( mpo ili I SU i s ilil i in 1 
nidi I lo( indo dippiilulio 
Sililfiiisi (I >M sst iniliu d(k 
Il lidi lipiisi mi III Uiu Uo 
I ) for/ t di < > 1 11 I ( di t OliiI I 
siili di siffriic fili) iM ultimo 
iiiiiint dd supplì ni litui \\f 
\ 1 1)01 Ito I II ih I ili I \ III n II 
tulli ( >i>|) I I inopi < non C 
t u.( t Uo tfk t rri u ( < lu li i u i 
s< In it I II Mi I sino MI ) Un Mi 
dilli < )iip i IMind Se non si C 
ikonoscdili \ iinist) niidtslo 
in tuli tliik ^lo( Moti non 1 s| 
sti |iiii II s|(.nirii Mo I il M|ioi( 
(k I iMo s|)oiM o 
M \ /OT \ f ì in )Uf s )spc I 

t i\ MI ( hp 11p« (1 s M bi Ili III 

(1 n |)or( I mi n( 1 II i putiti 


1 Mi s le ) N nt II inno ii niii 
colilo ( lu c uiitUn i conti 111 
(|iul tuoridissi chi H<du in 
Il uid lì suo < oinpoi ( uiu Ilio 
Pdiuito ( (Il rilincisi sin/ il 
Il ) pOMtlSO 

llONiNSM.NA tu hi loUiU 
dii piimo illnltlino niinni > 
tonilo il lOccioso Sdin)/ («Il 
<i( oiild fi t i due fi uitio pit 
dnit > s iiililk nii liddoxi iiiol 
li MI ICl Ulti si Liuto UU'-l 
MoiUiis«(,ni non (o hi t ilio 
m u Id Id mdu sipnio t,to 
i IH d ini nit .1 il/ ( li i SI un II 1 
nn uo M di Ini / t t d hi ukx i 
to Hill si)ii iidid ( pii Iti sin/i 
un illinu di 1 « spi 1 o 
ni MS 111 )) iH mio di i (111 i 

sili di il I nosti I f I 11 1 / 1)111 s( 
\id< piti mi i Sdii (om()uni 
t IU i\\d(>lio luti) tl pese \ 

I sidtio f< )(( i(iP < liUilf io 
si il OS i ip|) I intlo 1 orti n I 

I ( Oliti ts|n non di i d) 1 k se < 
<011 Climi I iirctiMino a il 

I itili ii( i sitiii/imi di |Ì 0 (O 

I I si il ) III iim n(( Iti pi o 
I tu, mi ti II «tiipslo n<nioiii}H( 
liu mlio 

I kl\ \ iiuu i. ihih < nt n n 

•’' il Kt\ 1 du si un ) ihihiiU 1 


I I (III \i 1 01 il non si < iiih 1 { 

10 (Il ((IU III sot l i (Il Imi) u do 
( lu lo i\\ihi))])i dilliiit/lo dJ 
'liusto tonno 1 (Oiniiiiqd' e 
simpn un lidiuiulo stoieilo 
n \\(ssc' aiuto }ili) ridilli) in 
SI sii sso si foss( se niello pili 
in filili dilli SII I II iisloiio tu t 
\<)s I sin l)bi CI 1 1 uni nic' si i 

f o (Il i pi *t monisti di ((Ut si I 
f op)) i Ululi t 

Ul V i II \ (S) e « nii Uo in c un 
po nu niu II s(]indi i II MI ui 1 
si dlliiulivi dlspii M uni nt< 

III II ppcirlor molili iKo pi I 

mosti II ( !< siu' (| li Mk \ Poi 

hi Mt,nMo nn tfoiM f noioso 
( polli II s|)| i// Ito I on fini i di 

I nr|)o pi im i chi' fili 11 rii issi 

11 p MI I) Il h I m uu Uo un il 

I I o pi i PC p so di pn risi uh 

I I I nn ilboM ) aik iii in uun 

di 1 SUI i c miiuipiM l niH sto 
In sosi in; i ò ((uol clu sic hli 
(k i Hii PI i 

i’OI i I f I ( ) (■> si ilo In t impo 
11(1 moiiu Ilio pia cohulsii ( 
diiimmuii dilli putii) Non 

II i (uduto f u L m >lt ) m i 11 
sin i mt i i II dpsdii h inno 
H I lo 1 'f ) (H «tu t m ni u 11 


La formazione Hpo azzurra (senza Rivera che enlri nella ripresa) al mondiali del Messico Dt '‘ini'vlia m piedi ALBERTOSI, PACCHETTI, ROSATO, DOMENGHtNI, BONINSEGNA, 
RIVA, acfasciali BURGNICH, MAZZOLA, DE SISTI, CERA e BERTINI E' In formozioiie che 0 giuiMn alla fìnnlissima e quasi sicuramente sarà la slessa formazione che giocherà 
domenica contro il Brasile (con In piu Rtvera nella ripresa) 


Sugli spalti dell'AzIeca i tifosi italiani dopo avere tanto subito si sono presi la loro bella rivincita 

Il «Beatschlmd uber AUes» soffocato 


duL. «suoni» della scuola napoletana 


niro quelli che se tic a tdaiatio 
fio» sapctatto se doteiatio pie/ 
fptsi a scappale perche lo sta 
dio staio anllando (Citta del 
Massico affojttia/a da oulra 
111 é mia ctffa tu ci/i 1 terre 
moti sono ptif jiequeih dcpli 
autobus) 0 se doicinnn pie 
apilaìst indiCtio e nconquista 
ie I loto posti 

Sono loiiiafi e h/ffi nisiPitiG 
/pitiiio «doffalo una felio t ai iati 
fe a/ iifimle 4 Mei irò ^Je^lCO 
RAhAR \ » 'tosfifneiidolo con 
mi depj i7»(>i»fc 4 ìfeiico Afciiia 
ma RARARA t> ìnlonlo 1 iiosfn 
radidi se ne ifatano sul piato 
a foisi massappìoie il pm fre 
SCO di tutti apparila l^na che 
pel ph 'lìleri noinntn minuti 
non oieia fatto assolutamente 
niente se itofi piofestate co» 
laibi/to petc/)^ i fedesc/ii pii 
po) fai ano ma la pal/o appena 
qitolcnno qheìa data non gliela 
lasciavano neppme »»a ftazio 
ne di secondo 

Fiesco riposafo npjianiaon 
c/t(> Rii eia che anche /m non 
atei a fatto ossolnfatnenfc nicn 
le però lo aveva fallo pei me 
no tempo di Rii a dato che pio 
caia solo da quaianlacimiue mi 
niifi ed infine fieschissinio pio 
pilo come se non aresse pio 
calo apparila Roleth che di 
falli pei I oppmifo non aveva pio 
calo usto che enfiala in coni 
po in Quel monienfo a sostituì 
le Rosolo thè si eia fatto male 
In lenita 1 fecnin non Loie 
vano mandale in campo Poìelh 
mo hihano pei soslifmie non 
Roso/o ma Domengìuni die 01 e 
fo leso io bell omnia a Dio r/ic 
però non lai eia ncieitala ol 
fnmenfi a ( nila del raftoÌKC 
Mino SI caubhe fioiofo a pio 
caie in fbtri fon/io mu/in [iio 
Cefi (/(Ila iifoimo mo/rsianfr 
CoM Domeno/nni é rima fo in 
campo ed ha cnnliniiato a len 
dosi utile fino all ultimo <hmo 
siinndf) che - allo fine - os 
ai PII di uniti di Im f inno /)(’ 
S sfi B( I tini f( he fu i oi/i o eia 
«fofo mia dei pii) effirin fia 
ph a mn racrfuffi r'ie non 
oieio aiiroia p oralo mo rie 
pii iifaisi 0! 'IO d(’ri«o di 010 
caie ( onlrmpnjnnramrnfr con 
fi j t fede^e'jt e tonfio oli da 
fiam ma si A ir\o moifn 'mi 
pincoìoso quando ha a tnrrntn 
U/)(’ifoi L01 ICO'do/o e (/mn 
di (ffdliiando mi /ueriso j)os 
soomo a Midlei r)ie rosi /fo 
noifa'o in lordoooo la (> ima 
ma che qua ido ha tentato di 
1 is dioie Mo ’ 

r p ) rfu^ dmonf ronfi 11/010 
d Ini I/o ‘•onno di Rn o d nn 
) npi o PI in( mo/e ero d i rn 
ifo Qhelf(^ di 0 fo/ofou ir mi 
otn ( ! R mi isi o n 1 d'/n ! 
he 0 I inid ( i nomini 1 M 'i I ' 

' J fjnodi J ( 10110 \/' ' ifoM il 
I od no 0 Ci io Hnipn rii (’ Io 
f( 0 Rovitisepno \ ciiu fo 
pindo ( mi loi 0 do! I '0 f e ; ei 
ni 1 otti K 1 (i il ih fo '•(M 0 1 1 
d pj obli /(’ 0 M '0 fin 1 
ri e 'CO inno 111 mono olio 


polu 0 a questa tifalo per 1 fe 
descì 

hìi pce n queslo punto 1 lloho 
ha meritato di iinccie é ri» 
sedo a supemie la cnsi della 
1 itfona sfumata a tempo sca 
dillo la disi del poi aeneiosa 
menfe npoofo a Miiller e fio 
fnnfo fiioii lumen dote della 
quale non pensai amo che fa', 
se fot mia la 1 o'on'a 
Cosi Bi/jpmrii ha sepnafo tl 
gol del paiegnm Rito per mi 
7 »owe»fo SI è trai e hto da R’ 
la ha foitn enne fe Rita quel 
lo ' f ro che ginca nel Caahan 
ed ha scanafo un nitio poi pos 
sanoos? la polla dal desbo al 
sinisfio ed infilando con mio 
leonofo l anpofo del'a poifa di 
Moiyet 

SenbfOJo folta ed ini ere 
iinaìfio legalo di una difesa 
armai completamente in ’orro 
ha rimesso m (lanta la C anta 
ma dell Gl est Cosi tutta In gen 
l( aliamo — Inostfioni e prò 
nadans messicom e miup/at/o 
ni bali scout e lenddon di t'o 
co cola sianole col cappello e 
sionorme senza prmna - si «o 
no 1 o'fo/i 1 ei so il seffoie de’lo 
sfompa doliono faci ndo con 
I indile e il mionofo linfeiio 
‘'ìonale senno delle eonia Clu 
però eia un gesto ansloeiaticii 
e ne file rispetta ai oesfi con 
I Qnoli dol s/ffoie dello siompo 
doliono si à lisposfo jierdu 
I eoniafacenti erano ancora t ol 
foli leiso di noi e non si sono 
(uroifi elle Riiejo oii'to sepno 
fo nn noi come ]i sepnoio // 
lero quando un Riieio mo 
noi re m siamo arcoifi peir'u 
— per non lOfrophere le prò 
toro om — ff’nefomo ph or 
r I fissi sul ca npo con una m 
ddfeienzo da malesi che di 
botta \oii 1 elidendo il n<iniro 
SI fiosfoimoia IO in napolefom 
1 Qnoli rome fnffi sonno han 
no nno stuolo fidfoio insitjir 
lofo ne! proio iprre in peinor 
fine rd mm rffjrorio espiessi 
IO meoimolmf] nel foie pesfi 
(Oli le In accia 
Casi é fiiiitr ed finita on 
elle lo Copilo hmet verché do 
nieniro soiamo di /ioide due 
spimi^ie — Ri isile e Ifalia — 
el '' r/mnno p ) 1 mta «Ine 1 ol 
fe ì r!i( mio delle dite d()i ro 
neeessaimmen^ > oppindirpi sr'o 
ni lo fei m r difinirua lolfo 
Ni) 71 — 0 >bsnaro — ci soia 
pn imi nn all 0 arnese in i>a 
ni e lo p/p ( porlo di iiioddi 
<aie tutta ( 7 (mn pfopmippiki 
fu M fine d tmassoie mi jio 
ni pn le spn die fituìhste non 
Olio pin s(d I ma 1 eidtp «d 
fi ■> p( r em I foi >ieo 11 ) rehln 
1 dnioie nn » u’ e e me'zo » 

■■ 0 "li nft p( i( mo 1 ('di’ie in 

< nj 0 - s( 1 on SI (Oinhia on 

< h, il iiiwloi ( ufo i cal( ip 
f<ui d<'le /soie Mo idins di’M 
^l<l 1 /(hndi e maoan ridia 
Ibi hhliO di ìndoli a 

Kino Marzullo 


RIVERA, prima messo In disparte, è tornato trionfalmente 
nelh squadra azzurra suo e stato il goai della vittoria 
contro la Germania 


il amo, Uciluino Buignch 
aveva una laciima sul i ig *0 
e suva pej succedeie U iiiiia 
colo che Bmgnich pai lasse, 
espi messe li suo pensiero le 
sue emoz oni, le sue idee &a 
lebbe stato un fallo r.ioiico 
ma sai ebbe otatu iiuppo lui 
to n una gioì nata una pai 
tua ebof come quella che 
avevamo appena visto cd una 
dichaiazione di Buigmchl 

Cosi pei evitate troppe 
emozioni agli si)OiLtvi Bur 
gnich e roiso a iintanaisi nel 
la sua si m/a quandtj ha ca 
pilo che slava per infiangc e 
Il nulo dflla sua m int mza d 
eloqui nza E come Buignch 
anche Mazzola se ne ne nn 
dato (Il COI sa ha pailecipato 
solo pei pochi m nuti ailn 
gioia geneiale chissà perche 
non C( ito per 1 motivi eh Bui 
gnich 

C e chi dice che Mazzola 
è in t Uo con Mandelii e Val 
caiegii peiche non avicbbe 
« dige ito )> la sua sostuuzio 
ne chi* peialiio ci i s'ita pio 
giamtrala puma e concorda 
ta ni^J pi anzi tia Sandi no 
Rivei I e Rocco 

Spe lamo niiuiaumnic clic 
non sia cosi che non juiga 
no nuvole impiov ist i lui | 
baie di nuovo 1 onz/()nie a/ 

711110 OM rlie inij n vi 

sta della finalissimi che ag 
giuduhein pci st'inpir a Lop 
p 1 Kimci (c, I 1 It 1 11 (he il 
Biasilt 1 h inno inlatti g 1 v n 
ta due volte per uno quindi 
cm la viiKc per la teiza voi 
ta se la tiene) 

La tinalissima è stata na 
luialinente M cinlio UcMe pii 
me domande dei gloinaisti 
ma lacclieltl, Riva e gli alti! 
in COIO hanno « chiblato i 1 in 
sidia « Lasc atecl gustate la 
gioia per questa viLlona, non 
fateci pensate pei ora alla fi 
miìsslma Ne paiìeremo do 
mani o dopo domani, d ac 
COI do / » 

Dadcido ed alioia tonila 
mo alla scnmlinale pei sotto 
lineale che e stata una delle 
putite pu eni vionant che si 
ricoidlno neba stoi a c'ei 
«mondiali» Non si può due 
invece che sla stata tra le mi 
glioii dai punto di vi-^ta tee 
nieo, -.pocle per quante r guar 
da ì o npoitamento degli a 7 
aurn che oia a mente fieddi 


batte con paiticOiare caloiG 
«E stata la vuoila di una 
squacha prima di tutto co’-ag 
giosa In qucsi t p.irtita p u 
ancoia che contio il Messico 
abbiamo dato I esatta misuia 
Clelia nosiia voloiVa e della 
nostra deteimin izione La 
pailita e stata duiissima e c 
ha impegnato allo spasmo 
Tutti m blocco si sono impe 
grnti al I mite de le oro pos 
sibilità e tutti devono •'sseie 
elogiali allo stesso modo senza 
eccezione T tedeschi dal an 
to loio hanno conlenmto di 
esseie aweisaii iniducibli F 
poi oltie che con I ostilità <iel 
pubblico abbiamo dovuto fa 
ic 1 conti con il signor Vanta 
^)aki » 

Nel clan azzurio infatti lai 
buio è stato duiamenle enti 
cam pei aver concesso al te 
deschi quei due minuti dt le 
cupero che bini 1 pei messo v 


\I MI U lOSl ((,) li I 1 Im Iilllo 
(Il I cimi i (1< III |) u III i (Il 1 SUI) 
roi uiitxihsco s\olRiim Ilio c 
iHin C* iiiiMiid a {iMiil(iHi( li 
t Min i c I i fi('(l(k II \ fino in 
fondo N<t (linpl riRoliiiunli 
li ii\(\n '•fogRiiIo II •«no (i((l 
l( liti t .1 ulo (Il forni i 0 I ) SII i 
(Il (( I inni i/ioiK sino id i|)i)ui 
t( colli» h dlfotisOK olii sin 
litio dillisigti) cuitiKRio d( 1* 
I Itali i N< I ft lupi sii)ipi) nn n 
tini iiU) (M (nifi I suoi coniti i 
giii li i 1 Iscnlilo (k l di innii ) 
clic li Kui idi 1 luti 1 i stai V 
ih» lido c noi» !m f)hi lispo- 
stu con I » c lini i snffk lenti il 
( 11 ine ndo Inipi j,no clu [Il si 
i i( liii dt \ ) 

UL K(>NM M K ) In tpH sti c un 
pioli I dii inondo hi (Input ilo 
i/H 01)11 i d) noli V oli V I) )i L t( I 
iik < ( ' KonisUi 0 (fnc ih con 

Ilo II Kì I non ('' si Mo fot si 11 
iiMglioH Considi 1 lod ) lini hi 1 
clic (incsto ((iiulssinu) j.io( i 
loii (ri rIV iluo messo In di 
sciissioiH M f( mpo d< 111 C 1) 
pi I in ( ,) i chi moli issimi 1 1 i 
no si Iti (|(n 111 I Olili ili ili i 
sii i pi I SI n/ I in ([<11 (I ( o|ip i 


r 


























La parliti Itil i RFT lomifimlo •''Ih nom 
coppi Rimef, e stili u ia coniinui iltilem di 
emozioni c di goil Prini o indili ii vinlagcjo 
I llilia poi e stali rag jiunla c sup rata dilli 
RFT ancoia 1 ilain si c portila in parila hi 
superilo I tedeschi che di nuovo hi ino equili 
brato le sorti Infine Rivera hi sigillo il cjoil 
dell! vittoria decisiva Mi rivediamo in uni n 
pida cirrtllila i 7 goal segnati dalle due squa 
dre nei 120' di g oco 

8 DEL PRIMO TEMPO Mazzoli a Boninse 
gni che appoggia dietro i De Sisti I quite qli 
restituisce li pilli nel corridoio ove Boninsegni 
è scanalo il cagliaritano nccoglie e insicci 
da venti metri sirolerra Itilia RFT 1-0 

47' DEL SECONDO TEMPO Gabrowski si 
liberi di FiccSctti arrivi sul fondo eviti I in 
tervento di Cera, crossa toso il pillone «piove 
al centro dell arci ove Schnellingcr compleli 
mento libero non fatici a raccogliere e a de 
viare in goal Italia RFT 1 1 

TEMPI SUPPLEMENTARI 

4' DEL PRIMO TEMPO Equivoco Polctti Al 
bertos Muller no approfitti sfuggendo alla 
guard di Burcjnich (che e diventato il suo con 


6 DEL SECONDO TEMPO 11 coriaceo irrinu 
cibile Bon/nsegna si proietti suiti sinistra, con 
tri teso Rivi minca I iggincio, non cosi Ri 
vera che riccoglie e spiri dopo uni finta d 
corpo che inganni il portiere tedesco Miye 
linciatosi in tuffo nell ingoio opposto il quale 
SI VI ad msiccare h pilli Itiln RFT 4 3 


D(T smistici a destra e dall alte in basso la seno dei setto goal elio In 
siglalo lo scontro tra la Germania di Bonn e I Italia e che ha deciso li 
qualificazione degli azzurri per la finale di domenica (TV oie 19 59 sul 
programma nazionale) con il Brasile il gol di Boninsegna il pareggio 
di Schnellmqer, il vantaggio di Muller, il nuovo pan di Burgnicli la sloc 
Celta di Riva la replica di Muller o il goal vincente di Rivera 












Domenica andrà al vincitore della finale Ifalia-Brasile 

Da 40 ami la mppa RImet 

spettava à essere assegnata 



J ■'/Q ' ^ 







Nel 1934 e '38 le due precedenti vittorie azzurre, nel '58 e nei '62 i due successi del Brasile 





1^1 coppi Rumi SI omUilc 
il liofto fi oio \< Il I 1 1 \ ) 1 1 
(lerinilu nmnlc issctsUito 
Quando Julf'' Rumi toncrc 
li7/o 1» SUI Kioì nel UtO <li 
s|Kxse che h Cwpi suci>lx 
stai» isscRinta illì squidii 
n ì/ion 11 c M) Kc <1 Ilice 1 » pei 
tre \olU I ^ uno li VOI fi 
caisi de Ih iikmcm 1 li ili \ Un 
\ uh due volt nei ! )U e ik 
t inehe il Bi is i 1 In \ n 

ti due voile nel lOitl < nel 
196^ l wlosso et ! Itti I M 
nn ‘‘in I < tn U i i Ri i''i c 
che s {iiuchoia flonieiie» i > 
tadio di Cih del 

\I< s co 

Non c ix)^ l) lo stibilue un 
e imimno piiillelo tn U die 
\ tini o do 1 II ì I ì 0 lo du« d 1 
Bnsih H inmi eonseoiiio i 
H i ìtfonn 1 / mi in eì)och< d 
\<is< t tecntiimnte diti 
lenti 1 II ili) \ n e i pi n > 








ì 'iSi.f 


¥v ; 


•l 




.Sài». .Il’ 


voli i Homi c ■'Il quel i \it ] 
toi i s idden o p ii di in \ po ' 
em c 1 SI (i 1 ( che li q 1 1 

eli I 1//U1 lì eli si 11 i 1 IV )i 11 i 

<iil ruh d ivei q oc Ilo in 
e isi Si (il se pino — e. q le 
si 1 ti 1 voio — che lì sq 11 
(il i l ili in \ CM t,i mi 1 1 1 

c )nqu si i (tei itoo mondi il 
si ut in lo le oeeelknli qui 
t 1 eli u oc noi sud inK'i cìni 
, (1 \ Monf 1 (rii 1 II t 11 celclli 
co Ohi 

I (onniiKim qiolli mn fu 
in 1 V Ito! 11 f lei ( liti 1 do 
))<) noi S 1 K 11 Ini V U H( 

I VVM SUI di SCI 0 |) 1 (1 11 

I h ( ue 1 1 D) <11 I le u 1 

, di Me \// ì in ì d 1 ( i 1 < 

uno di Ciuiiis e ili Stili 
L n u f 0 ) con 40 dl d Sdì i 
\ o ( 1 ) 0 -1 lenii 0 

Moì//1 (iovello 1)0 icoiUi i 
ic ! i Sp ì n ì ì I H n/e 1 i 
putit 1 s eonc isi in p ii lì 
11 I hoil lì ìlio fu lei/ 

7 \ 0 (h I 01 1 l lì itili 
in li ixlto d< lotiol iimnlo fu 
1 i)Olul 1 il buuno Si Kui nlo 1 
^ u^no 1 )il 1 tuo 11 V lise 
1 fui T pi i un ì sol 1 lete 10 1 
li//M i ( 1 1 Me \//ì \ppi 1 ì duo 
Mioini dopo 1 II i \ dovotlo in 
(ontrìio 1 \ustii i o ii isci a 
vinccie incoi ì tciW/indo uni 
soli IO 'ìiiloic Climi 1 1 s) 
qnhfiu) eo. 1 poi !s fmk 
Ihln C oco lov 'ìcclì i 

Si q oco 0 H mn I c duo 
«qindie si lionl u nono con 
h in is« m i dee < i e In poii i 
1 ì Ct C(vs ì\ ìcdin j oc ì\ t 1 
imnde l’I in ck i eh hk ite v 
soufiizime u Tt icnnti l 
lompi 1 j,o imenhu si eh t 
seio in p n t i 0 0 Nei toni u 
sup >k moni ni li C(C)«;lovio 
dì T p is o n \ nì( iRff i n 
1 il I sin si ì Bue M i ì/ 
/um (ont mi nono oh m li 
no 0 lo stienin do o loio eiui 
Rie c dippiinn il fun mimi 

(0 OlSl 0 ( 1 ( 111)0 il pilORRlO 

qu lìdi il lohusto Sc'linvio is 
sicui o h \ 1(01 T 0 1 I( iln 

Qintlin inni doim i n md ì 
s Riocni Olio 111 1 1 ino i 1 ì 
oscilli noi confionli o 1 ‘‘i 


Il cammino 
mondiale 
delle fiiwlìste 
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ITALIA 



1934 



Italia Siati Uniti 

7 1 


Ihln Spagna 

1 1 

(1 s) 

Itiln Spagna 

1 0 

(ripcl ) 

Itìlia Austria 

1 0 


Itain Cocoslovicclìia 2 2 


1948 



Italia Norvegia 

2 ! 

(ts) 

Bada Francia 

3 1 


Italia Brasilo 

2 1 


itìlin Unglicrh 

4 2 


BRASILE 



1958 



Brasile inghlltoiia 


00 

Brasile Austria 


3 0 

DnsiJo URSS 


2 0 

Bnsìlc Gilles 


1 0 

Brasilo Francn 


5 2 

Brasile Sveua 


5 2 

1)62 



Brasilb Messico 


20 

Br ìsiloCccoslovìcchn 

00 

Brìsilc Spigm 


? 1 

Bnsile ingliilteri i 


3 1 

Brasilo Cilo 


3 1 

Brasi Ic-Cocoslovicch 

1 

3 1 

1970 



ITALIA 



llìl ) Svp 1 ì 


1 0 

ItìI 1 Me so 


0 0 

Itiln Is) ir) 


0 0 

itiln Mo sico 


11 

ini ì RI 


11 

BRASIL E 


Brisi c C coslovìcf In i 

\ 1 

Brisfii. Ir gluHom 


J 0 

8i isite R mnnn 


3 2 

Bt ìslic P rii 


t 7 

Bnsile U uguay 


il 


se n ) nevi c mvo^li i m il 1 
U M il e ne e nli j il k 
RI i i 011 i// 1 I eosd ( I I s ì 
1 il 1 < 1 pubi) leo col 1)1 K( ) 

e \ Il 1 1 pi ;m i i) nlil i che 
ipp i VI II p 11 s( inpi ce fu 
Ulve ec qu ’l \ elu m irr onnen 
te ! 1 d (Ile e ( 1 1 siipci io I i 
i n ice \ noR ì co li n c 1 II 1 

I u i(in siipp dì culli 1 

\\e \ 1 '■(Rii) i ippi mi Ili 
sin 1 i Mi 11 l id iv< v ì pi 
K L, Il ) 1 { 1 n is II H 0 se i 
1)111 i Miolì 

Sui>oi 11 ì i \oi\(e I I II \ 
hi SI in ) 1 ct)m )e ( 1 ( con 
la s(|U i li 1 I (lì I 1 I m 
e 1 0 II 1 i U) il ( ni i il 

o t i 1 e I 1 b iti i poi 

i 1 t 1 d < id (il P oh e 
un i (Il Co i 1 Si 

II tf /1 p 1 t ì 1 II 1 \ li 

R 0 0 coni ì ! M n rii 

1)1 ( mi) ' s ìli i\ VOI s 1 

1 con I s IO le 1 1 ( lei 7 no 
I)( n neo co lo ni d ib t( et n 
li \ inli I ( Olì dì M I 11 \ ì 
\ n ( ■ìiit 0 ì 1 M 11 CUOI I 

( ( ! 11 SI t Mo 1 / 7 1 (ì nnd ì 

In lU II ìli i l nd) 1 I R< i 
1 m u n 1 e-,n ì ono 1 II os e 
S n )si I Ih 1 coniiu sio tosi 
1 1 iiK 1 1 suo se ondo ti 

folo ( (il fiiocilon slimei 
SI IVO 11 nc ìvev i il moì o 
in 0 s )' ) M d)( e \iidieo o 
Dì que i no iiento 1 ? squ idi ì 
ìz/ui 1 non S(P)o i olievìisi 
d ili ì med K i 1 \ il) cm oi ì 
pioe pihl '■ in ì lO(C no scon 
(ilio uni 11 ìli 1 11 Ulto 

M ì^ile dopo 1 biu i pnon 
IO 1 do 1 p 101 lì n d i\ ì ìf 
lei n indo i un dol e squ tri i 
pili pioslRKxso dol nnndo Noi 
1)0 IO i ui 0 M n ì il) 1 (e i 
p no <1 f 0 cc n Olì) \ spoll ì 

lo ) d IO i< h K ! ) s ibi 

1 p u Cline se mi i d( i 
M si) I c i c t e 1 1 b il 

lui 1 e m 0 0^ Il picv s onc m 
limi dì'iL iRuu con gol 

eh Sdì ìf! no o ( Ine ‘i i 
Non s ji ( 1 )ìi ( idi 1 SI m 

m si il me 1 I H so„no ìUen 
di V 1 11)11 |)o iki ì c il 

Hi 1 ( c nn 1)1 do m )nd ) 

1 ) ì ) !) 1 \n SI im ) 1 

I 0 ni 1 1 non c o nel i fin ì 
10 Ih i n IO 11 S\ o/i ì 
) u dio u o\ 1 Ih nn// ii ) 
t u noo mon i ì < ì pivi i i 
pi ) ’ Se nirono i \ )k 
\ ì\ ì dm \ olle 1 osokìk lUe 
Pi o / 1 n o 1 ìUu il e mi 
m s u T u en o d 13 i ì^i c 
1 i ìlio n i S moiìvs m scrii ì 
1010 pei \ S\I/ ì 
Quìttio -nini do)io il Hn^ lo 
colse vo il 1 lolo Vincendo ■* 
p 1 ì I cond ì voli in C le 
1 lUoimmdo ievolu/ione delh 
SUI 1 lU e 1 coiifLi in incio h vi 
onln dii s 101 giocìlm ((»il 
m u 1 (I le S inlos / )/nno (i n 
1 neh ì D il t Pi U 1 ifoi tu 11 
t T fu ei md 1 solili del i 
con / ( H n \ ’ ) osi Un di 

gn ni I nif \ n n kio II Bi ì il 

oisp 11 1 i f n I I eonlu) 1 ì Ci 

i ) >\ ì( e b 1 f \ n o ili i il 

S ,.11 n n 1 M ISO ) i pi i i C» 

( ) \ i ( b i pìli u 0 \im 1 

ì ini ni) 1 i i )in [in 

1 ) / > e \ 1 1 Diu Ilio 

ini 1 iiK 11 1 Hi 1 i 

1 fi ) d I 1 sq 11 11 1 1 

Ini I 1 (ì ì ì ni < li 1 
o pi o mi 1 ei uni t d i 

1 B ì 0 1 Ih 111 ono 
i ì \ 1 ini 

) Ini 1 t ì lini 1 ui 1 « 

ni o 11 m iu ( lu n< v ni i 

1 c n ) 1 ini 1 ì 11 p op n \ 

j / ) i \ l 1/ iiK (Il coni 

I 1 o t( 1 Mklnni <0 1 

; / m ilo li di t ( 1 ' Il nI n ì 

1 K h 1 d 1 >. 1 \ » Inse i il i 

1 dii 1 ■1(1 upo 

O > 1 Hi ì 1 e I q 1 ìlib 

n q 1 n li H i mio ix i 
1 lì 1 itili i) 1 1 1 lì ( 

I \ i\ I h 1 I 1 h R 1 

I i N q 1 u 1 In Ini li 

I t il 1 i 1 i \ i 

\ Il ì 1 1 n il N 

t 1 ' 1 11) 


1 nn 1 h V 
1 u 1 loimmei 11 1 

In \ p I \ 1 

i 1 b \f 1 1 nidi 1 

1 m \ 1 V 1 I lu 

\ 0 dm n I VInio 

d un exflì 1 (n'ì m 


«( npic ì f n i ( ì logist 1 po 
d ) 0 Ile Ino Hivoi ino e un 
nuovo 1 0 Ini/inlìo dallo 
Sdito btueiìiiU (hi tuo im 
pi K link 

Meno ìpinnsconiL il cam 
mino doli II il i Delude nlo an 
/I ì ! lì /io \ Ilio i sii nga 
1 ì con lì Svo/ I IO con un 
Roil dol p ( / oso Domongh ni 
PnoRRio sdì/i leii con 11 
lURu is c Ms 1 1 ilo cs di ìinon 
le niKtu 0 conno i i ìe i Con 
un 1 sol i idc iiìsomm i o li ì 
ni niU po omidìc e li ì o scoi 
tic sino (ki p 1 lì sqindi i 
ih 1 m 1 11 \ coiHiu si ilo 1 dird 
lo n q 

\ ques 0 p mio i siilo di 
q ni i \ Koi 1 conno li Mos 
s (C) on un ndisculibi o 4 1 

In som fin ilo 1 ì pili Ix»'! ì im 
pKSì ]ì dninimticì piilih 
con ì C cnnìti i e h v ilio 
lì H loc nn 1 x)Iosea c'tif' 
1 h 1 1 ou ilo 1 ì fin ile col 



Dopo 1 ) pTrilh II iliì RFT 
sono siiti uiopost» I controllo 
« mnefophìR ad 'i/ziirrl Pier 
Un 1 ( PI i Pi ilin/li Polpltl p 
! iiftpsihl C« 1(1 Mnlhr od Lvvo 
Spi li 

« 

Il sit 11 i/ioiu s init il 11 (l 0 l 
i.i( I Udì I tt 111 iid ( oinpt osi gli 
il e f il c Ul fk d t puliti con 1 1 
RII I roinplrssi\ niiPiUp sod 
(li fu piUp \ pilli ìp 1 1 Isl in 
t( siili ili (ili pruni aionil o le 
(liffKolh di Tssiipfirsi all il 

ntndtnp sppilp ppr licnid ora 
) li 1//II111 stilino luKI Iipni 
p((p/i(Ui filli pi r l’nil che 
soffro (i! pKssIuii lussi 

& 

Il problonii di il issucfazlone 
all lUitudliu (^ spiiipie opRoUf* 
di disonssioiii fri l medici Chi 
\ 1\ I in aitili i li i piu j,loliul| 
ri)\\i nel su»/no per ooiurobsf 
ilio li ruen/i di ossigeno II 
imiPdio poi nssnofuc chi non 
('* ihltuUo saipidip coslitnìto da 
inic/ioiU di icido foìico stia 
niim 1)12 fciro nomili di nn 
Olinone 11 (osi dciom 
• 

\qll ini tosi 11 sconfilta iti 
opi 1 1 dell 1 H l 1 eia c mise 
eucnio idndin/ionc dii mon 
iiM non \ì 111 sii \lf Rmi 
SIN 1 Ul ni 11 c hi Iro\alo 
modo di lliijiK lon 1 > lorns 
lisi I I tu di) ( min 1 >rf> Io 
hinno sTitìp sto I fciorl cri 
11 ( h( l u hip ( h u don s| ^ ri 
fniiun di fi p dii lilif i/loni c 
Ulti lidi )u ( l( 1 1 nn i shor 
un di huii ppi (UniPiiMcarc 
tulio ()u'n( U rllibpntl af 
f I in in i Pilo s st u i una pai 
/il i,lmir« I innndtìU in Mes 
slro 


Giro della Svizzera 

Zandegù vince 
Poggiali in oro 

VUMl N^lOHl la 
I l 1 ì u n\ 1 dt U ì 

1 tilt I 1 11 1 11 n ì 

M bill 1 DiniT 
/li li H U 1 \ SU e 

< i Ì < 1 1 P Miholi 

Ili Illì 11 u'i SI 11 un 
H li 1 \lb ni 1/7 

k H < m M d) lut 

1 1 1 ì T si T tuli, 1 

eli ''l \ 

I i < I ri T siti ì li R s 
tu 1 1 ì ) u 1 in ì ì TI c U 01 
I U 1 S I f nuu 11 ì« Ib 01 ì 
1 ì 11 1 o M< 1 ì 1, h ti Don 
tilt) 51 ( I o e ohmbo 1 ) 
1 nn o Bd vsi a> Fede# 
n ondi 
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E CRII 


MONTUORI: «L’Italia batterà anche il Brasile» 
BERNARDINI: «Una finale molto equilibrata» 


\Trzza Itali i è liiiìasli in 
piedi fino 1 tnida n ite 
per seguii e all i f \ \^ p n 
fifa dtfsJi < n//nrr) Qt i 
sti i giudizi d alcuni ncii 
persoti ifeiji del i lU 11 iti 
li ino 

Stnlimcnli I\ ex { ri tu 
rt della Jiueiiliis c della 
Na/lon ile < Quell i di it ri 
dell Hall 1 ^ SI Ita un i gr ni 
de partila lui pittiti die 
fa storia e t in per la dii 
rezza della <iuaif (' stila 
c iratterizzatn e dlffiiile 
paragonire a eiiialrlie il 
tri feri \lhei tosi Biir 
gnu h c Rl\ er i si se no ri 
telili pedine fnndanioni ih 
del gioio degli izziirri \ii 
thè li (loriu ini i e nul it i 
molto beni diniosli meiosi 
mollo piu forte elei preti 
sto eccezlonile Heckeui 
ha III r e nt limo Se tinolllii 
gei Ora slamo in fin ili 
sane) eoinlnio die f iremo 
una grossa figuri eontro li 
Brasile perche la seiuielia 
di Pel^ lastia gioì ire e non 

molto forte in elifesa per 
cui U nostro gioco di ri 


Il i et \ n Ilio r I c e itili i e 
I I II fruiti ( I lupi i\ 

I I III! iiii SI nibi i I II qui 
s 1 iin ude de i mo neft euu u 
I li eli M pi I di qui IH elei 
Il molle le |) irtele di di t 
1 \ IlIeira e inolit fin dtm ii 

I 1 gol 

rutili I e r ai 1 e\ co 
1111 iti del N 

ile Sun e I lu u 1 1 
SI r i I li di i si i melai i mol 

II Ih IIP enn il Messilo eri 
I it i un dii a ( OS i f lede 

se lu e I luiniio sen r ist do sul 
1 t UHI e'el i^ioe o ni i seuio 
1 eti iiieiin forluiiall eli noi 
Nel (empiissi ri f* and ili 
tu ne I II sii i ( omiuuiiie 
sullo st d 1 Imniii ( t oli |H r 
IH rO ili II lllll 11 Ilo 

ine rihliiid f* si uo siipi lidi 
\ I Oltiin I me ile li elife s i 
I tede SI Ili 111 1 0 d b inno 
fatto sudali iUel uuiosi 
piu fot li eli (| Il int I si peli 
s ISSI Mi ^ pi le luto molli 
0\ ei it II Or I 11 t H I 1 II Br t 
sili sull I (liti siimi pi r 
dilli mi spei ire non gun 
st I m II » 

Nils ! u d lolm c\ nazin 


1 de sve i itt ale all 

I t li I \ I I II I 

II I II I e impilito le 1 1 un i 
gr inde liiipre s i la putite 
e stai i mollu e nnili utili i e 
me I rt t I orse gli izziiri i si 
se no III Ut troppo presto In 
die 1 1 II mi i te desi hi sono 
siiti poco fortundi Itneie 
nel siippleim ni in gli ili 
Il mi 11 limo I e igilo molto 
tiene Xnelie se qn delie gol 
forse sirelilie siilo evllilii 
le In soslaiiz i due he he 
scinneln pece ilo rlu uni di 
esse la (‘leiminll pur met 
te lido IO niiisir e un ottimo 
e de lo si I si il 1 elimlii it i 
Rii e ni' f.ranele eonie seni 
pi e ani he se e on (|ii de Ite 
pulsi \drsso la finallssl 
m I sai I (liiilsslm i 11 Bi isl 
le mi he e on I l rngu n ha 
messo I segno del gol fiMi 
losl 1 Udii mniunriiie piiu 
tue lidia flgui i sopr litui 

( I se liuieu Ine I a le m ire i 
turo (hi mettere a guudii 
di O He s I»i le Burgnii li 
Il Bertlni 

^ il\io Heinaidtiìi alleni 
loie dehi Satnpdnia 
« I Italia ha merli alea li \ It- 


ìi I e on TUm i a sopì » I ulti 
>(l e i ni molili m In gli il 
HI ZI 111 sono si Iti bri 
i i I iderittui i Itti /leni ili 
tjuell i (li ieri e uni p nini 
Ih s ugge a eiu dsl i i i on 
sielet zioin (ecimo t tini i 
Ogni (lise ussioin sul llheio 
I II Hi hhi ii> e i II di SI 
Ode III (ti ieri e si Un uni 
III irti I di gioì ilo I e In s| 
seme sempu biltllll (he 
hiniHi miralo i uno seopo 
ilinlli di Minili 1 
I mz i di Ul\ ri t < e do si si i 
\ is( t ppen a e ite no lui 
di Hiizlo dell I Ipi i s i II 
s((uielra ha girato lai ne sin 
( I H iinenie ha a\ ino un i 
si \i e l a seiuaeti i in li i 1 1 
se aldo poi in l n mpt sup 
)ilf iiH ili ni e toi iato gian 
(Il e (utii n h mio heoi 
fle I do II i|n n to gol e suo 
a suggell » di imi intilligen 
te e belli piestizione dii 
gire don dei Miini Veli sso 
siimi) in fin ile ibblnuo le 
Stesse probibillta del Hi isj 
le hi finale per fearza dea e 
essere losi I niriaiiibi le 
sjuuire partono alla pari 
I a (leimania d alila parla 


si è (onfeimata contin uni 
pei iiiie che ^ uni solida 
s({ua(ti I thè gioca bene 
Ma rimorso il pt'eggio tino 
il mia nilesimo, Io ha (in 
a alo dio Hcadeie mi fina¬ 
le soli nato hi cidillo de po 
il qiitrlo gol degli az/uirl • 
(esDt. Moldlui ipspoj) o 
iuli Ielle s({uadio gloani lU 
dd Milita ex nn/iom le 
« I II di i ha merltiito ) m 
giess > in (hudi ilieliitdiii 
lo una glossa Tu unii In 
Non hI possono Itoanie II 
felli ad una Miuadin co ne 
(indi a di teli hdlutasi ut 
plano dell ignntsino eem le 
( ei luinazlone Seiiipi e pre e e 
sa alla lieeica del succ< so 
Potili aieeiinne a (|inl he 
pre st iztoin india idu de \ì- 
I apporlo di Ria eri die la 
1 altro 111 firnnilo 11 iio<no 
sin tesso ma dopo una sii il 
le (ombillul'a pinti! i i on 
si possono piopiio fate g a 
duiioilt (Il meliti I iitli st 
sono eoinpoiliti molto n 
m Bel resto la gmide p o 
\a dell I (>pi hindi prei dia 
di piu 11 aitloilii della no¬ 
stra s(|uadra Prohnbilim ta¬ 


te ( tedeschi sono siiti han- 
dicippidi nel tempi snp 
plemeiiHri dall infort iinin 
oc COI so a lleckenbnui’e Ma 
godiamoci iiuisti hella af- 
feriun/lone peushinui ahi 
rindissimi di dnipinlia < he 
sarei apetlissluiia !*er (funn 
to tlgmndn )t Quali eli sa- 
Inlo pei il tet/o posto aedo 
la f.et mania semineilu^ non 
itseida troppo dilla fdlinr- 
cl i (per la secondi a olla i 
tedeschi linuiio giniato I 
tempi supplementari nello 
spizlo di lie giorni) » 
(■.lusfDpi Mea/za ex nn 
zinnie reirnploiu del mon¬ 
di I st Ila un ) bella imi - 
llla <|iie|ln lia lidia e» Tiei- 
iinni i llnidinenle siamo 
andati niinliaeeo e nllie i 
gal slaiiio stili in glielo an¬ 
che di dUeitire il pubidleo 
'lutto soniiinto indila u 
Ile 11 risultato mi sembra 
giusto nifflclle eeieare l 
migliori dliel die ptii o 
meno sono stali (ulti sullo 
stesso sinndaid di gintn Pei 
quinto rlgiiaida li finatls- 
sliim diio solfiutn e he b 
una paitita tutta da gioca¬ 


te cello i supplì mi n( u 1 
pi > noi non cl \i)le\ in i e u 
imjiH|iie non pud uno if 
I tilt) Il illiiti Chi Dio eoli 
III indi buon i » 

Miguel Monluni ! r s it 
tle ( Ulte eie li I 1 loi PII i 1 1 e 
dilli Nl/l )n ile? « \v e \ o 
prouosllcalo lu simlduide 
Inglillterra, Cti i m ini i l i n 
guav e Itali i ed bo sb i 
Riluto di pne o In le di i li 

I i si ^ \ Iste) di chi e iis i so 
no cap II) (il rni mia e U i 
Ila Ina partila ehi non s| 
puf) dime mie iie ( ii do di 
i\er avuto iJigioni eiiiiiido 
soste ne \ o negli otI iv i di 
fin de chi il m i o v olio liti 
Ila h) dovi V i iiuoiii pie 
seni ire in i fritti gli iz 
Zinii sono and ili migUo 

) indo di pillili in p u tit i 
sfatinelo sopì ittulto li leg 
genda ' secondo ini gli ili 
li ini non gioì ano con 11 
ciioie In elogio iiirtieoli 
le lo rise 1V o i De Sisi t il 
nilglioi nzztino di tutto 11 
toi m o '1 MI M izzol le Ulve 

II Inv ee e mi e p) icluio rii 
|ilu li milanisti Bei Mdc 
stili ntcnlo di ecieplre 


ivete visto come gioca 
Oveiitll’ lo dico prie) clic 
|)i 1 I Itili i 11 pili ^ fatto li 
pioiihiua ora elhnluaio I» 
C,i rm ud i ( on II Pi islle le 
ellfdLolt\ suanno minori, 
UH lu se 1 e irloe is sono gli 
unii I ad iv ci c iplto e onte 
s) del e giocare eoutio gli 
(iiiopit nisogiieia evitalo 
di lisclaisl impone il loio 
ritmo 1 iz/e coire li mir- 
c Itili i ginsli Su Pelò lo 
UH tieni Posilo Non penso 
comuneine elle 1 siipplemen- 
liil di hil possino iiicldeie 
sul eompoi t ime Ilio degli 

IZ7UI 1 1 Dui fin de dnn- 
ejue tulli dlgloeiie Aligil- 
t 0 di H di i (il i Ipeiei e con 
il Bi istle 11 prcsli/lone di 
Sin Silo del 61 Natiiial- 
menle e on lo stesso rlsul- 
t Ito 

C u letto Galli dh ottoi o 
siioitivo della I i/lo ex na- 
zinniile « (ìuella di lori del 
I [talli ò stata uni grossa 
jjreiv i di c II utcì c Oli elo¬ 
gi mi seinbiiino addliKliiia 
snpe I 111 supei filli rnconiia- 
blli tutti t doeilrl stesi in 
campo Bisogna consldein- 


rc il valoic della Gei mania 
c appunto per eiucslo 11 no- 
itlio successo va sottollne i- 
lo Non era fatile' prevede¬ 
re uni nostia affenn izlotio 
(ontio 1 tedeschi clic cnstl- 
tulseono un comiilesso mol¬ 
to (Olle lui i nitglioil tia 
tutti quelli visti al mondi di 
I nostri hanno combattuto, 
non si sono mal abliallutt 
hanno tnsegiiito sempre li 
lisuli d 1 ()iicl gol segn ito 
all )nl/j VI e stato pitzloso, 
ò si Ilei I e n> anelli un mez¬ 
zo guidu iierché et ha eo- 
strcttl a giocare pin sulla 
dlfenslv i ( lu In attacco Poi 
slamo stati sforlunidl pei- 
< hò abbiamo Incassalo il gol 
(Il Schnelllngei (proprio lui) 
a tempo tegolamei)tiUC sca¬ 
duto Ma nel supplì moni irl 
abbiamo dimostrato la for¬ 
za di carattere, cncoiniahl- 
le, eccezionale Adesso if- 
fronteremo il Biasllc nella 
(Inalisslniu Pcisoiialmeidc 
ho una grande speianza so 
gli azzurri si bntteManno co 
nio Ieri (orse riusclianno a 
prendersi una grossissima 
soddisfazione, chissà »* 


bunker» urufuuayano ha resistito per 45' al Brasile (3-1) 


SOFFERTA VENDETTA DEI < CARIOCA 




VUrugmy era andato in vantaggio per primo con 
Cubilla —- Poi il Brasile ha rovesciato la situazione 
con i goals di Clodoaldo Jairzinho e Rivellino 


Nostro servizio 

GTJADALAJARA 18 

Rifacciamoci alla vigilia o 
li giorno ciolla glande sfida 
della rivincila piu attesa II 
ricoido della beffa del Maia 
cana pesa come un incubo sul 
1 animo dei brasiliani I gioca 
tori tradiscono un Intimo 
nervosismo suonano la samba 
ballano cantano ma e dtver 
so dille altjp volte Magalo lo 
sa Si è prodigato in mille 
modi per sdianunali/raie que 
sto incontro ma non e ceno 
di esseici iiuscito La sua 
squadia può tianqulllamente 
vinceie questo incontro lo 
può vincaie n belle77a se gio 
ca seieno se gioca tianqiill 
lo Ma c 6 quell'lncubo che già 
va su tutti che annobb a la 
lucidità che blocca la fanta 
sia E il calcio biasiliano e 
soprattutto fantasia 1 

Questo nervosismo e 11 pui 
peiicoloso avveisaiio del Bia 
alle 

E quando la paitlta ha ini 
ZIO Zagalo SI lende conto che 
i SUOI uomini non si sono U 
belati dall angoscia 

L Uruguay gioca alH sua so 
lita maniera Cerca di iiietiie 
la manovra fluida dei caiio 
ca mantiene la palla a ccntio 
campo, mostra i denti m dife 
sa I brasiliani non riescono 
ft reagire Sono bloccati sono 
spenti, hanno le gamb" di 
legno imteiligenza ottcrrbia 
ta Ed è già tanto che non ce 
dono al nervosismo II gioco 
degli uiuguagi difatti e an 
che Tritante 

Zagalo soffre in panchina i 
biasiliani presenti m campo 
sono toi turati dalle pene del 
1 infemo 

E dopo appena un quaito 
doia di gioco lUiuguay va 
in vanta ■'glo una mischia 
semina che debba risolversi 
nel nulla rna Brlto non si 
sbiiga a rinviale la palla, la 
ti attiene indugia e infine la 
cede inavveititamente a Moia 
les che decisamente la scaia 
venta veiso Cubilla cne nolo 
vlna un tiro tagli ilo sul qua 
lo In rifai do appai e anche 
Felix 

Oia sembia una paitita se 
gnata Zagalo ernia In cam 
po sfidando 1 autoievolez/a 
dell'ailiitio spagnolo Orti? de 
Mendebil che cei Lamento non 
appaio benigno in livoie dei 
biasilimi 01 quali anzi nega 
ripetutamente calci di punì 
zlone che, comunque porie'b 
belo dveie 1 eltetU) il nfrena 
re Jl gioco dillo eiegli uiu 
guagl 

Cosa ci va a iaie Zagi'o 
in campo? Va a cine ai suol 
uomini di non accettile pio 
vocazioni di non cedi le ili in 
sidia di oppoisi al gioco du 

10 senza lea/ioni Va a due 
che Imo sono i «cniioca» la 
squarti a piu foite del mondo 
che non possono peideie que 
sta paitlta 

E i biasilianl lipaitono Gli 
uiuguagi chi SI difendono in 
cinque quando sono allatiac 
co anno indici io In oUo 
quando attacca il Bi isile L 
un mino iiin diga Ld e clif 
fiche penetiarvi Pclc Jaizinho 
Tostao vi battono la testa i.“i 
un tempo inleio E poi c n 
1 a7lore ptu iinpiobnbtle a o 
seadcie del tempo^ oltenooio 

11 paioggio 1 Iniziativa e di 
Everaldo il suggerinunto di 
Tostao la leahz/ozioni tocia 
a Clodoaldo sbucato la una 
mischia, che non sbagli i Unn 
a uno alla fine del piano 
tempo 

] biaslliani rompono 11 si 
lenzlo SI scatenano adesso 
Hanno intinto che ornai uni 
volta lanciati l loro gocatoii 
non s feimeianno C i è co 
aIj ma fino ad un ceno pun 


to Perche lUiuguay altiet 
tanto (onsapevolf» di potei 
SI avviale veiso una seveia 
sconfitta malgiado ogni sfor 
70 gioca la sua ultima cava 
mmda in campo Espanago 
quello che con la sua fucila 
la dctPimmò la Ingiusta eh 
min'iziono dell URSS Ma h 
mossi non pioduce gli effetti 
spelati Adesso ! brasil am co 
mine ano a faie sfoggio del 
loro repellono di fjne7ze di 
giocolieii ani he se non ap 
paiono in vena come tante al 
tre volto Comunque riescono 
ad andaio in van aggio Ed 
e Jiin7inho il bnllanto prota 
goni'La di questa reali77dzio 
ne Tosino suggensce con hi a 
vuia Jairzinho scavalca in 
belle/7a e dinamismo Matosas 
e savvia veiso MazuickiavKz 
cne tenta 1 uscita, ma con 
molti fieddc/za la freddezza 
dell ili locante di classe Ja i I 
zlnlio lo scivalca e deposita in 
leto 

Scene indescilvibili di entu 
siasrno n campo bia«llla 
no Ormai non c e piu dubbio 
che la squadia di Zagalo si 
aggiudicheia 1 ingresso alla fi 
naie Non c e piu dubbio che 
la vendetta del Maracanà si 
ra compiuta fino In fondo E 
tuttavia gli uruguayanl non 
si aiiendono continuano a 
battersi a compiete falli a 
tenere 11 campo con oigoglio 
e puntiglio Pelò ten"a di gal 


vani779J0 con qualche dea i 
suoi compagni ma e solleci 
ta/ioni non tiovino una oron 
ta iisposia forse i biaslia 
ni sono anche un •’antino 
pieoccupTti di mantenere il 
vantaggio conquistato se ne 
scn ciotte tante sulh fragilità 
dell i loio difesa' 

Il fatto importante, comun 
que e che gli uruguagl (tra 
1 qum non gioca Rocha che 
era stato dato poi guar to so 

10 per creme nuovi molivi 
di appiensione tra gli avver 
sari) non riescono ptu a pas 
S'ire 

E il successo si arrotonda 
al *14 e stavolta ò la mici 
diale stoccata di Rivellino a 
baitele Mazurklevic? e a dare 

11 via ai frenetici canti di gioia 
dei brasiliani 

E adesso la finalissima Ita 
liaBiasle Due scuole a con 
fronto quella europea della 
quale 1 Italia si e rivelata la 
più folle esponente e quella 
sudamejjcana della quale jl 
Biasile non e forse il piu fe 
dele mterpiele, ma certamen 
te quello che ha ottenuto i 
iisultati piu prestigiosi Co 
munciue vad la coppa Rlmet 
verrà assegn ta peichè Bia 
sile e Italia hanno già vinto 
due volle 1 mondiali SI profi 
la un’altra grande sfida’ 

Pedro Gonzales 



IL PUNTO 


PELE' è sempre uno del personaggi piu famosi del calcio mondiale, anche se gli anni posano, il suo scatto è appannato 
I riflessi non sono piu prorvtl. Ma la sua classe ò sempre eccezionale, la sua regia Insostituibile PELE' sarà anche contro 
l'Italia l'uomo da sorvegliare maggiormente. 


Urli, clakson, petardi, bengala, bandiere, trombe, tamburi in tutta Italia 

UNA NÓnrDfflFÒTÀaO 



Un incile pazzi iim notte di 
collidi Cenlim n di in gì ma 
di persone i Uoim i Milano 
in o^n cilià d ini i n m inn 
no ne me he iipc^o fi ilo dopo 
I tie llfethl che sincmno it 
file di quei d Titiiiiitu 120 
u I VzICl 1 nel gli 1 di poehl 
•*( ondi ciano già luti pei le 
stride con i tntli o gl e i/ 
/Il i ) bindie c s nilneii c 
tutto lIO che pote\i seiviie i 
ksiiggliip Uili I ksoii sp 
giti potauM henga i li nube 
nnihii 1 e piitfpii ej ule xi «i 
nule s tonto ile piu xfuime 
noUl di Cipod inno 1 anche 


pei l njn tifosi 1 centi o e 
n peiiftì ^ è siilo giocoforza 
limine le i domite dn in/l 
ili osp o*-! )iie di enlusiismo di 
sfogo p i 1 tensione iccu 
inni I dop ) ouc Ole c >n il 
CUOI In gili 

Ne Di ''spili e I calco 1 che 
Mif' de II di gliati eli 11 
fi I gioì mi un 1 ho tinte i i 
gazze b. mb ni sessantenni si 
sono r\ei8ail al centro con 
un ineseunblle fi mie dì ciio- 
\ me d auto Via Vonelo il 
linone 1 I sedi i routini di 
Irevl plizza Colonna puzzi 


di Spigni sono «lite e tenu¬ 
te » fino all alba t iffl nelle fon 
Ime \etime m fimi imi do 

I Ulte putUrlle inipi iwlsile 
t imponeimentl u cileni (pia' 
(he feitto faniocd nlllgiuanU 

II RFl In Ilei III In \ 11 \ em 
lo poi adin** ecnllmii di pci- 
aonc hanno tentali di due Io 
isvT to ili hotel Lxeelsioi di 

do\i due luiisU tedeschi ooe » 
dentali che non n\e\,ino dpt 
Ilio la seoiinttn toinme ntinnno 
n suoli di gesti le ioi/!oni dei 
tifo»-! itili ini I miti venuti i 
pillzii pei u pingue I piu bel 
lie o«*i 


Entusiasmo inglese per Italia-RJX 

Dal nostro corrispondente | I”,',” !?’ | 7„.T 


lONDRA 18 

4^ Lilei dei pili /;t uidl ineon- 
(ri liileriwi/loii Ili di iiiul i tini 
pi I cosi 1 1 si i npi e tl pvihh o 
Mgle‘'e 11 issunion 1 le ei tusi 
snunli vicende dela panila 


Itila tKtmmii segniti leii 
mite il IV di din 0 ii 
U) i d hpottUiii Cl ing e- 
s» il inn » s‘n ei imtnlt» ippJ i i- 
dit ) la h I 1 1 Ila v itoti i della 
h I 11(1 1 Iti ini coinè — final- 
niditc 1 I rov I di ci illcte 

c di lieti \ pci le e p ciià 


Alla seconda prova Ita Sellato m. 5,45 

Al tedesco Nordwig 
n mondiale nefasta 


0 Un gruppo di ragazzo romane manlfeslano In loro gioia per 
la Vittoria degli azzurri sulla Germania di Bonn 


ni R! INO ih 

Il texìevco de 11 I t Uolfing 
Neiidwig h i s ib ) il miov i 
lev Oli mond it de sito (on 
1 l'ta SUR nulo I dst edla ixi 
sa 1 a i> nut 
r a m s II t è o n centimclio 
1 ijiei lite afe ejcnle recoid 
mond^a e meU i a 44 detenuto 


d » mi i < -ino lohn Penne 1 
ndw y hi otleinit) l fan i 
sino I iJ tuo a la seconda pio 
va dui Ulte uni in mone nllcU 
(I 1 Ucil no est pi nit di ton 
tue 1 redi 1 de’ nondo Noid 
\v g aveva slibii to li niovo 
lecofd ouiopeo saltando al pri 
mo teniatL\ o S 41 metri 


di iccupeio tu itncco e — non 
nUiin i — pei li liciti snddi 
«fizione di vtdeie hiUuii quel 
t d(s hi eh i\ov ino p (et 
(liiitcmenD cMin ii ilo li >-(1111 
(111 nglese ( C *«1 uo solo in 
peiioeio — d n mie il giigui i 
I c uiitnlo t f usuo nel s( on 
d 1 tempo — ( ho 1 1 t ut i H » 
lim li vt il 1 Cl tirili nii s il 
’ i I il omn ent noie le < v i 
siv > h i IV Ve M II 1 I ì oppo 

pi«.‘’t ) pt li i 11 1 ( fHI n 

i II il i i h Ss V (l ( no eo^1 
s I ( I le ) 

Sub I ) d ip 1 e ! Il 11 Hiv i c 
di Ilivt 1 pii t IV in ) i I 

n ili izlo li c il » p eli i SI l 
disf izl IL lei o ! poli 1 
SI i V 1 J ulti l f, on di od 1 
I 1 ogg li p L‘'i iz le Itali 
ni I II no 1 rmi i it i ou n n 

l( tue tpci IO ( pi II ) Sci iv 

«I stili li piu Ih Hi parliti 
(III ihiini inai visto In vita 
mi i ( ò inoli i itit 1 idi sso 

— (piahini im si i 11 ri liti ito — 

pi 1 II fili h co! Ili 1MÌO » I) 1 
po Ih sii}i(ibt diinosli i/ioiH di 
Irri notti tnili,iid( iriil rr 
loil — l I hUi si pio min vii 
tl n/lnlmt II e lomo 1 in ita sqiii 
(hi cipicr di cirir giald- 
eipl 1 Pf ò e coinpaiiil» 


ri" ) 

te * i“j 


I RISULTATI 


UllSi^ Messteo 
BrIgio-BI Salvador 
UaSS-Delgio 
Mrsnloo-EI Salvador 
URSS-Kl Salvador 
Mcsslco-Dclglo 


LA CLASSIFICA 


l RSS 3 2 1 ft (J 1 5 

Messico 3 2 1 0 >5 0 5 

Bolgln 3 10 2 15 2 

LI btlvador 3 0 0 10 9 0 

Qualificate URSS c 'MI bbICO 


loUw) 


1 RISULTATI 


InghlUcrra-Uoiuuiila 

nrastlo-Cccoiluvaoehla 

RomaulQ«Ceco 8 )ftvaoohia 

Brasllo-lnghlltcrr» 

nrastio-Romnnia 

InghlUeirn-rccoaloincchla 


LA CLASSIFICA 


Brasilo 3 3 0 0 8 3 0 

Inghilterra 3 7 0 12 14 

Romania 3 1 0 2 4 5 2 

Cccoslovacc 3 0 0 1 2 7 0 

Qinllflcite DRASII E o 
GRU U RRA 




I RISULTATI 


Uruguuy-lsracle 

Italtn-dveala 

Uruguny-Italla 

Svczln-lsracle 

Svezia-Urnguay 

Ifalla-lsraolc 


LA CLASSIFICA 


Ralla 3 12 0 10 4 

UruBUiy 3111213 

Svezia 3 1112 2 3 

Israele 3 0 2 1 1 3 2 

Qualificato ITALIA c URU¬ 
GUAY 




! RISUl^TI 


Pero huiRKrta 
RFT-Mflrocoo 
Pertì-Marocco 
R FT -Bulgaria 
R F T -Perù 
nulgirla-Mirocco 


LA CLASSIFICA 


HFT 3 3 0 0 10 4 G 

Perù 3 2 0 1 7 5 4 

Marocco 3 0 1 ? 2 8 1 

Bulgaria 3 0 1 2 5 8 1 

Qualificato RFT o PERÙ' 


Tifo dei magiari 
per gli italiani 

Bl D VPIs I n 
Gli tin(,heits( in uio fnio le 
oiopu ole qucHi i n nedavm 
tl a teeMiieiini 1 finclo per 
li s iu ui] i II 111 un inipign i 
IH il MihHic 1 t nlin ] ( C»ci 

uimii Ofcidcniic (h pie fu 
•'vvttsuii villo lOM (lei nn 
gnu nei (inipiomll di lieini 
Si pensa clu i meno qmli o 
iiillionl di unglieicsl ihhnno 
issfslUo i 1 li isinisHloiic (n dl- 
leiti 

I glounll di B ld ipeat sono 
piodlghl di elogi qiioHia imiu 
in nei confionti cki gioiiioii 
it il mi fl l li f uU isil( o i oinhat 
timi Ilio din uo din oie iio- 
11 II Ncijsz ih Hi ig tl noi 1 
oininLiit iiore \ min Kiiltninn 
iilevi die <1 I a noil/n Im sin 
pilo tulli sopiUMlllo p<l<il( 

I It ili I hi s)i))('i II > 1 (( d< Si hi 
in (oniliiitiviii (ondi/ioiH 'Isl 

il ( d I ffii 11 0/1 

P( K din i m II 1 In im 

10 p )i ihi l KC' 1 h 1 i 

II C )ii|i i R 1 ( t 1 0 I I n pi ) 
noslli. 1 de'l \ mi i''Siiiio Icl 

11 1 nglH I St solies ò per 11 
B is 


Blin affronta Urtain 
per il titolo europeo 


Q Jlsi 1 st f I 
lus il t k ) 
iffiont -N V 

1 t 1 II ) ' 

1 111 1 Li pt I 

! I i j) Ih I 11 
p oiu m ni 
vvlv ami e > 
liinento d p I 
i enti pt oci doni 
vinti tutti HI f 
e uo In g m 1 1 
nlasjìic niiicoe 


9 quarti di finale 


I Iliilh Messirn 4 1 1 Urugnav-URSS 1-0 (dopo T8) 

I RI l-InglitltPiIa 1 2 (dopo T S ) 1 Biasilo-Peru 3-2 


Brasile Uingnav 


Semifinali 


3-1 ! Xlalla-UrT 


Il calcio-mercato 

Mufesan al Verona 
in cambio di Liquori 

Pellizzaro e Giubertoni sono dell'Inter 


St nibt 1 cln ornnl non ci 
mo pin d ihhl L liner di 
I zzili In ijoitato a segno il 
nino glosso colpo dtl caicio- 
I 11 uo 1 )/i) (ni quanto 1 ac- 
ust 1 d Cipelk) di pai te del 
1 1 u 1 s Ltnln 1 non sia an¬ 
ni i it il t nto) iss 11 melo*'! U 
1 t 1 ^ Ii c luiiL 1 nn e l aitnc 
nU Pi llizz IO k l P ilortno 

I ( ve chi pi 1111 di Meilber- 
) Ilei cr 1 I d J( g ) atoi i re¬ 
ne 1 IO Uhm \ i uiatl 7i)0 

II u I mk 1 IH (i 11 i\ 400 In 
il p 0 11 i) n Mere Gli i 

1 1 1 m i 1 ' ' ^ mcllo l 

1 li /1 g L it 1 i da pi cIlv I 
L 1 ) 1 1 min >11 11010 izzjn a 
uiiii il Bologin In ceduto 
l i)( m il \ ( 10111 in cani 
1 di I igiio 1 ho la tociolà 
L 111 i\IV I ippein ac() fiatato 
t i 1(1 nini) soinlns inoHise 


iK 1 1 sodi l pv tioifi ma « \ 
sul lunlo di cieio Bulgaiel 
il MiPm in < 1 nhlr> dì Rognoni 
e di un coiiR aglio i contali 
ti al Milan 

Il MUnn OS tanti suo con¬ 
tinua id In leie sulla Larti 
pei atxTc la/'lia In sarn 

Ino offr C i\ i/t mi ptfi 

un congiui) ' icio il mili i 
111 1^1 I izio umu 1 a fai si 
peic (.hi Lhh giti non si ccdt 
nn Ì 1 sincntlt i non i nin i p i) 
Osi euegoitri i iph qusUli 
t lunnin (\ Hiu tuut uive 
fri Milan e banpdoiii La - 
cklà di Rocco voiielfiie Sifin 
dim e Bonetti La Sinip eliti 
ihoho in Linibio Loinh n Lenzi 
(prelevato dal Pisa) c mlUoifi 
bombi ano invoco ii cinto le 
tiitlatlvù pel il pissigglo del 
;xittu'io Citdt un dii Mo«»a 
alla Lazio 


Osi c uegot Ir \ 
t lunnin (\ 
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iinghìitem; 40 milhui alle urne balla 

^ i( l'd^oi no it ili ino C 


Tutti i pronostici 
sono per i laburisti 

Un'alira operazione lampo vittoria» di Wilson per 
consacrare definilivamente il .suo partito come 
«partito di governo» accettato da tutte le classi 




NFAK LUONG, Cambogin un gruppo di cintadini cambogiani, srspeiti di collaborazione con le foize del fronte patriottico cambogiano, vengono con biK(i->->o del ,»o\cino i jt i 
dotti dai » manncs » sud vietnamiti, verso u i «Ijogo di interrogatorio», dove saranno probabilmente torturati affinché confessino cose che non hanno mai ! \edc uni peucituile i \ii 
fatto Quanto piu il regime fantoccio di 1 on Noi rimane isolato, tanto piu scatena fa repressione feroce ed mutile contro la popolazione civile |___ 


t*-< i 

% % 


I mi p u ìli I clu nc It pie 

II tkiin olc. I IO )i qn indo ) i ci 

1 1 1 11 in .nulo olii I il 7 ) 

Si li U i (k 11 » < oiìsiil' i/io 
lu pililH 1 pi 1 <- ili. m lupini 
U 11 I do do/>opm 11 I ad ip 
qi \(} ! j L lu 1 il) \ IM lo 1 
limi isli Poi I d s (il intc i ni 
». i un inunlo di i pi ipi un 
mi di 1 poi < I no \[{ltp /) >1 [ 1 
inii i 1 l( ck / o 11 m 11 ip ilL 

(il )1 L il i tomo dLi con 

SCI\ Il n 1 il po tic Ni 1 )) 

I tu I >') I loncs sud ) Ilio 
e M ic Mii! 1 1 ni Ulti un o 
Litn -^o ni 1 pii s 1 sull ck Ito 
i 11 1 M ni ! 1)1 fin 011(1 co 
it li I ledili s! 1 pmc col 
p u I Il Ito (111 m 11 timi I i 
1 inilT l C|iot T lo I cpmic c in 
SCI \ itoio W iNnn d i dku i 


Dopo che tutte le strade sìazionals sono state tagìsate 

Forte pressione intorno a Phnom Fenh 
delle forze patriottiche cambogiane 

Le massaie accantonano viveri mentre i prezzi dei gene ri alimentari salgono alle stelle ■ Tutti i voli per l’Europa sono prenotati - Uno dietro l’altro, tutti i centri più impor¬ 
tanti della Cambogia vengono conquistati dai patrioti - Alcuni reparti mercenari cambogiani sarebbero già arrivati a Phnom Penh - La dichiarazione di Nixon su un massiccio 
ritiro di truppe USA dalla Cambogia entro il 15 giugno avrebbe espresso solo una «speranza»• Continuano le persecuzioni contro i cittadini di origine vietnamita 
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Ln moisi delle loi/'e del 
Fionte unito naziomle di 
C unbogia attorno a Phnom 
Ponh SI stiinge sempre più 
Le notizie provenienti dalla 
capitale cambogiana soijO cao 
tiche e qualche volta contiad 
dittone « In Ofjni caso — han 
no dichiaidto ambienti diplo 
matici a pioposito delle voci 
di una imminente offensiva 
delle forze popolari contro 
Phnom Penh — i parhyiani 
hanno c/ta otteriUo un ''uc 
cesso notevole seminando il 
panico nel governo Ji Lon 
Noi » 

c L’atmosfera — scrive dal 
canto suo 1 agenzia inglese 
Reiiter — ò sempre più tesa 
Le Thassaic hanno comincia 


io ad accantonare lieti e 
m qualche giorno d pre zo 
del uso e aumenfato del lO 
per cento La stiada cne por 
ia a Sihanukì lìle importante 
poilo petrolìfero e tagliata a 
la capitale ha combustibile 
ancora per una soltimana sol 
tanto 111111 i posti cicryli ne 
rei in pailema per IFuropa 
sono prenotati » 

lutle le glandi stiaclo di 
accesso 0 Plnom Ptnli ■«oiio 
ora taginte e sotto il contici 
lo dello foize popolali da 
mercoledì sen da quando 
cioè anche la stnda inzionile 
numero uno che collegi la 
capitale cambogiana a Siigon 
è bloccata fa rconqu-.ti di 
paltò dei mercernn sudmet 
namit* della cittì di Kom 


pong Speli itila lotabile 
nummo quittio tn Phnom 
Ponh c Sihinukv Ik non hi 
pollato ilcun il gg i me lo 
piìtico in quant cime fkl 
to la sh uh co )i nui a 
soie cont (ìU Ui d il o foiz*» 
pUnottiohc In compopio il 
cnmpoilimonio d Ih soulita 
gin eli Siignn che rome si 
SI In Mc>.lieggi it 1 il centro 
dclh citi i conquiit it i ha "su 
sellati lolentc pio^eit^' al 
punto che il cominci) ‘'mhr 
CIO sudvielnimiti hi doiul 
ritirile \ iiini uomini e firli 
sostituire con mihtin cambn 
gnni rimasti fedeli a fon 
No’ 

t Commincloi *> paitigiani 
hanno ino le occupato una 
pai te della cittì di «ompong 


La DC dì Bonn contro la polìtica dì distensione 

PROSEGUE FURIOSA MA VANA 
L’OFFENSIVA ANTI-BRANDT 

II governo accusato di « pianificare accordi assai più vasti » e « intese 
segrete » con Mosca — Brandt replica che i democristiani tentano di 
diffondere il panico fra la popolazione- « £’ un gioco distruttivo e perico¬ 
loso », che però « non riuscirà a dividere la coalizione governativa » 

Dal nostro corrispontlente duia<l!men?0 

BF-Rl INO 18 degli micie SI ni/ioiMli oggi 
FalMo ici il tini i wd mct hi detto che h ( DU S!)S(?»fa MSDlC CriTIvIlC 
teiG in ci S! la coili/ione so sempie iu hiine-.^ me non ^ 

cial hbenle e di oloccare la solo di non voler leduc elmi Mila nilSlll*P 

poi tira 'edesia e oiientale del nite eitntiili iLociun/ioni miiv 

goioino Bi indt Selmcl i(p[o-ii mi di iole'- siir"”'c fra la po • I 

zioie deniocriNtiaiin ha pioio pilizione inMCuie//a e oin co GCOftOftllClIC* 

gaio oggi in miiiiora vcibosa e «Chiede ii govtino info inizio 

scontiti una poeiiiica cne a ni pelò non ■accetta le infoi ma Nbyam IIAn 

giudizio di tutti gl osservatori zioni date C que to - ha detto " IfliAUH IIUBB 

non t a molte bil 1 1 tii lag Brandt — un gioco di truttuo e , , fl * 

gumgoie un quache obbiettuo pericoloso» ISDirCI TIUUCICI 

III ^ nmnrl. n i(v ni OS fi nifi II Cancelliere hi ribadito fer r 
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F al! m ici il t( ni l w d met 
teiG in ci S! la coili/ione so 
cial hbenle e di oloccare la 
poi ticd tedesca e oiientale del 
governo Bi indt Sclmcl iriiio-ii 
zioie democriNtiaiin ha pioio 
gaio oggi in ni nuora vcibosa e 
scontiti una poeniica cne a 
giudizio di tutti gl oiservatori 
non Ih molte bil 1 1 tii lag 
giungoie un qinche obbiettivo 

II i s omod 10 U': pies d nle 
delllnioFiG (iiioiiea Halls em 
pei ciré che Blandi sta facendo 
una <aHua politica einopea che 
«impedi-ce 1 unita politica del 
ILunpa» e ha riportato alla 
tiibiina il suo capogi ippo Bai 
7 cl o""! iipeteie tutto q unto 
detto 1(11 e in*) nulic ciie il go 
veint Bianll «sta pnn licando 
accoidi as-,11 pui vi-^i on Mo 
SCI > ni q lell gi^ t Ci no i non 
cci to i C 1 S 0 d ili i n n h 
Sp 11 gel 

I 1 in': letizi con cui I n i tosi 
zionr in in la le istenz-a di t m 
tese se,.,! ce con ^Io.^c^ do 
\ic!)!)e servile (r')irz(l lo fia | 
detto leu chi iramente) a giu 
stiTR ire la iichip>ta di una 
mig otiizi dei due tei zi pei 
i ipp"oviz onc flelli Fuma del 
proqtltito tntl ilo di non ag 
grossione Mo-^ca Fionn maggio 
ranzi che si s i il g)veino non 
poss e le (let B indc^t 1 

li governo hi resniito T-.oia 
mente questi minici a che il 
mini tio delh C mcelk la 
thmke hi definito "non ^UIa^ 
e mini e e^clusiv micnte a 
« p udlizz tre lo St ito j> La n 
chiesi t di B 11 z 1 in et i Hi 
non sembra oggi venne piesa 
m seni considerazione da nes 
suri osseivatoe [KiIiIko e a> 
pi e come un a^sai discutifule 
aigoniento di più pei nftoi zue 
la tesi secondo cu la (.oili/inne 
non godrenlie nella su i i»l u 
CI tedesca ed onerilib di na 
inaggionnza nò nel patlamcn 
to IH ne! puse 

Baizd In uk io m iv mie u 
lame olito clu il mv ( i io ih 1 ( 
sue trattitnc di pohtea estera 
aon SI sia con^ulfito con 1 op 
posizione non ris]) it i ido — Csh 
dice — le legoÌL de li domo 
cinzia 

Bi inclt che iti i a\ v i neg i- 
t i! diiitto all opposiz one di o 
ftigoie una coiietxiraiione allor¬ 


ché e 5 ->a accu >»3 < chi si ado 
peia pei la pice » di tiadimcnto 
degli micie SI nizionali oggi 
hi detto che h ( DU suscita 
seni[)iG ou iiìiiie-i^ me non 
solo di non voler vedi ic elmi 
nite evtniiili icocfiniziom 
mi di volc'' siir''”'( fra la po 
pilizione inficiliez/a e om co 
«Chiede ii goviino infornizio 
ni pelò non -accetta le infoi ma 
zioni date C que to - ha detto 
I 3 randl — un gioco di truttuo e 
pericoloso » 

I! cancelliere hi ribadito fer 
mamentc che il goveino conti 
nuera nella sua politica che 
egU dice ha pollilo ad una na 
nimazione delh poi tica euiopei 
e aperto a) popoio to iesco una 
prospettiva di d ‘^ten'.ione e di 
nnggior sicuiez a 

Brandt ha zr indi aggiunto 
di ac'’cttai c « 1 i li la » del! o[> 
posizione si Uolini indo nello 
■= esso tem io che * la Cl^U t SU 
non 1 i ( r I i d v i lei e li co i 
lizione g (c uni vi hi ila s li 
pi in p o del n h tu i e i ) t) o 
do r ■) i\ > 1 ei I \ 1 le lo 
n 11 ) f ( I I ) 0 ( i 1 li ) in 
clu 1 ) I ( ie il 1 inv » 1 o 

pei } ic ti 'i I I lelh la e i 

denzi uni i di no nin noli 
t ci i he I 111 qu ili -.1 i ce 
li me 1 l(! _i ippo t ai I in eri 

tare i) nu i Irò dt,.li tsteu 
Sciufl e il ni ni''tio kiii miei 
ni ( ( uctiF I \ 1 ! 1 ( I I il IVO 

11 ) u te H chliein i i he ! mi 
Il «; ) ilh C i ( l( 1 t r i ni e e 

i! sut' I c ( n o h 1 f Ni c 

I i 111 rn ( ( I 1 ) in 

c mt lei -dii ìc m I i cit 
(OìLanza attuale vie a due 
dopo le polemiclie |)o t cletlora 
li e nel'a immincnzi del con 
gresso del pallilo liberale che 
SI Lena lunedi pro->snio la co 
SI viene visti cor mntiiemi 
b le Iti eresse 

1 ri l)i I 1 l il Bi 1 lì 

linei !i n me m i >1111 il 

II li [ fini il ( 1 temi i ) 1 In 1 

( tei 1 1 ) li 1 im (I s I i )L 

( i} Ilo del bri 1 1 < s ih 
scussione si 01 a n 1 1 i i 

I c ov un n < 1 > > n i 1 i 

v( 1 mnz 1 tn -, »v e n e ) > )> 
sizione 

B mdt pulii I I I voti s il c 
V 11 e mozioni picsenlite di de 
aveva nmprovciato al! niosi 
/ione di fomentile il pnuo 1 
CHS indo il goveinu di vi 11 c 
una poi Lied ini ! izion tu 1 

Franco Fabiani 


W USUINO lON 18 

Le misure di Nixon per 
fronteggiare l'inflazione e la 
recessione hanno suscifato 
molle critiche In America 
Alcuni senatori democralici 
hanno dichiaralo < L infla 
none e una conseguenza 
delle operazioni militai 1 non 
solo nel S id Est isiafico 
ma anche in altre ri yloni 
Se vogliamo veramente far 
la finita con l inflizione — 
che e la piu grave negli 
iiHimi 10 0 15 anni - dob 
binrno impiegare le nostre 
risorse nella soluzione lei 
problemi interni ed esflr 
pare dall organismo ccono 
mieo degli USA i' cancro 
della guerra vietnamita c 
(Iella corsa agli arma 
menti » 

Il scmiore dcmociatico 
Sparkman hi detto che 
Nixon non lia fatto ilcuna 
proposta concreti cd il se 
notore repubblicano Javifs 
ha soflolmoafo che le mi 
sure non cambieranno la 
situazione economira finché 
conlmuen la gueira 

Pilli Jcnnings presidente 
de! sindacato degli openi 
dell iiulustrn olellncn c del 
la lidio, lia accusilo Nixor 
di avci preso misiiio non 
I contro I inflazione nn con 
tio I sniainll Leon ird 
I Woodcock presidente del 
sindacato iiniftcnto dell m 
dusltia automobilistica c 
aeromulici In dictiiaiilo 
che non iccoglicrn I ipppilo 
di Nixon a rinunciare i 
rliiockie aumenti silirnli 
dito elio t ilo appello non 
isiun affnffo flducii 


Ching a ‘)0 chiloinetii a noul 
di Phnom Pci li mtcìiomiHii 
do coM li sti ida nazion ile 
numcio cinqiu tia la cipila 

10 e Siem Re ip (Xngkoi) 

Cii miitodi k loize popolin 
ivcvano compkt ìinenic la 
glnto di Phnom Penh !a so 
comla ciUì cinib<viain co 
me gtande /71 0 cioc Ikittam 
b ing impossessindosi d( Ila 
staztoK feiiovnua di Kiang 
F ovea Fn questo modo c sta 

11 messi Ixni i.so li linei ii 
feiiovnii) che legiv » h cì 

pii ilo cimbognn i i B ngkok [ 

Impoitatiti scontu m d vci | 

SI punti della Cambog a ven 1 |] 

gono Mgn il ui Miche 0 gi Ln | 
poitaviKc del regime tantoc j 
CIO di Loti Noi ha dclinPo | 

« critica t> la situazione a Siem 
Roip dove gli Osservatori mi 
litui Innno segnalai) foiti ti 

concenti amenti di uni i d-^l 1 d 
leseicilo di libenzione Pei n 

1 meicenni c imbogiani )a «t u 

tuazione e ugualmente enfi tc 

ca a Kompong Thon ( 1^0 chi li 
lometu a nord di Pnnom n 

Penh) la citta è sottoposti d 

da gioim ad assalti np luti 11 

da pai te delle foize paiti 1 

giane { 

A giudizio di esperti mili 0 

tan le foize popolari si sono P 
poste come obiettivo li i be 
I azione del maggior niimeio C( 

possibile di capoluoghi pio T' 

vmciali pei dispeideie al di 

massimo le poche forze fede 
lì a Fon Noi e indeboliie co • 

SI militaimenle e politica 

mente li posizione di Phnom ‘i* 

Ptnh S« condo infoi mizioni ^ 

non confeimite in soccoiso 
delh capitale cimbogiana <0 ' 

no gn gunli alcuni remiti 
cFei 12 000 uoimni che fa Tini 
landia aveva invntoa suo 
tempo nel Vietnam del Sud ^ 

Gin ieri si era detto che il 
governo di Bangkok avi ebbe R 

tiasfeiifo in Cambogia le 
ti lippe scelte « Pantere neie !■ p 
Successivamente il goveino ! 

avevi pelò posto la censuia 
su tutte le notizie riguardanti 
eventuali movimenti delle «uè — 

truppe Complessivamente 1 
Tfndandesi già trasferiti in ^ 

Camliogn dove opereiebbeio w' 

1 est di Phnom Penh saieb _ 

beio 3 000 

In teintono cambognno à 

SI tiovano ancoia la mela de 8 

gli c'Tettivi ameiicani impe 8 

guati nell aggi ess one e ciò 
milgiido che Nison nella a 

conleien/a siinipi dell 8 nng 
gjo avevi dello che li giaii 
de maggioianza degli elfeltivi 
imeiicini sitcbbeio stili 11 
tinti dìih Cimbogia alli fi 
n" della secondi sellimiiii 
di giugno La Casa Bianca 
In 01 a «collctto» I imp ^no 
di Nixon dell 8 maggio e un \\ 

poitavoce In detto che il Pie t 1 
sili-iitc <ratei(i sempheemen niz 

le foì nudalo una speian ai 1 ) 
Questi «colleziono» ^ 111 
uni Siiìistn luce sulla possi 
bilit Nr Nixon min* mn 

I litio suo impegno qndlo ,^l 

cioi di ntniìi dilla Cimbo d, 

hi tuli 'c foiz( irnericine to 
(Il igLisscone (‘lìtio il 30 )u 

Contini 1 intinto nelle te lo 

moni ncr incoi i libente d( 1 * 

II Cimbign li pei sGcuzio iG j 

1 contro 1 cilt id ni di origli»’ 1 ^ 

( vKhnrni i Djcmih inondi ' 
vidniniN sono siiti depoi j 

1 liti d lili log orlo di h ( m 1 
r?i p vdso Po net in piossi nut 


Conclui.a la visita dì Olaf Palme 

URtiS e Svezia d'accordo 
sulla Gonferereza europea 

Il premier svedese pei l’applicazione delle risoluzioni dell’ONU in Medio 
Oriente — Gli scambi economici fra i due Stati saranno raddoppiati nei 
prossimi 5 anni — Patolicev sulla collaborazione fra tutti i paesi europei 

Dalla nostra redazione I «idi «Vi' mmiio pci qiifl dio- 
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r colloqui ^ovlotico svedesi si sono pia 
ticameilo conclusi nel pnmo pomenggio 
di oggi con un incontio tn i pumi mi 
nislM Kossiglun 0 Palme li comunicalo 
ulkcale che -saia leso noto uopo li pu 
lonzi del Pi emù 1 svcde-.c metteia in 11 
bevo che fo convola iziom hanno pei 
mea 0 ilio pilli (Il ìveie uno scimbio 
di opinioni mii piobkmi delh sitin-^ione 
inlcnn/ioiule (Vietnam Mrclio Oliente 
I inopi) 0 di gettale le piemosse pci 
{ ìiisilidiio M politici di buon vicinito 
c di coll iboiaziono caistento tn 1 duo 
pie I Ln notevole sviluppo c pi esisto nel 
settoio degli scimbi economie! che se 
condo gli ('.polli dovnbhe pnlicimeuo 
ìunulìtuo del cento poi cento nel cono 
del pioasimi cinque inni 

le comcisi/ioni hi un dimorfi ito ohe 
I pollici di neulnlilì poititi iv in 
dilli Svtzii 1 cuoio ) a|>piezzimenio dd 
govnno sovietico c (In k die putì sono 
J Kcordo in pittiooliic sull) nccessit » 
di iidiie li cinteunzi pn li sicuuzzi 
inoxì 1 tdìì euiopn sono stili ev id i 
temi nle il cdilio eh gli inconl ti i Fxos 
sjgh n c Pilme e j due loinini di givci 
no pieci indo un lUfggiimento 1 su vi 
c no hanno jmplic l imentc lespmlo le 
te*-! (Il (|innti in occdente si muovono su 
pci nnvnip con le piu diveise motivi 
zioni la ronfeienzi 

Pu lindo in senti cor» 1 gioì minti 1! 
Piemiei svedese hi d(‘tto che ciixti il 
Medio Ondile il «uo piese c d iCcokIo 
perche vengino me^se in pialci le do 


cisioni dell ONU mtntie pci quel che 

I guiuh 1 pioblemi oniopei )i Svezn 
< non confidili ln^lmenblll le diveigen 
ze che si sono miniiesiilc ittoino il 
pioblema cì lloidinc del gonio della 
conicienza » 

\i temi ddlì confeicnzi oiiopci deck 
CI intinto un ìiticolo sull 1 F^inido di 
oggi il minati ) del Commoicio r.,slcio 
Pilohccv thè nlincii h pioixisti di 
discuteie in que’h sede lo sviluppo dell 1 
colliboi 17 one eeonoimc 1 tecnici e scien 
tifici tn tinti i pi(M del conlinenle F^i 
(oIkov if eiim fi 1 i lìtio che I [ F^SS hi 
og'i logiini commeicnli eon piu di cl’ii 
to pieM ( elle 1 miei^cirnbio eon i pics 
cipitilisi I < mmenlito in questi ultimi 
icim (Il f2 mihiidi di lubh del \%H n 
M miliudi dello scoiso inno Pitolicev 
^(gnllì in piificoliie 1 incicmenlo dei 
iipputi In IFhione Soviitici 1 Itiln 

II F iiifin In !i Sv(zn i Ohndi e I \u 
^tl 1 Io sviluppo degli scìiììbi commi 
culi c melode 1’ nin stio iiKonlii pno 
sei o t icoli li politici nggiessiM dilli 
\\fO ) csisfcnz I (Il liste di •xmoici li i 
tegelìf» no’ ( poitibli du p10^l ci])! 
•di CI 1 quelli soenli ti 1 O'.i lenz 1 di 

Mggiuppimenti chiU'.i qinli id e em 
pio lì MPC 11 pie-ìSione dei ciiroìi ime 
iicini SUI governi cuiopei 

Sogli diamo infine chi il scgictuio pe 
nenie del ONU Ullnnt a Mosca in 
visiti uffici ile pei discutei e con 1 lui 
genti sovietici sopì attuilo i pioblemi del 
'Iodio Oliente si e meontnto con il mo 
liopolìti di leninpiado e di Nov'goiod 


I ind 11 ) 111 IH ni indo i lOO 1 
SUOI s/gpi d) Il l'gioì n/i (on 
I (k/ioni 1 uopo (k ! M) ». 
hi \ o 11(0 ! nnov 11 1 oggi i <>|'i 

I i/ioiK V lUo! M (di ni no > di 
un MI ii)d iJ > (Ji lai tet 1 clu do 
VII ( ons unii il ! ibut mo 
c irne un vii) i) u tito < h p ) 

V f i no ! isp( tt Ilo » iC( rlt ito 
(I i tulli ciot fi i lultc le ( lìs I 
Pei ) 1 |)i m 1 V 0 t I IR Ih sto 
! 1 ì mod( n 1 in d( se il p u 'i 
to conx i\ don (io\ ubbe c( > 
s u e (Il I s LH h V oc( n i ui t 
le ( 1(11 cs/uh/fs/iiiicod n 1/10 

II ìU 

MI itnpa t uiz i della pus 1 
m pio(o h inno f ULo Ut cu 
1 loiii) conti 1 lo 1 1 c 1 m i L la 
studi it 1 nulli 1 LI111/1 (-Ile II lì 
no ciicondito queste (!c.zij 
ni II citi ulino ha allt (l do in 
qiicsiL ultimi IL sLllimmc 
un disticio che polubbc (s 
scie se inibì do pci ap di i ma 
non lu L M u come oppi i 
niublcmi di) picsc sono 11 
li discussi al liv( 11 ) dove m ig 
gioinicnli contino h politica 
Lcoiiomici i socuik Co mol 
la confusione c kLiccozì m 
quel che h piopagmdi ulli 
culle dei p u tdi h i nclii u 1 
to ma dìi Cìnto suo lekl 
loie hi piu di sonpic 1 iv 
vicinilo h sciiti paihnun 
tate al c liccio concuto dei 
«jiioi inlcicssi pel sonili c g( 
nei ih \nclìo pii q icslo non 
5 i deve itfalto tt ìvisuc 1 atlcg 
giìincnto dei pubblico consi 
dei a idolo come « opalicn » 
Piuttosto SI deve inleipietii 

10 come un piti lolle icclmIo 
CI di 0 V 01 ''(> quel) 1 v iccnii 1 
noluic 1 d illi qu de si chiedo 
no 01 ì impepni piocisi che 11 
ginid ino li lavoio li vit i li 
oigini zazione dclli locietù 
Questi stessi ob citivi (occupa 
zinne c ÌS1 salme comunica 
zioni) costituisco IO lì base di 
fondo ^u CUI sili piudicito 
(e messo sotto pioisionc di) 
le nvcndicizioni citilo masse') 

11 piossinio poverno Sul f lUo 
eh esso dovesse cssck uì(() 
la um \< 1 L( libuiisti csi 
stev ino ben pochi dubbi ìlh 
vigilia indip se fino id og 
g! I giorni)! conscmtoij Inn 
no continuilo \ insisleie sulli 
pi esuliti « incei tozza ) del con 
fionto in un taidivo tentati 
vo di convmcoie leletloialo 
fon/ 1 non due putiti vm 
la pumi del contegfn linaio 

Pin dille piime oic d»’! 
la mattiniti 1 afflussi ille ui 
ne 0 stato copioso C urie vuo 
le la ti adizione (dal mnmen 
to che le elezioni in questo 
paese si svolgono m in gioì no 
lavorativo) t dilli cohzinne fi 
0 all 01 a del tò 1 Fnglullei 
la vota conseivatoie » Ma 
nelle cinque oie pumi delli 
clìuisun dei seggi Ilo 10 di 
sen 1 siiffiigi soni massic 
cnnìente hbu isti è alici a 
che segna li piopiia schedi la 
gente che lavoia e si leca al 
le Ulne pei sosteneie il suo 
pallilo tndizionale 

Dal numeio di e'etton di 
sposi 1 file c^^)l^men[e que 
lo dip( nde apnunto il -isul 
tìlo odici no che 1 pinnos'ici 
hanno issegmlo uninime 
menie il hbmi'^mo Dille 22 
in poi (on locileì rnnnncen 
Io spoglio Gnzie ìiliptirLtn 
0 gmizzizionc e ili inlellumnte 
utilizzo delle calcoìitnci elei 
tinniche salò possibile cipiie 
in un ora 0 due 1 indilli nlo 
gene! ale della consiillizione cd 
ev entu iìmenlp udirai e con 
ceitezzi il vinciloie 

Antonio Broncia 


Successo deil'inìzìatìva dei sindacati italiani 

Ginevra: la Grecia espulsa dalFOlL 

La risoluzione contro i colonnelli firmata da Lama approvata con 10.194 sì contro 
8,506 no — Il governo di Atene accusato di violare i diritti dei lavoratori 
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Ulti d( I) 1 fioìFicn cimbo 
quii t n uffiL ilo doll(' tiiip 
po eli senti 111 dich auto ci 
me ime nle fi lU ionio tn 
(onpi ri (nnunhanientn per 
hò uni ohhio no ofcitna fi 
ciucia m loro > 


1\ ou/OK r luduìlc li (k 1/1 \ inov M 

VOI oiu d( Ik 1 ili 111 sind ic t 1 k i (0 i indo di 

l I C ìnf i c nz 1 g» 1 ( i ì 0 d» 1 <1 ic il l o I iv ii il 

1 O unz/i/iom int iinzioiic nipi i iiti o c» if 
o hvoio (‘•p ntiido li sui di i i mioiiL cU • 

, I »f rudi pt(o nipizioiK» m un sudici c di 11 

u T di lib it 1 s li li ile o di to nin ii enz i 

LbvU4 culLi in Giotii consi teionlai ila r so 
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<1 ic il l o IIV 11 il 1 s no st »ii 

nipi I 1 iti 0 c» if ) I i n (»ic 

Li i li iLioiii. (k • 1 ) o 1 \ \ 

s fid i< 1 t. di 11 un I ì 
to n in 11 enz i o ii 

tei Olì lo. 1 ila r so zone idol 


(iti dalla Confoienzi tnlcim 
zollile del lavilo nel coi so del 
a 5 ? sessione (iDGIi) sull izoiil 
dell Gl nmzz iz one mli inizion i 
ulti (idi nonio in pirlicoliie 
'c del livoio nel cimpo dn di 
poi (pi ili 0 i ni udì li hbeiti 
sull 1 ( 

« in t ì il l’OMini gioco .0 
a 0 1 d( Mie fi ni otmonu 
uni mini t i f un ilo che ga 
nn( I 1 'i I h(( iz oiH' dii s ii 
1 u 1 I ( di 1 \ ) Uni 1 1111)1 
„ on 11 ) c Hit n Hi n< ! uni) lo 
t ) 0 11 \ I i il) h) 

1 iiDlfunio la IrgshzuìiiG e 
la pratica attuili in modo di 
rcn k e confoimi al principi 
dillo IL c ili conv opzioni 
j n t» ( ') du i (. ( i h 1 ! i 

' t I il) ) 

I In (d< di comn s onf' tu 
pi I ( Il )i i <11 1 n 010 LUCI 
1 u t ) ) tu to il npi)0 
i 1 1 noi iioi 1 lì \ \ )t 1 0 i fi 
\oi (il im I i risoluzioni \d 
i( zone dilla Si>mna Nel 
1 j )5 0 ( et i i ìpi osmi Ulti del 
uovLi IO 1 i ìppr» s» ntinli it \ 

1 mi !j )r )o ippoggi do pi c jo 
lY» 1 ì i )luz ino ( !io d) < le ìi 
l bc! ì/ioi G dei 5 uaic ili l mi 


png Oliati in ( ucn chs'inznn 
dosi pt 1 h 1)1 ni i \oU i d ìli i 
s)!i(i posiz on< (il uìlsoik' U 
l)lo 0 (XClddillt 
\il 1 f !!( (il Ik \ot ìz IIP 1 un 
l)isi i iloio lUf' 1 In pi OS ) 1 1 pi 
IO ì ] ( r d du u u (' ( tio ii si > 
Koxoino li ui\ 1 oi i n to di 
1 tn u si ( 1 1'11 C mf( 11 nzi lod 
suk 1 uul ) I lu (] i( sM I sohiz > 
ne c 0 1 (iiis» 0 nn i » fi un in t 
\ lol 1/ (HU > d( ! [) fi» [110 d non 
mt( 1 \ ( n 0 lu di ili u i intii ni 
di uno SI ito ( (1 hi il \ it ) un i 
pioti sM \ Gl nunto d (h u in i ) 
( h( » Olisi ili lì I is )Uizu n 
( li) uiìiuts ih li » i il p Pilo (1 
\ ist I g ni iduo 

Q u st 1 I >,0 uz in» pt ( s» ntit i 
dì guippo (ki 1 1\ il ìlou 1 ì 
; mi 0( !! < sjnd i ili i { Il 

(. Isl ( l 11 ( s 1 \ u t»>ìl ì I ) 1 

I nlii 1 ì no <i il 1 ipp ) di }'h ì 

I t f 1 S( sp 01 I el < hi s» jT n o 1 

j 1 1\ Oli il 1 ì ( Oliti un ì tns I nu 
illì LOiìipuzm \I il ì ( iodi 1 
utinimli dd movnuno «n 
(ì ih » 1 UUi ( 10 gl»-' o) c t 
h ì ilìhi u ( 1 u ) (1)11 inoss 1 li de 

k 1 - 1 10)10 li 11 \ 01 1 Oli 

i M. D. Bonada 


il j-oveino It HI imi c- I sunl 
t i|>|)) c SI ut,Ulti III (il' 0 ' l! tuisnii 
fl( 1 il)i I 'li\ I ufi i s( { ut i\ I fk I 
l’iltii \t' inllffi Si Lulllt I itu 

u 1)1» tl 1 I iltli) I f ■f'Iif 11/ ' fi ' 

noi illlt \ffllf ollf' It I fi' >■" ' 
sfiinlf sifiiH ( fi' 1 ». "fi" '1"" 
niiuffll tli fli II 'liti 'I' ' K't 

I II.. lU (111 ( 'Il illiio 

\U intiro \( "ìi'u Ikfisift < (f 
I u pi imo I) is-io V PI so 11 I M‘ 

I il/l )IU li i P II li (t‘ Il I' >'< ' 
(Il 11 I su ! lUlonom il M ISO 
u ( it 1 (il ì no No p.H s( d ili I 
\ \ IO » (I il l’ilio \tl intuo 
\d! 1 C ommissionc 1 dm 
lini mini hi concluso 

C lidia c I SI lina «issoi iati 
l'h luliuslì (kl cniupigno 
i imhucli pochi il Idi sideiilP 
(kl ( onsiglin e il minisiio de 
gli I s{i n \ ( Mg IMO COI) hi maft 
sim 1 uigcnz I (Il liont» «'] Dii 
! imi nlo pii un diiuimcn'o 
! p ( no SUI t mi (kiiunciali e 
! MI, ir ili lontf nulo dclk i u 
( iiii imi izioni e (l<!k (kfisioiu 
di nn 1 si ito i|)pi ovale m 1 
) ( I u Consiglio \tl min n f)* 

Rom i 

[ ( omp Igni ')<)' ' 

k ssio I I isoli hanno inian 
t) (hust) lì (onvoi izione 
di 11 1 (ommi ■‘ione Dili '• 1 
p»i(ho il il lamento ambe 
in qui sii Sdii possa dui 
I lu li n dui I (Il (lui'sln mi 
/Ulivi chi iviihbi iici’vu 
to II s ui/iont dello stesso 
( onsiglio d( li ì N \ 10 li a 
I liti o pi opi IO ili ì \ gilm 
(ktk (k/Diu (ili T giugno 
F 1 moliv i/ioiip (klk mi 
sull suggiiilc di) '"giuppo 
spic1 ik di 1IV010 ) di pi r 
s( dimosti ino ( m m gli oi 
g un mi delia N \3 0 si con 
sickii ìli fìlli) noimik an 
zi un doveio isimizion<i)< lo 
1 li 1VI Ilio ni gli iff u 1 mler 
ni (k I patsi idi lenti all i ni 
1 ( iiiza nonoslai li piopi o 
ni] comuniciln uffici i'< dii 
1 iillima sissionc de) (unsi 
gin atlinlKo si soslengi che 
li pici Hi ruinpn (live es 
SO! 0 hisali sul ( I isp( Ho 
univci s ili (lo!) egli iglianzn 
sov i Ili 1 di 1! indipi nck nza 
pililica 0 dell iiiicgi il 1 t^i 
i donile (Il (Mscuno stilo 
( i 1 opro qinliinquc si ì il suo 
legimi politico c sociale > 

Si tl ilici ì 011 di ehm I 
’o con Lsatlezza quale san 
zinne in effetti hinno mi 
vuto dii ( onsiglio d(i mmi 
«Il I dell ! N \ ! C) quelle >' i ic 
coni 111(1 izioiìi che me Honn 
in gioco biutilmente lindi 
pendi nzi del nostio piisc 
Mi gl i il fìtlo (he ''I SI 1 
giìinH ì lo! mul il k 1 gl i di 
q ì\d 1 01 (( zioii ilo Piùbo 
I 1 gl iCi 0 qiipslo a 1 il (Olii in 
(1 izinni ni gii ni ginisnii de' 
h N \1 0 \ ( ignnn ippi ov il 
ili un in nul i c r di chic 
dolsi so Slum si di’ iciniti 
indie dii 1 ipptcsonnnle 
d ili ino e di c hi li ili ì fns 
se nppicsi ni il 1 in quel 
gnippo (fi In010 elio i 
qinnin s< mhi i e un ì sotto 
cnmnussioiK 1< 1 giuppo 
li u mol» che dovi ebbe ni 
ctipiisi dei piobfeni) polititi 
del) dk inz ì ill uilic i 
l n imniodntn chiuiiìieiln 
in Pil 1 mu Ilio su 1 ì i iveli 
zone di Fominidi c sofie 
citilo incile dìi PSFl P «Non 
può sfuggile ad ìleuno — no 
tl 1 ig( izn socialpiololiria 
— )i givi!) do!' i inizi ìHv i 
dodi \ \T 0 elio se venisse 
Mili/zitì toglieiobbe al nn 
stio piese ogni iosi’in di 
ujtononua ner confiontt de 
gli SI ìli Ihìdi d \mpi 1C1 » 
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ESTIRPATI CON 
OLIO 0 \ RICINO 

Basta con I iislidlosl impacchi od 
I rasoi poricolosB II nuovo l((iuìdo 
NOXACORN dona boIHqvo com¬ 
pleto dissecca duroni o calti sino 
i olla radico Con Uro QOO vi libo- 
I rato da un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo 'NGlEbC si trova 
[ nello Farmaclo . 
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